
DECRETO LEGISLATIVO 1 giugno 2011, n. 93  

Attuazione delle direttive 2009/72/CE, 2009/73/CE e  2008/92/CE relative a norme comuni 
per il mercato interno dell'energia elettrica, del gas naturale e ad una procedura 
comunitaria sulla trasparenza dei prezzi al consuma tore finale industriale di gas e di 
energia elettrica, nonche' abrogazione delle dirett ive 2003/54/CE e 2003/55/CE. 
(11G0136)  

Titolo I  
 
NORME COMUNI PER LO SVILUPPO DEI MERCATI DEL GAS NA TURALE E 
DELL'ENERGIA ELETTRICA  

 
 
 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  
 
Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;  
Vista la legge 14 novembre 1995, n. 481, recante no rme per la 
concorrenza e la regolazione dei servizi di pubblic a utilita' e 
l'istituzione delle autorita' di regolazione dei se rvizi di pubblica 
utilita';  
Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, ed in partic olare l'articolo 
41;  
Vista la legge 15 marzo 1997, n. 59, recante delega  al Governo per 
il conferimento di attivita' e compiti alle regioni  ed enti locali, 
per la riforma della Pubblica Amministrazione e per  la 
semplificazione amministrativa;  
Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112,  recante 
conferimento di attivita' e compiti amministrativi dello Stato alle 
regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo  I della legge 15 
marzo 1997, n. 59;  
Visto il decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, recante 
attuazione della direttiva n. 96/92/CE, recante nor me comuni per il 
mercato interno dell'energia elettrica;  
Visto il decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164 , di seguito 
definito 'decreto legislativo n. 164 del 2000', rec ante attuazione 
della direttiva n. 98/30/CE, recante norme comuni p er il mercato 
interno del gas naturale, a norma dell'articolo 41 della legge 17 
maggio 1999, n. 144';  
Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei M inistri in data 
11 maggio 2004, recante criteri, modalita' e condiz ioni per 
l'unificazione della proprieta' e della gestione de lla rete elettrica 
nazionale di trasmissione, pubblicato nella Gazzett a Ufficiale n. 115 
del 18 maggio 2004;  
Vista la legge 23 agosto 2004, n. 239, recante rior dino del settore 
energetico, nonche' delega al Governo per il riasse tto delle 
disposizioni vigenti in materia;  
Visto il decreto-legge 18 giugno 2007, n. 73, conve rtito, con 
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2007, n. 125, r ecante misure 
urgenti per l'attuazione di disposizioni comunitari e in materia di 
liberalizzazione dei mercati dell'energia;  
Vista la legge 23 luglio 2009, n. 99, recante dispo sizioni per lo 



sviluppo e l'internazionalizzazione delle imprese n onche' in materia 
di energia;  
Vista la direttiva 2009/72/CE del Parlamento europe o e del 
Consiglio, del 13 luglio 2009, relativa a norme com uni per il mercato 
interno dell'energia elettrica e che abroga la dire ttiva 2003/54/CE;  
Vista la direttiva 2009/73/CE del Parlamento europe o e del 
Consiglio, del 13 luglio 2009, relativa a norme com uni per il mercato 
interno del gas e che abroga la direttiva 2003/55/C E;  
Vista la direttiva 2008/92/CE del Parlamento europe o e del 
Consiglio, del 22 ottobre 2008, concernente una pro cedura comunitaria 
sulla trasparenza dei prezzi al consumatore finale industriale di gas 
e di energia elettrica (rifusione);  
Vista la legge 4 giugno 2010, n. 96, recante dispos izioni per 
l'adempimento di obblighi derivanti dall'appartenen za dell'Italia 
alle Comunita' europee - Legge comunitaria 2009, ed  in particolare 
l'articolo 17, recante principi e criteri direttivi  per l'attuazione 
delle direttive 2009/28/CE, 2009/72/CE, 2009/73/CE e 2009/119/CE, 
nonche' misure per l'adeguamento dell'ordinamento n azionale alla 
normativa comunitaria in materia di energia, nonche ' in materia di 
recupero di rifiuti;  
Visto il regolamento (CE) n. 713/2009 del Parlament o europeo e del 
Consiglio, del 13 luglio 2009, che istituisce una a genzia per la 
cooperazione fra i regolatori nazionali dell'energi a;  
Visto il regolamento (CE) n. 714/2009 del Parlament o europeo e del 
Consiglio, del 13 luglio 2009, relativo alle condiz ioni di accesso 
alla rete per gli scambi transfrontalieri di energi a elettrica e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1228/2003;  
Visto il regolamento (CE) n. 715/2009 del Parlament o europeo e del 
Consiglio del 13 luglio 2009 relativo alle condizio ni di accesso alle 
reti di trasporto del gas naturale e che abroga il regolamento (CE) 
n. 1775/2005;  
Vista la segnalazione dell'Autorita' per l'energia elettrica e il 
gas, al Ministero dello sviluppo economico, ai sens i dell'articolo 3, 
comma 10-ter, del decreto-legge 29 novembre 2008, n . 185, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2;  
Vista la preliminare deliberazione del Consiglio de i Ministri, 
adottata nella riunione del 3 marzo 2011;  
Visto il parere della Conferenza permanente per i r apporti tra lo 
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, reso 
nella seduta in data 28 aprile 2011;  
Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni del la Camera dei 
deputati e del Senato della Repubblica;  
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella 
riunione del 31 maggio 2011;  
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Min istri e del 
Ministro dello sviluppo economico, di concerto con i Ministri degli 
affari esteri, della giustizia e dell'economia e de lle finanze;  
 
Emana  
 
 
il seguente decreto legislativo:  
 
Art. 1  



 
 
Sicurezza degli approvvigionamenti  
 
1. Al fine di garantire la sicurezza degli approvvi gionamenti per 
il sistema del gas naturale e dell'energia elettric a, anche tenendo 
conto di logiche di mercato, il Ministro dello svil uppo economico 
emana atti di indirizzo e adotta gli opportuni prov vedimenti in 
funzione dell'esigenza di equilibrio tra domanda e offerta sul 
mercato nazionale, del livello della domanda attesa  in futuro, della 
capacita' addizionale in corso di programmazione o costruzione, 
nonche' della qualita' e del livello di manutenzion e delle reti, 
delle misure per far fronte ai picchi della domanda  e alle carenze 
delle forniture di uno o piu' fornitori.  
2. Il Ministero dello sviluppo economico, previa co nsultazione 
delle Regioni e delle parti interessate, definisce entro sei mesi 
dalla data di entrata in vigore del presente decret o, in coerenza con 
gli obiettivi della strategia energetica nazionale di cui 
all'articolo 3, gli scenari decennali relativi allo  sviluppo del 
mercato del gas naturale e del mercato dell'energia  elettrica, 
comprensivi delle previsioni sull'andamento della d omanda suddivisa 
nei vari settori, della necessita' di potenziamento  delle 
infrastrutture di produzione, importazione, traspor to, nonche', per 
il gas naturale, dello stoccaggio, eventualmente in dividuando gli 
opportuni interventi al fine di sviluppare la conco rrenza e di 
migliorare la sicurezza del sistema del gas natural e. Tali scenari e 
previsioni sono articolati, ove possibile, per Regi one. Gli scenari 
sono aggiornati con cadenza biennale e sono predisp osti previa 
consultazione delle parti interessate.  

 
Avvertenza:  
Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto  
dall'amministrazione competente per materia ai sens i 
dell'articolo 10, commi 2 e 3 del testo unico delle  
disposizioni sulla promulgazione delle leggi, 
sull'emanazione dei decreti del Presidente della Re pubblica 
e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica it aliana, 
approvato con decreto del Presidente della Repubbli ca 28 
dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la 
lettura delle disposizioni di legge modificate o al le quali 
e' operato il rinvio. Restano invariati il valore e  
l'efficacia degli atti legislativi qui trascritti.  
Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di  
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale delle Comuni ta' 
europee (GUCE)  
Note alle premesse:  
L'art. 76 della Costituzione stabilisce che l'eserc izio 
della funzione legislativa non puo' essere delegato  al 
Governo se non con determinazione di principi e cri teri 
direttivi e soltanto per tempo limitato e per ogget ti 
definiti.  
L'art. 87 della Costituzione conferisce, tra l'altr o, 
al Presidente della Repubblica il potere di promulg are le 



leggi e di emanare i decreti aventi valore di legge  ed i 
regolamenti.  
La legge 14 novembre 1995, n.481, e' pubblicata nel la 
Gazzetta Ufficiale 18 novembre 1995, n. 270, S.O.  
Il testo dell'articolo 41 della legge 17 maggio 199 9, 
n.144 (Misure in materia di investimenti, delega al  Governo 
per il riordino degli incentivi all'occupazione e d ella 
normativa che disciplina l'INAIL, nonche' disposizi oni per 
il riordino degli enti previdenziali), pubblicata n ella 
Gazzetta Ufficiale 22 maggio 1999, n. 118, S.O., co si' 
recita:  
«Art. 41. Norme per il mercato del gas naturale.  
1. Al fine di promuovere la liberalizzazione del 
mercato del gas naturale, con particolare riferimen to 
all'attivita' di trasporto, stoccaggio e distribuzi one, il 
Governo e' delegato ad emanare, entro un anno dalla  data di 
entrata in vigore della presente legge, uno o piu' decreti 
legislativi, sentita la Conferenza unificata di cui  al 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 , per da re 
attuazione alla direttiva 98/30/CE del Parlamento e uropeo e 
del Consiglio, del 22 giugno 1998, recante norme co muni per 
il mercato interno del gas naturale, e ridefinire 
conseguentemente tutte le componenti rilevanti del sistema 
nazionale del gas, ivi incluse quelle relative al s ervizio 
di pubblica utilita', nel rispetto dei seguenti pri ncipi e 
criteri direttivi:  
a) prevedere che l'apertura del mercato del gas 
naturale avvenga nel quadro di regole che garantisc ano, nel 
rispetto dei poteri dell'Autorita' per l'energia el ettrica 
e il gas, lo svolgimento del servizio pubblico, com presi i 
relativi obblighi, l'universalita', la qualita' e l a 
sicurezza del medesimo, l'interconnessione e 
l'interoperabilita' dei sistemi;  
b) prevedere che, in considerazione del crescente 
ricorso al gas naturale e per conseguire un maggior e grado 
di interconnessione al sistema europeo del gas, le opere 
infrastrutturali per lo sviluppo del sistema del ga s siano 
dichiarate di pubblica utilita' nonche' urgenti e 
indifferibili a tutti gli effetti della legge 25 gi ugno 
1865, n. 2359;  
c) eliminare ogni disparita' normativa tra i divers i 
operatori nel sistema del gas, garantendo, nei casi  in cui 
siano previsti contributi, concessioni, autorizzazi oni o 
altra approvazione per costruire o gestire impianti  o 
infrastrutture del sistema del gas, uguali condizio ni e 
trattamenti non discriminatori alle imprese;  
d) prevedere misure affinche' nei piani e nei progr ammi 
relativi ad opere di trasporto, di importazione e d i 
stoccaggio di gas sia salvaguardata la sicurezza de gli 
approvvigionamenti, promossa la realizzazione di nu ove 
infrastrutture di produzione, stoccaggio ed importa zione, e 
favorito lo sviluppo della concorrenza e l'utilizzo  
razionale delle infrastrutture esistenti;  
e) prevedere che le imprese integrate nel mercato d el 



gas costituiscano, ove funzionale allo sviluppo del  
mercato, societa' separate, e in ogni caso tengano nella 
loro contabilita' interna conti separati per le att ivita' 
di importazione, trasporto, distribuzione e stoccag gio, e 
conti consolidati per le attivita' non rientranti n el 
settore del gas, al fine di evitare discriminazioni  o 
distorsioni della concorrenza;  
f) garantire trasparenti e non discriminatorie 
condizioni per l'accesso regolato al sistema del ga s;  
g) stabilire misure perche' l'apertura del mercato 
nazionale del gas avvenga nel quadro dell'integrazi one 
europea dei mercati sia per quanto riguarda la defi nizione 
dei criteri per i clienti idonei su base di consumo  per 
localita', sia per facilitare la transizione del se ttore 
italiano del gas ai nuovi assetti europei, sia per 
assicurare alle imprese italiane, mediante condizio ni di 
reciprocita' con gli altri Stati membri dell'Unione  
europea, uguali condizioni di competizione sul merc ato 
europeo del gas.  
2. Gli schemi dei decreti legislativi di cui al com ma 
1, deliberati dal Consiglio dei ministri e corredat i da una 
apposita relazione, sono trasmessi alle Camere per 
l'espressione del parere da parte delle competenti 
Commissioni parlamentari permanenti entro nove mesi  dalla 
data di entrata in vigore della presente legge. In caso di 
mancato rispetto del termine per la trasmissione, i l 
Governo decade dall'esercizio della delega. Le comp etenti 
Commissioni parlamentari esprimono il parere entro sessanta 
giorni dalla data di trasmissione. Qualora il termi ne per 
l'espressione del parere decorra inutilmente, i dec reti 
legislativi possono essere comunque emanati.».  
La legge 15 marzo 1997, n.59, e' pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale 17 marzo 1997, n. 63, S.O.  
Il decreto legislativo 31 marzo 1998, n.112, e' 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 21 aprile 1998,  n. 92, 
S.O.  
Il decreto legislativo 16 marzo 1999, n.79, e' 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 31 marzo 1999, n. 75.  
La direttiva n. 96/92/CE e' pubblicata nella G.U.C. E. 
30 gennaio 1997, n. L 27.  
Il decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164, e' 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 20 giugno 2000,  n. 142.  
La direttiva 98/30/CE e' pubblicata nella G.U.C.E. 21 
luglio 1998, n. L 204.  
Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministr i 11 
maggio 2004, e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale  18 
maggio 2004, n. 115.  
La legge 23 agosto 2004, n.239, e' pubblicata nella  
Gazzetta Ufficiale 13 settembre 2004, n. 215.  
Il decreto-legge 18 giugno 2007, n. 73, e' pubblica ta 
nella Gazzetta Ufficiale 14 agosto 2007, n. 188.  
La legge 3 agosto 2007, n. 125 e' pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale 14 agosto 2007, n. 188.  
La legge 23 luglio 2009, n. 99, e' pubblicata nella  



Gazzetta Ufficiale 31 luglio 2009, n. 176, S.O.  
La direttiva 2009/72/CE, e' pubblicata nella GUUE n . L 
211 del 14.8.2009.  
La direttiva 2009/73/CE e' pubblicata nella GUUE n.  L 
211 del 14.8.2009.  
La direttiva 2008/92/CE, e' pubblicata nella GUUE n . L 
298 del 7.11.2008.  
Il testo dell'articolo 17 della legge 4 giugno 2010 , n. 
96, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 25 giugno 2 010, n. 
146, S.O, cosi' recita:  
«Art. 17. Principi e criteri direttivi per l'attuaz ione 
delle direttive 2009/28/CE, 2009/72/CE, 2009/73/CE e 
2009/119/CE. Misure per l'adeguamento dell'ordiname nto 
nazionale alla normativa comunitaria in materia di energia, 
nonche' in materia di recupero di rifiuti  
1. Nella predisposizione del decreto legislativo di  
attuazione della direttiva 2009/28/CE del Parlament o 
europeo e del Consiglio, del 23 aprile 2009, sulla 
promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabi li, 
recante modifica e successiva abrogazione delle dir ettive 
2001/77/CE e 2003/30/CE, il Governo e' tenuto a seg uire, 
oltre ai principi e criteri direttivi di cui all'ar ticolo 2 
della presente legge, in quanto compatibili, anche i 
seguenti principi e criteri direttivi:  
a) garantire il conseguimento degli obiettivi posti  in 
capo allo Stato mediante la promozione congiunta di  
efficienza energetica e di utilizzo delle fonti rin novabili 
per la produzione e il consumo di energia elettrica , calore 
e biocarburanti, tenuto conto di quanto previsto al la 
lettera c), anche attraverso la regolazione da part e 
dell'Autorita' per l'energia elettrica e il gas, su lla base 
di specifici indirizzi del Ministro dello sviluppo 
economico;  
b) nel definire il Piano di azione nazionale, da 
adottare entro il 30 giugno 2010, che fissa gli obi ettivi 
nazionali per la quota di energia da fonti rinnovab ili 
consumata nel settore dei trasporti, dell'elettrici ta' e 
del riscaldamento e raffreddamento nel 2020, avere riguardo 
all'esigenza di garantire uno sviluppo equilibrato dei vari 
settori che concorrono al raggiungimento di detti o biettivi 
in base a criteri che tengano conto del rapporto 
costi-benefici;  
c) favorire le iniziative di cooperazione per 
trasferimenti statistici e progetti comuni con Stat i membri 
e Paesi terzi anche mediante il coinvolgimento dell e 
regioni e di operatori privati, secondo criteri di 
efficienza e al fine del pieno raggiungimento degli  
obiettivi nazionali;  
d) semplificare, anche con riguardo alle procedure di 
autorizzazione, di certificazione e di concessione di 
licenze, compresa la pianificazione del territorio,  i 
procedimenti di autorizzazione alla costruzione e 
all'esercizio degli impianti alimentati da fonti 
rinnovabili e alle necessarie infrastrutture di ret e, anche 



sulla base delle specificita' di ciascuna tipologia  di 
impianto e dei siti di installazione, prevedendo 
l'assoggettamento alla disciplina della denuncia di  inizio 
attivita' di cui agli articoli 22 e 23 del testo un ico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in m ateria 
edilizia, di cui al decreto del Presidente della Re pubblica 
6 giugno 2001, n. 380, e successive modificazioni, per gli 
impianti per la produzione di energia elettrica con  
capacita' di generazione non superiore ad un MW ele ttrico 
di cui all'articolo 2, comma 1, lettera e), del dec reto 
legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, alimentati da lle 
fonti di cui alla lettera a), prevedendo inoltre ch e, in 
sede di pianificazione, progettazione, costruzione e 
ristrutturazione di aree residenziali industriali o  
commerciali e nella pianificazione delle infrastrut ture 
urbane, siano inseriti, ove possibile, apparecchiat ure e 
sistemi di produzione di elettricita', calore e fre ddo da 
fonti energetiche rinnovabili e apparecchiature e s istemi 
di teleriscaldamento o di teleraffrescamento;  
e) promuovere l'integrazione delle fonti rinnovabil i 
nelle reti di trasporto e distribuzione dell'energi a, anche 
mediante il sostegno, senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica, alla realizzazione di sistemi di accumulo 
dell'energia e di reti intelligenti, al fine di ass icurare 
la dispacciabilita' di tutta l'energia producibile dagli 
impianti alimentati da fonti rinnovabili e di ridur re gli 
oneri di gestione in sicurezza delle reti di traspo rto e 
distribuzione dell'energia;  
f) definire le certificazioni e le specifiche tecni che 
da rispettare affinche' le apparecchiature e i sist emi per 
l'utilizzo delle fonti rinnovabili possano benefici are dei 
regimi di sostegno;  
g) introdurre misure volte a migliorare la cooperaz ione 
tra autorita' locali, regionali e nazionali, provve dendo in 
particolare alla istituzione di un meccanismo di 
trasferimento statistico tra le regioni di quote di  
produzione di energia da fonti rinnovabili ai fini del 
rispetto della ripartizione di cui all' articolo 2,  comma 
167, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e 
dell'attuazione di quanto disposto all' articolo 2,  comma 
170, della medesima legge 24 dicembre 2007, n. 244;   
h) adeguare e potenziare il sistema di incentivazio ne 
delle fonti rinnovabili e dell'efficienza e del ris parmio 
energetico, senza nuovi o maggiori oneri per la fin anza 
pubblica, anche mediante l'abrogazione totale o par ziale 
delle vigenti disposizioni in materia, l'armonizzaz ione e 
il riordino delle disposizioni di cui alla legge 23  luglio 
2009, n. 99, e alla legge 24 dicembre 2007, n. 244;   
i) prevedere, senza incrementi delle tariffe a cari co 
degli utenti, una revisione degli incentivi per la 
produzione di energia elettrica prodotta da impiant i 
alimentati da biomasse e biogas al fine di promuove re, 
compatibilmente con la disciplina dell'Unione europ ea in 
materia di aiuti di Stato, la realizzazione e 



l'utilizzazione di impianti in asservimento alle at tivita' 
agricole da parte di imprenditori che svolgono le m edesime 
attivita';  
l) completare, nei limiti delle risorse di bilancio  
disponibili allo scopo, il sistema statistico in ma teria di 
energia, compresi i consumi, al fine di disporre di  
informazioni ed elaborazioni omogenee con i criteri  
adottati in sede comunitaria e funzionali al monito raggio e 
all'attuazione di quanto previsto alla lettera g).  
2. Ai sensi del comma 1, anche al fine di sostenere  la 
promozione dell'energia da fonti rinnovabili e di 
conseguire con maggior efficacia gli obiettivi nazi onali 
obbligatori per la quota complessiva di energia da fonti 
rinnovabili sul consumo finale lordo di energia, l' alcol 
etilico di origine agricola proveniente dalle disti llazioni 
vinicole si considera ricompreso nell'ambito della 
definizione dei bioliquidi quali combustibili liqui di per 
scopi energetici diversi dal trasporto, compresi 
l'elettricita', il riscaldamento e il raffreddament o, 
prodotti a partire dalla biomassa, di cui alla dire ttiva 
2009/28/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 
aprile 2009, sulla promozione dell'uso dell'energia  da 
fonti rinnovabili. Per tale scopo nella produzione di 
energia elettrica mediante impianti di potenza nomi nale 
media annua non superiore a 1 MW, immessa nel siste ma 
elettrico, l'entita' della tariffa di 28 euro cent/ kWh di 
cui al numero 6 della tabella 3 della legge 24 dice mbre 
2007, n. 244, e successive modificazioni, si applic a anche 
all'alcol etilico di origine agricola proveniente d alla 
distillazione dei sottoprodotti della vinificazione , di cui 
all' articolo 103-tervicies del regolamento (CE) n.  
1234/2007 del Consiglio, del 22 ottobre 2007. La pr esente 
disposizione non deve comportare nuovi o maggiori o neri per 
il bilancio dello Stato, ne' incrementi delle tarif fe a 
carico degli utenti.  
3. Nella predisposizione del decreto legislativo di  
attuazione della direttiva 2009/72/CE del Parlament o 
europeo e del Consiglio, del 13 luglio 2009, relati va a 
norme comuni per il mercato interno dell'energia el ettrica 
e che abroga la direttiva 2003/54/CE, il Governo e'  tenuto 
a seguire, oltre ai principi e criteri direttivi di  cui 
all'articolo 2 della presente legge, in quanto comp atibili, 
anche i seguenti principi e criteri direttivi:  
a) prevedere misure per aumentare gli scambi 
transfrontalieri in modo da conseguire una maggiore  
efficienza e prezzi competitivi, contribuendo anche  alla 
sicurezza degli approvvigionamenti e allo sviluppo 
sostenibile;  
b) prevedere misure che tengano conto, ai fini dell a 
realizzazione di nuove infrastrutture di produzione  e di 
trasporto di energia elettrica, della rilevanza 
dell'infrastruttura stessa per il mercato interno 
dell'energia elettrica e della sua coerenza con gli  
obiettivi di politica energetica nazionali e comuni tari;  



c) prevedere che le sanzioni amministrative pecunia rie 
applicabili in caso di mancato rispetto delle dispo sizioni 
del regolamento (CE) n. 714/2009 del Parlamento eur opeo e 
del Consiglio, del 13 luglio 2009, nonche' di manca to 
rispetto degli obblighi imposti alle imprese elettr iche 
dalla direttiva 2009/72/CE del Parlamento europeo e  del 
Consiglio, del 13 luglio 2009, nelle fattispecie as segnate 
alla competenza dell'Autorita' per l'energia elettr ica e il 
gas, siano non inferiori nel minimo a euro 2.500 e non 
superiori a euro 154.937.069,73;  
d) prevedere la rimozione degli ostacoli, anche di tipo 
normativo, al processo di aggregazione delle piccol e 
imprese di distribuzione di energia elettrica, per 
favorirne l'efficienza e la terzieta';  
e) prevedere misure atte a garantire che imprese di  
distribuzione di energia elettrica verticalmente in tegrate 
non siano in condizione di trarre impropri vantaggi  dalla 
loro attivita' di gestione delle reti di distribuzi one 
ostacolando cosi' le dinamiche concorrenziali del m ercato;  
f) prevedere che i gestori dei sistemi di trasmissi one 
dell'energia elettrica predispongano un piano decen nale di 
sviluppo della rete basato sulla domanda e sull'off erta 
esistenti e previste, contenente misure atte a gara ntire 
l'adeguatezza del sistema;  
g) prevedere che l'Autorita' per l'energia elettric a e 
il gas disponga di risorse finanziarie idonee allo 
svolgimento delle proprie attivita', attraverso il sistema 
di totale autofinanziamento previsto dall' articolo  2, 
comma 38, della legge 14 novembre 1995, n. 481, med iante il 
contributo versato dai soggetti operanti nei settor i di 
competenza, da utilizzarsi esclusivamente per gli o neri di 
funzionamento della stessa;  
h) prevedere che, nell'osservanza delle rispettive 
competenze, l'Autorita' per l'energia elettrica e i l gas e 
l'Autorita' garante della concorrenza e del mercato  si 
prestino reciproca assistenza, agiscano in modo coo rdinato, 
stipulando a tale fine appositi protocolli di intes a, e 
collaborino tra loro anche mediante lo scambio di 
informazioni, senza che sia opponibile il segreto 
d'ufficio.  
4. Nella predisposizione del decreto legislativo di  
attuazione della direttiva 2009/73/CE del Parlament o 
europeo e del Consiglio, del 13 luglio 2009, relati va a 
norme comuni per il mercato interno del gas natural e e che 
abroga la direttiva 2003/55/CE, il Governo e' tenut o a 
seguire, oltre ai principi e criteri direttivi di c ui 
all'articolo 2 della presente legge, in quanto comp atibili, 
anche i seguenti principi e criteri direttivi:  
a) prevedere misure per aumentare gli scambi 
transfrontalieri, in modo da conseguire una maggior e 
efficienza, prezzi competitivi e piu' elevati livel li di 
servizio, contribuendo anche alla sicurezza degli 
approvvigionamenti e allo sviluppo sostenibile;  
b) prevedere, senza nuovi o maggiori oneri per la 



finanza pubblica, misure per la cooperazione bilate rale e 
regionale, in uno spirito di solidarieta' tra gli S tati 
membri, in particolare in casi di crisi del sistema  
energetico;  
c) promuovere la realizzazione di capacita' 
bidirezionale ai punti di interconnessione, anche a l fine 
di realizzare una piattaforma di scambio di gas nel l'ambito 
del sistema italiano;  
d) assicurare che i gestori dei sistemi di trasport o 
dispongano di sistemi integrati a livello di due o piu' 
Stati membri per l'assegnazione della capacita' e p er il 
controllo della sicurezza delle reti;  
e) prevedere che i gestori dei sistemi di trasporto  
presentino un piano decennale di sviluppo della ret e basato 
sulla domanda e sull'offerta esistenti e previste, 
contenente misure atte a garantire l'adeguatezza de l 
sistema e la sicurezza di approvvigionamento;  
f) promuovere, senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica, una concorrenza effettiva e garan tire 
l'efficiente funzionamento del mercato, anche predi sponendo 
misure in favore della concorrenza con effetti anal oghi ai 
programmi di cessione del gas;  
g) assoggettare le transazioni su contratti di 
fornitura di gas e su strumenti derivati ad obbligh i di 
trasparenza nella disciplina degli scambi;  
h) assicurare una efficace separazione tra le attiv ita' 
di trasporto, bilanciamento, distribuzione e stocca ggio e 
le altre attivita' del settore del gas naturale;  
i) prevedere misure che assicurino maggiore traspar enza 
ed efficienza nel settore del gas naturale, ottimiz zando 
l'utilizzo del gas naturale e introducendo sistemi di 
misurazione intelligenti, anche ai fini della 
diversificazione dei prezzi di fornitura;  
l) prevedere misure che tengano conto, nel procedim ento 
autorizzativo per la realizzazione di un'infrastrut tura del 
sistema del gas, della rilevanza dell'infrastruttur a stessa 
per il mercato interno del gas naturale e della sua  
coerenza con gli obiettivi di politica energetica n azionali 
e comunitari;  
m) garantire, senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica, il controllo della sicurezza degl i 
approvvigionamenti, l'equilibrio tra domanda e offe rta, il 
livello della domanda attesa in futuro e degli stoc caggi 
disponibili, la prevista capacita' addizionale in c orso di 
programmazione e in costruzione, l'adeguata copertu ra dei 
picchi della domanda nonche' delle possibili carenz e di 
fornitura;  
n) introdurre misure che garantiscano maggiore 
disponibilita' di capacita' di stoccaggio di gas na turale, 
anche favorendo l'accesso a parita' di condizioni d i una 
pluralita' di operatori nella gestione delle nuove 
attivita' di stoccaggio e valutando la possibilita'  di 
ampliare le modalita' di accesso al servizio previs te dalla 
normativa vigente;  



o) prevedere che le sanzioni amministrative pecunia rie 
applicabili in caso di mancato rispetto delle dispo sizioni 
del regolamento (CE) n. 715/2009 del Parlamento eur opeo e 
del Consiglio, del 13 luglio 2009, nonche' di manca to 
rispetto degli obblighi imposti alle imprese di gas  
naturale dalla direttiva 2009/73/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 13 luglio 2009, nelle fattispe cie 
assegnate alla competenza dell'Autorita' per l'ener gia 
elettrica e il gas, siano non inferiori nel minimo a euro 
2.500 e non superiori a euro 154.937.069,73;  
p) prevedere che i clienti non civili con consumi 
inferiori o pari a 50.000 metri cubi annui e tutti i civili 
siano definiti clienti vulnerabili e pertanto merit evoli di 
apposita tutela in termini di condizioni economiche  loro 
applicate e di continuita' e sicurezza della fornit ura;  
q) promuovere l'efficienza e la concorrenza nel set tore 
del gas naturale, anche demandando all'Autorita' pe r 
l'energia elettrica e il gas la definizione, sulla base di 
appositi indirizzi del Ministero dello sviluppo eco nomico, 
della disciplina del bilanciamento di merito econom ico;  
r) prevedere, ai sensi degli articoli 13 e 17 della  
direttiva 2009/73/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 13 luglio 2009, misure che, ai fini 
dell'accesso ai servizi di trasporto e bilanciament o del 
gas naturale, consentano la definizione di un'unica  
controparte indipendente a livello nazionale;  
s) prevedere la rimozione degli ostacoli, anche di tipo 
normativo, al processo di aggregazione delle piccol e 
imprese di distribuzione del gas naturale, per favo rirne 
l'efficienza e la terzieta';  
t) prevedere misure atte a garantire che imprese di  
distribuzione verticalmente integrate non siano in 
condizione di trarre impropri vantaggi dalla loro a ttivita' 
di gestione delle reti di distribuzione ostacolando  le 
dinamiche concorrenziali del mercato;  
u) prevedere, senza nuovi o maggiori oneri per il 
bilancio dello Stato, che, nella situazione a regim e, al 
termine della durata delle nuove concessioni di 
distribuzione del gas naturale affidate ai sensi de ll' 
articolo 14 del decreto legislativo 23 maggio 2000,  n. 164, 
i meccanismi di valorizzazione delle reti siano coe renti 
con i criteri posti alla base della definizione del le 
rispettive tariffe;  
v) prevedere che l'Autorita' per l'energia elettric a e 
il gas disponga di risorse finanziarie idonee allo 
svolgimento delle proprie attivita', attraverso il sistema 
di totale autofinanziamento previsto dall' articolo  2, 
comma 38, della legge 14 novembre 1995, n. 481, med iante il 
contributo versato dai soggetti operanti nei settor i di 
competenza, da utilizzarsi esclusivamente per gli o neri di 
funzionamento della stessa;  
z) prevedere che, nell'osservanza delle rispettive 
competenze, l'Autorita' per l'energia elettrica e i l gas e 
l'Autorita' garante della concorrenza e del mercato  si 



prestino reciproca assistenza, agiscano in modo coo rdinato, 
stipulando a tale fine appositi protocolli di intes a, e 
collaborino tra loro anche mediante lo scambio di 
informazioni, senza che sia opponibile il segreto 
d'ufficio.  
5. Nella predisposizione del decreto legislativo di  
attuazione della direttiva 2009/119/CE del Consigli o, del 
14 settembre 2009, che stabilisce l'obbligo per gli  Stati 
membri di mantenere un livello minimo di scorte di petrolio 
greggio e/o di prodotti petroliferi, il Governo e' tenuto a 
seguire, oltre ai principi e criteri direttivi di c ui 
all'articolo 2 della presente legge, in quanto comp atibili, 
anche i seguenti principi e criteri direttivi:  
a) mantenere un livello elevato di sicurezza 
nell'approvvigionamento di petrolio mediante un mec canismo 
affidabile e trasparente che assicuri la disponibil ita' e 
l'accessibilita' fisica delle scorte petrolifere di  
sicurezza e specifiche;  
b) prevedere una metodologia di calcolo relativa ag li 
obblighi di stoccaggio e di valutazione delle scort e di 
sicurezza comunitarie che soddisfi contemporaneamen te il 
sistema comunitario e quello vigente nell'ambito 
dell'Agenzia internazionale per l'energia (AIE);  
c) prevedere l'istituzione di un Organismo centrale  di 
stoccaggio, anche avvalendosi di organismi esistent i nel 
settore, sottoposto alla vigilanza e al controllo d el 
Ministero dello sviluppo economico, senza scopo di lucro e 
con la partecipazione obbligatoria dei soggetti che  abbiano 
importato o immesso in consumo petrolio o prodotti 
petroliferi in Italia;  
d) prevedere che l'Organismo centrale di stoccaggio  si 
faccia carico, in maniera graduale e progressiva, d ella 
detenzione e del trasporto delle scorte specifiche di 
prodotti e sia responsabile dell'inventario e delle  
statistiche sulle scorte di sicurezza, specifiche e  
commerciali;  
e) prevedere che l'Organismo centrale di stoccaggio  
possa organizzare e prestare un servizio di stoccag gio e di 
trasporto di scorte di sicurezza e commerciali in f avore 
dei venditori a clienti finali di prodotti petrolif eri non 
integrati verticalmente nella filiera del petrolio e possa 
assicurare un servizio funzionale allo sviluppo del la 
concorrenza nell'offerta di capacita' di stoccaggio ;  
f) garantire la possibilita' di reagire con rapidit a' 
in caso di difficolta' dell'approvvigionamento di p etrolio 
greggio o di prodotti petroliferi.  
6. Gli eventuali oneri derivanti dall'istituzione e  dal 
funzionamento dell'Organismo di cui al comma 5 sono  posti a 
carico dei soggetti che importano o immettono in co nsumo 
petrolio o prodotti petroliferi in Italia. Dall'att uazione 
del comma 5 non devono derivare nuovi o maggiori on eri a 
carico della finanza pubblica.  
7. Ai fini delle attivita' di recupero relative all a 
formazione di rilevati e al riutilizzo per recuperi  



ambientali, di cui alla lettera c) del punto 13.6.3  
dell'allegato 1, suballegato 1, al decreto del Mini stro 
dell'ambiente 5 febbraio 1998, pubblicato nel suppl emento 
ordinario n. 72 alla Gazzetta Ufficiale n. 88 del 1 6 aprile 
1998, e successive modificazioni, nell'impiego dei gessi 
derivanti dalle produzioni di acidi organici, in 
particolare di acido tartarico naturale derivante d ai 
sottoprodotti vitivinicoli, e in cui la presenza di  
sostanza organica rappresenta un elemento costituen te il 
rifiuto naturalmente presente e non un elemento est erno 
inquinante, nell'esecuzione del test di cessione su l 
rifiuto tal quale, secondo il metodo previsto nell'  
allegato 3 al citato decreto del Ministro dell'ambi ente 5 
febbraio 1998, non e' richiesto il parametro del "C OD".».  
Il regolamento (CE) n.713/2009 e' pubblicato nella GUUE 
del 14 agosto 2009, n. L 211.  
Il regolamento (CE) n.714/2009 e' pubblicato nella GUUE 
del 14/08/2009, n. L 211.  
Il regolamento (CE) n.715/2009 e' pubblicato nella GUUE 
del 14/08/2009, n. L 211.  
 
Il testo dell' articolo 3, comma 10-ter, del 
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185  
(Misure urgenti per il sostegno a famiglie, lavoro,  
occupazione e impresa e per ridisegnare in funzione  
anti-crisi il quadro strategico nazionale), pubblic ato 
nella Gazzetta Ufficiale 29 novembre 2008, n. 280, S.O., 
cosi' recita:  
10-ter. A decorrere dall'anno 2009, l'Autorita' per  
l'energia elettrica e il gas invia al Ministro dell o 
sviluppo economico, entro il 30 settembre di ogni a nno, una 
segnalazione sul funzionamento dei mercati dell'ene rgia, 
che e' resa pubblica. La segnalazione puo' contener e, 
altresi', proposte finalizzate all'adozione di misu re per 
migliorare l'organizzazione dei mercati, attraverso  
interventi sui meccanismi di formazione del prezzo,  per 
promuovere la concorrenza e rimuovere eventuali ano malie 
del mercato. Il Ministro dello sviluppo economico, entro il 
mese di gennaio dell'anno successivo, puo' adottare  uno o 
piu' decreti sulla base delle predette proposte 
dell'Autorita' per l'energia elettrica e il gas. A tale 
riguardo, potranno essere in particolare adottate m isure 
con riferimento ai seguenti aspetti:  
a) promozione dell'integrazione dei mercati regiona li 
europei dell'energia elettrica, anche attraverso 
l'implementazione di piattaforme comuni per la nego ziazione 
dell'energia elettrica e l'allocazione della capaci ta' di 
trasporto transfrontaliera con i Paesi limitrofi;  
b) sviluppo dei mercati a termine fisici e finanzia ri 
dell'energia con lo sviluppo di nuovi prodotti, anc he di 
lungo termine, al fine di garantire un'ampia partec ipazione 
degli operatori, un'adeguata liquidita' e un corret to grado 
di integrazione con i mercati sottostanti.».  



Titolo I  
 
NORME COMUNI PER LO SVILUPPO DEI MERCATI DEL GAS NA TURALE E 
DELL'ENERGIA ELETTRICA  

Art. 2  
 
 
Nuova capacita' di produzione ed efficienza energet ica nel sistema 
elettrico  
 
1. Con decreto del Ministro dello sviluppo economic o, da emanare, 
ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 
400, previa comunicazione al Presidente del Consigl io dei ministri, 
sentita la Conferenza Stato-Regioni, entro diciotto  mesi dalla data 
di entrata in vigore del presente decreto, e' indiv iduata una 
procedura trasparente e non discriminatoria per la realizzazione di 
nuova capacita' di produzione elettrica ovvero per l'introduzione di 
misure di efficienza energetica o gestione della do manda di 
elettricita', da avviare, anche sulla base degli es iti dello scenario 
di cui all'articolo 1, comma 2, nel caso in cui gli  impianti di 
generazione in costruzione o le altre misure adotta te non si 
dimostrino sufficienti a garantire la sicurezza del  sistema 
elettrico, anche con riferimento a specifiche zone di mercato.  
2. L'Autorita' per l'energia elettrica e il gas e' responsabile 
dell'organizzazione, della sorveglianza e del contr ollo della 
procedura di gara di cui al comma 1.  

 
Note all'art. 2:  
Il testo dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 
agosto 1988, n. 400 (Disciplina dell'attivita' di G overno e 
ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Mini stri), 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 12 settembre 19 88, n. 
214, S.O., cosi' recita:  
«3. Con decreto ministeriale possono essere adottat i 
regolamenti nelle materie di competenza del ministr o o di 
autorita' sottordinate al ministro, quando la legge  
espressamente conferisca tale potere. Tali regolame nti, per 
materie di competenza di piu' ministri, possono ess ere 
adottati con decreti interministeriali, ferma resta ndo la 
necessita' di apposita autorizzazione da parte dell a legge. 
I regolamenti ministeriali ed interministeriali non  possono 
dettare norme contrarie a quelle dei regolamenti em anati 
dal Governo. Essi debbono essere comunicati al Pres idente 
del Consiglio dei ministri prima della loro emanazi one.».  

Titolo I  
 
NORME COMUNI PER LO SVILUPPO DEI MERCATI DEL GAS NA TURALE E 
DELL'ENERGIA ELETTRICA  

Art. 3  
 



 
Infrastrutture coerenti con la strategia energetica  nazionale  
 
1. Con decreto del Presidente del Consiglio dei min istri, su 
proposta del Ministro dello sviluppo economico, d'i ntesa con la 
Conferenza Unificata, sono individuate, sulla base degli scenari di 
cui all'articolo 1, comma 2, e in coerenza con il P iano d'Azione 
Nazionale adottato in attuazione della direttiva 20 09/28/CE e con il 
Piano d'Azione per l'efficienza energetica adottato  in attuazione 
della direttiva 2006/32/CE, con riferimento a grand i aree 
territoriali e a un adeguato periodo temporale, le necessita' minime 
di realizzazione o di ampliamento di impianti di pr oduzione di 
energia elettrica, di rigassificazione di gas natur ale liquefatto, di 
stoccaggio in sotterraneo di gas naturale e di stoc caggio di prodotti 
petroliferi, e le relative infrastrutture di trasmi ssione e di 
trasporto di energia, anche di interconnessione con  l'estero, tenendo 
conto della loro effettiva realizzabilita' nei temp i previsti, al 
fine di conseguire gli obiettivi di politica energe tica nazionale, 
anche con riferimento agli obblighi derivanti dall' attuazione delle 
direttive comunitarie in materia di energia, e di a ssicurare adeguata 
sicurezza, economicita' e concorrenza nelle fornitu re di energia.  
2. Il decreto di cui al comma 1 e' aggiornato, con le stesse 
modalita' di cui al comma 1, con cadenza almeno bie nnale in funzione 
delle esigenze di conseguimento degli obiettivi ind icati allo stesso 
comma, tenendo conto della effettiva evoluzione del la domanda di 
energia, dell'integrazione del sistema energetico i taliano nel 
mercato interno dell'energia e dell'effettivo grado  di avanzamento 
della realizzazione delle infrastrutture individuat e.  
3. Le amministrazioni interessate a qualunque titol o nelle 
procedure autorizzative delle infrastrutture indivi duate ai sensi del 
comma 1 attribuiscono ad esse priorita' e urgenza n egli adempimenti e 
nelle valutazioni di propria competenza.  
4. Nel caso di mancato rispetto da parte delle ammi nistrazioni 
regionali competenti dei termini per l'espressione dei pareri o per 
l'emanazione degli atti di propria competenza, il P residente del 
Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro de llo sviluppo 
economico, assegna alla regione interessata un cong ruo termine, per 
provvedere, non inferiore comunque a due mesi. Deco rso inutilmente il 
termine di cui al periodo precedente, il Consiglio dei Ministri, 
sentita la regione interessata, su proposta del Min istro dello 
sviluppo economico, nomina, ai sensi dell'articolo 8, comma 1, della 
legge 5 giugno 2003, n. 131, un apposito commissari o, che provvede 
all'espressione dei pareri ovvero all'adozione degl i atti.  
5. Gli impianti e infrastrutture individuati ai sen si del comma 1 
sono dichiarati di pubblica utilita', nonche' urgen ti e 
indifferibili, ai sensi delle normative vigenti, re stando alla 
valutazione dell'amministrazione competente la poss ibilita' di 
effettuare tale dichiarazione anche per altri impia nti e 
infrastrutture della stessa tipologia, ove comunque  corrispondenti 
agli obiettivi di cui al comma 1.  
6. La corrispondenza agli obiettivi di cui al comma  1 e' inclusa 
tra i criteri di valutazione ai fini del riconoscim ento 
dell'esenzione dall'accesso dei terzi alle infrastr utture prevista 
per impianti e infrastrutture del sistema elettrico  e del gas 



naturale ai sensi delle vigenti disposizioni comuni tarie.  
7. Con decreto del Presidente del Consiglio dei min istri, su 
proposta del Ministro dello sviluppo economico, anc he ai sensi 
dell'articolo 1, comma 8, lettere a), b) e c), e co mma 11 della legge 
23 agosto 2004, n. 239, sono adottati indirizzi al fine di mantenere 
in via prioritaria per gli impianti e le infrastrut ture individuate 
ai sensi del comma 1 le misure esistenti volte a fa cilitare la 
realizzazione di impianti e infrastrutture di tale tipologia, nonche' 
di attribuire agli impianti e alle infrastrutture n on ricadenti negli 
obiettivi di cui al comma 1 i maggiori costi dei re lativi 
potenziamenti o estensioni delle reti di trasmissio ne e trasporto di 
energia necessari alla realizzazione degli stessi i mpianti e 
infrastrutture. L'Autorita' per l'energia elettrica  e il gas esercita 
le proprie competenze in materia tariffaria coerent emente con le 
finalita' di cui al presente comma.  

 
Note all'art. 3:  
La direttiva 2009/28/ e' pubblicata nella G.U.U.E. 5 
giugno 2009, n. L 140.  
La direttiva 2006/32/CE. e' pubblicata nella G.U.U. E. 
27 aprile 2006, n. L 114.  
Il testo dell'articolo 8, comma 1, della legge 5 gi ugno 
2003, n. 131 (Disposizioni per l'adeguamento 
dell'ordinamento della Repubblica alla L. Cost. 18 ottobre 
2001, n. 3.), pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 1 0 giugno 
2003, n. 132, cosi' recita:  
«1. Nei casi e per le finalita' previsti 
dall'articolo 120, secondo comma, della Costituzion e, il 
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del 
Ministro competente per materia, anche su iniziativ a delle 
Regioni o degli enti locali, assegna all'ente inter essato 
un congruo termine per adottare i provvedimenti dov uti o 
necessari; decorso inutilmente tale termine, il Con siglio 
dei ministri, sentito l'organo interessato, su prop osta del 
Ministro competente o del Presidente del Consiglio dei 
ministri, adotta i provvedimenti necessari, anche 
normativi, ovvero nomina un apposito commissario. A lla 
riunione del Consiglio dei ministri partecipa il Pr esidente 
della Giunta regionale della Regione interessata al  
provvedimento.».  
Il testo dell'articolo 1, comma 8, lettere a), b) e  c), 
e comma 11 della legge 239 del 2004, citata nelle n ote alle 
premesse, cosi' recita:  
«8. Lo Stato esercita i seguenti compiti e funzioni :  
a) con particolare riguardo al settore elettrico, 
anche avvalendosi dell'Autorita' per l'energia elet trica e 
il gas:  
1) il rilascio della concessione per l'esercizio de lle 
attivita' di trasmissione e dispacciamento nazional e 
dell'energia elettrica e l'adozione dei relativi in dirizzi;  
2) la stipula delle convenzioni per il trasporto 
dell'energia elettrica sulla rete nazionale;  
3) l'approvazione degli indirizzi di sviluppo della  



rete di trasmissione nazionale, considerati anche i  piani 
regionali di sviluppo del servizio elettrico;  
4) l'aggiornamento, sentita la Conferenza unificata , 
della convenzione tipo per disciplinare gli interve nti di 
manutenzione e di sviluppo della rete nazionale e d ei 
dispositivi di interconnessione;  
5) l'adozione di indirizzi e di misure a sostegno d ella 
sicurezza e dell'economicita' degli interscambi 
internazionali, degli approvvigionamenti per i clie nti 
vincolati o disagiati, del sistema di generazione e  delle 
reti energetiche, promuovendo un accesso piu' estes o 
all'importazione di energia elettrica;  
6) l'adozione di misure finalizzate a garantire 
l'effettiva concorrenzialita' del mercato dell'ener gia 
elettrica;  
7) la definizione dei criteri generali per le nuove  
concessioni di distribuzione dell'energia elettrica  e per 
l'autorizzazione alla costruzione e all'esercizio d egli 
impianti di generazione di energia elettrica di pot enza 
termica superiore ai 300 MW, sentita la Conferenza 
unificata e tenuto conto delle linee generali dei p iani 
energetici regionali;  
b) con particolare riguardo al settore del gas 
naturale, anche avvalendosi dell'Autorita' per l'en ergia 
elettrica e il gas:  
1) l'adozione di indirizzi alle imprese che svolgon o 
attivita' di trasporto, dispacciamento sulla rete n azionale 
e rigassificazione di gas naturale e di disposizion i ai 
fini dell'utilizzo, in caso di necessita', degli st occaggi 
strategici nonche' la stipula delle relative conven zioni e 
la fissazione di regole per il dispacciamento in co ndizioni 
di emergenza e di obblighi di sicurezza;  
2) l'individuazione, di intesa con la Conferenza 
unificata, della rete nazionale di gasdotti;  
3) le determinazioni inerenti lo stoccaggio di gas 
naturale in giacimento;  
4) l'autorizzazione allo svolgimento delle attivita ' di 
importazione e vendita del gas ai clienti finali ri lasciata 
sulla base di criteri generali stabiliti, sentita l a 
Conferenza unificata;  
5) l'adozione di indirizzi per la salvaguardia dell a 
continuita' e della sicurezza degli approvvigioname nti, per 
il funzionamento coordinato del sistema di stoccagg io e per 
la riduzione della vulnerabilita' del sistema nazio nale del 
gas naturale;  
c) con particolare riguardo al settore degli oli 
minerali, intesi come oli minerali greggi, residui delle 
loro distillazioni e tutte le specie e qualita' di prodotti 
petroliferi derivati e assimilati, compresi il gas di 
petrolio liquefatto e il biodiesel:  
1) adozione di indirizzi e di criteri programmatici  in 
materia di impianti di lavorazione e stoccaggio adi bito 
all'importazione e all'esportazione di oli minerali , al 
fine di garantire l'approvvigionamento del mercato;   



2) individuazione di iniziative di raccordo tra le 
regioni e le amministrazioni centrali interessate, per la 
valutazione congiunta dei diversi provvedimenti, an che di 
natura ambientale e fiscale, in materia di oli mine rali, in 
grado di produrre significativi riflessi sulle scel te di 
politica energetica nazionale, nonche' per la defin izione 
di iter semplificati per la realizzazione degli 
investimenti necessari per l'adeguamento alle dispo sizioni 
nazionali, comunitarie e internazionali;  
3) monitoraggio, anche sulla base delle indicazioni  
delle regioni, dell'effettiva capacita' di lavorazi one e di 
stoccaggio adibito all'importazione e all'esportazi one di 
oli minerali;  
4) promozione di accordi di programma, senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica, con le regi oni e 
gli enti locali per la realizzazione e le modifiche  
significative di infrastrutture di lavorazione e di  
stoccaggio di oli minerali, strategiche per 
l'approvvigionamento energetico del Paese;  
5) individuazione, di intesa con la Conferenza 
unificata, di criteri e modalita' per il rilascio d elle 
autorizzazioni all'installazione e all'esercizio de gli 
impianti di lavorazione e di stoccaggio di oli mine rali. 
Resta ferma la disciplina prevista dalla normativa vigente 
in materia di autorizzazione integrata ambientale;  
6) individuazione, di intesa con la Conferenza 
unificata, della rete nazionale di oleodotti.»;  
«11. Ai sensi dell'articolo 2, comma 21, della legg e 
14 novembre 1995, n. 481, il Governo indica all'Aut orita' 
per l'energia elettrica e il gas, nell' ambito del 
Documento di programmazione economico-finanziaria, il 
quadro di esigenze di sviluppo dei servizi di pubbl ica 
utilita' dei settori dell'energia elettrica e del g as che 
corrispondono agli interessi generali del Paese. Ai  fini 
del perseguimento degli obiettivi generali di polit ica 
energetica del Paese di cui al comma 3, il Consigli o dei 
Ministri, su proposta del Ministro delle attivita' 
produttive, puo' definire, sentite le Commissioni 
parlamentari competenti, indirizzi di politica gene rale del 
settore per l'esercizio delle funzioni attribuite 
all'Autorita' per l'energia elettrica e il gas ai s ensi 
della legislazione vigente.».  

Titolo I  
 
NORME COMUNI PER LO SVILUPPO DEI MERCATI DEL GAS NA TURALE E 
DELL'ENERGIA ELETTRICA  

Art. 4  
 
 
Misure di salvaguardia  
 
1. In caso di crisi improvvisa sul mercato dell'ene rgia e quando e' 



minacciata l'integrita' fisica o la sicurezza delle  persone, delle 
apparecchiature o degli impianti o l'integrita' del  sistema del gas 
naturale o del sistema elettrico, il Ministero dell o sviluppo 
economico puo' temporaneamente adottare le necessar ie misure di 
salvaguardia.  
2. Le misure di cui al comma 1 devono causare il mi nor turbamento 
possibile nel funzionamento del mercato interno e n on devono andare 
oltre la portata strettamente indispensabile a ovvi are alle 
difficolta' improvvise manifestatesi.  
3. Il Ministero dello sviluppo economico notifica s enza indugio le 
misure di cui ai commi precedenti agli altri Stati membri interessati 
e alla Commissione europea.  
4. Le misure relative al sistema del gas naturale s ono indicate nel 
piano di azione preventivo di cui all'articolo 8 ed  e' fatto obbligo 
alle imprese del gas naturale di rispettarle.  

Titolo I  
 
NORME COMUNI PER LO SVILUPPO DEI MERCATI DEL GAS NA TURALE E 
DELL'ENERGIA ELETTRICA  

Art. 5  
 
 
Obbligo di conservazione dei dati  
 
1. Le imprese di fornitura di gas naturale o di ene rgia elettrica 
hanno l'obbligo di tenere a disposizione per la eve ntuale 
consultazione da parte del Ministero dello sviluppo  economico, 
dell'Autorita' per l'energia elettrica ed il gas, d ell'Autorita' 
garante della concorrenza e del mercato e della Com missione europea, 
per un periodo minimo di cinque anni, i dati pertin enti relativi a 
tutte le transazioni riguardanti contratti di forni tura di gas 
naturale o di energia elettrica o riguardanti strum enti derivati sul 
gas naturale o sull'energia elettrica stipulati con  clienti grossisti 
e gestori dei sistemi di trasporto, nonche' con ges tori di impianti 
di stoccaggio e di rigassificazione di gas naturale  liquefatto.  
2. I dati di cui al comma 1 comprendono le informaz ioni sulle 
caratteristiche delle transazioni pertinenti, quali  le norme relative 
alla durata, alla consegna e al pagamento, alla qua ntita', alla data 
e all'ora dell'esecuzione, ai prezzi della transazi one e alle 
modalita' per identificare il cliente grossista in questione, nonche' 
specifici dettagli di tutti i contratti di fornitur a di gas naturale 
o di energia elettrica e strumenti derivati non anc ora estinti.  

Titolo II  
 
MERCATO DEL GAS NATURALE  

Art. 6  
 
 
Modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 23  maggio 2000, n. 
164  



 
1. All'articolo 2, comma 1, del decreto legislativo  n. 164 del 2000 
sono apportate le seguenti modificazioni:  
a) le lettere a) e b) sono sostituite dalle seguent i:  
"a) cliente finale: il cliente che acquista gas nat urale per 
uso proprio, ivi compresi gli impianti di distribuz ione di metano per 
autotrazione che sono considerati clienti finali;  
b) cliente grossista: una persona fisica o giuridic a, diversa 
dai gestori dei sistemi di trasporto e dai gestori dei sistemi di 
distribuzione, che acquista gas naturale a scopo di  rivendita 
all'interno o all'esterno del sistema in cui e' sta bilita;".  
b) la lettera o) e' sostituita dalla seguente:  
"o) fornitura: la vendita, compresa la rivendita, d i gas 
naturale, compreso il gas naturale liquefatto (GNL) , ai clienti;";  
c) le lettere p) e q) sono sostituite dalle seguent i:  
"p) impianto di GNL: un terminale utilizzato per le  operazioni 
di liquefazione del gas naturale o l'importazione, o lo scarico e la 
rigassificazione di GNL, e comprendente servizi aus iliari e uno 
stoccaggio provvisorio necessari per il processo di  rigassificazione 
e successiva consegna al sistema di trasporto ma no n comprendente 
eventuali serbatoi ubicati presso i terminali non f unzionali al ciclo 
di rigassificazione e utilizzati per l'attivita' di  stoccaggio;  
q) impianto di stoccaggio: un impianto utilizzato p er lo 
stoccaggio di gas naturale, di proprieta' o gestito  da un'impresa di 
gas naturale, compresi gli impianti GNL utilizzati per lo stoccaggio, 
ad esclusione della parte di impianto utilizzata pe r operazioni di 
produzione e degli impianti riservati esclusivament e ai gestori dei 
sistemi di trasporto nello svolgimento delle loro f unzioni;";  
d) la lettera t) e' sostituita dalla seguente:  
"t) impresa di gas naturale: ogni persona fisica o giuridica, 
ad esclusione dei clienti finali che svolge almeno una delle funzioni 
seguenti: produzione, trasporto, distribuzione, for nitura, acquisto o 
stoccaggio di gas naturale, compresa la rigassifica zione di GNL e che 
e' responsabile per i compiti commerciali, tecnici o di manutenzione 
legati a queste funzioni;";  
e) la lettera v) e' sostituita dalla seguente:  
"v) impresa verticalmente integrata: un'impresa di gas naturale 
o un gruppo di imprese di gas naturale nelle quali la stessa persona 
o le stesse persone, fisiche o giuridiche hanno, di rettamente o 
indirettamente, il potere di esercitare il controll o, e in cui 
l'impresa o il gruppo di imprese svolge almeno una delle funzioni di 
trasporto, distribuzione, rigassificazione di GNL o  stoccaggio e 
almeno una delle funzioni di produzione o fornitura  di gas 
naturale;";  
f) la lettera aa) e' sostituita dalla seguente:  
"aa) rete di gasdotti di coltivazione (gasdotti ups tream): ogni 
gasdotto o rete di gasdotti gestiti o costruiti qua le parte di un 
impianto di produzione di idrocarburi liquidi o di gas naturale, 
oppure utilizzati per trasportare gas naturale da u no o piu' di tali 
impianti fino ad un impianto o terminale di trattam ento oppure ad un 
terminale costiero di approdo;";  
g) la lettera ee) e' sostituita dalla seguente:  
"ee) sistema: reti di trasporto, reti di distribuzi one, 
impianti di GNL o impianti di stoccaggio di proprie ta' o gestiti da 



un'impresa di gas naturale, compresi il linepack e i relativi 
impianti che forniscono servizi ausiliari nonche' q uelli di imprese 
collegate necessari per dare accesso al trasporto, alla distribuzione 
e alla rigassificazione di GNL;";  
h) la lettera ii) e' sostituita dalla seguente:  
"ii) trasporto: il trasporto di gas naturale finali zzato alla 
fornitura ai clienti, attraverso una rete che compr ende soprattutto 
gasdotti ad alta pressione, diversa da una rete di gasdotti di 
coltivazione e diversa dalla parte dei gasdotti, an che ad alta 
pressione, utilizzati principalmente nell'ambito de lla distribuzione 
locale del gas naturale, ad esclusione della fornit ura;".  
2. All'articolo 2, comma 1, del decreto legislativo  n.164 del 2000 
dopo la lettera kk) sono aggiunte, infine, le segue nti:  
"kk-bis) i servizi ausiliari: tutti i servizi neces sari per 
l'accesso e il funzionamento delle reti di trasport o, delle reti di 
distribuzione, degli impianti di GNL o degli impian ti di stoccaggio, 
compresi il bilanciamento del carico, la miscelazio ne e l'iniezione 
di gas inerti, ad esclusione dei servizi resi dagli  impianti usati 
solamente dai gestori dei sistemi di trasporto nell o svolgimento 
delle loro funzioni;  
kk-ter) impresa collegata: un'impresa collegata com e definita 
all'articolo 41 della settima direttiva 83/349/CEE del Consiglio, del 
13 giugno 1983, basata sull'articolo 44, paragrafo 2, lettera g) del 
trattato e relativa ai conti consolidati, o un'impr esa associata come 
definita all'articolo 33, paragrafo 1 della medesim a direttiva, o 
un'impresa appartenente agli stessi soci;  
kk-quater) gestore del sistema di trasporto: qualsi asi persona 
fisica o giuridica che svolge l'attivita' di traspo rto ed e' 
responsabile della gestione, della manutenzione e, se necessario, 
dello sviluppo del sistema di trasporto in una data  zona ed, 
eventualmente, delle relative interconnessioni con altri sistemi, 
nonche' di assicurare la capacita' a lungo termine del sistema di 
soddisfare richieste ragionevoli di trasporto di ga s naturale;  
kk-quinquies) impresa maggiore di trasporto: impres a che avendo 
la disponibilita' della rete nazionale di gasdotti svolge l'attivita' 
di trasporto sulla maggior parte della medesima;  
kk-sexies) gestore del sistema di distribuzione: qu alsiasi 
persona fisica o giuridica che svolge la funzione d i distribuzione ed 
e' responsabile della gestione, della manutenzione e, se necessario, 
dello sviluppo del sistema di distribuzione in una data zona ed, 
eventualmente, delle relative interconnessioni con altri sistemi, 
nonche' di assicurare la capacita' a lungo termine del sistema di 
soddisfare richieste ragionevoli di distribuzione d i gas naturale;  
kk-septies) impresa fornitrice: ogni persona fisica  o giuridica 
che svolge funzioni di fornitura;  
kk-octies) programmazione a lungo termine: la progr ammazione, in 
un'ottica a lungo termine, della capacita' di forni tura e di 
trasporto delle imprese di gas naturale al fine di soddisfare la 
domanda di gas naturale del sistema, garantire la d iversificazione 
delle fonti ed assicurare la fornitura ai clienti;  
kk-nonies) gestore dell'impianto di stoccaggio: qua lsiasi persona 
fisica o giuridica che svolge l'attivita' di stocca ggio ed e' 
responsabile della gestione di un impianto di stocc aggio di gas 
naturale;  



kk-decies) gestore di un impianto di GNL: qualsiasi  persona 
fisica o giuridica responsabile della liquefazione del gas naturale o 
dell'importazione, o dello scarico, e della rigassi ficazione di GNL, 
e responsabile della gestione di un impianto di GNL ;  
kk-undecies) linepack: lo stoccaggio di gas natural e mediante 
compressione nelle reti di trasporto e di distribuz ione del gas 
naturale, ad esclusione degli impianti riservati ai  gestori dei 
sistemi di trasporto nello svolgimento delle loro f unzioni;  
kk-duodecies) interconnettore: un gasdotto di trasp orto di gas 
naturale che attraversa o si estende oltre una fron tiera tra Stati 
membri con l'unico scopo di collegare i sistemi naz ionali di 
trasporto di tali Stati membri;  
kk-terdecies) cliente civile: un cliente che acquis ta gas 
naturale per il proprio consumo domestico;  
kk-quaterdecies) cliente non civile: un cliente che  acquista gas 
naturale non destinato al proprio uso domestico;  
kk-quinquiesdecies) strumenti derivati sul gas natu rale: uno 
strumento finanziario di cui ai punti 5, 6 o 7 dell a sezione C 
dell'allegato I della direttiva 2004/39/CE del Parl amento europeo e 
del Consiglio, del 21 aprile 2004, relativa ai merc ati degli 
strumenti finanziari collegato al gas naturale;  
kk-sexiesdecies) contratto di fornitura: un contrat to di 
fornitura di gas naturale ad esclusione degli strum enti derivati sul 
gas naturale;  
kk-septiesdecies) controllo: diritti, contratti, o altri mezzi 
che conferiscono, da soli o congiuntamente, e tenut o conto delle 
circostanze di fatto o di diritto, la possibilita' di esercitare 
un'influenza determinante sull'attivita' di un'impr esa, in 
particolare attraverso:  
1) diritti di proprieta' o di godimento sulla total ita' o su 
parti del patrimonio di un'impresa;  
2) diritti o contratti che conferiscono un'influenz a 
determinante sulla composizione, sulle votazioni, s ulle deliberazioni 
e decisioni degli organi di un'impresa.".  

 
Note all'art. 6:  
Si riporta il testo dell'articolo 2, comma 1, del 
decreto legislativo n. 164 del 2000, citato nelle n ote alle 
premesse, come modificato dal presente decreto:  
«1. Ai fini del presente decreto si intende per:  
"a) cliente finale: il cliente che acquista gas 
naturale per uso proprio, ivi comprese gli impianti  di 
distribuzione di metano per autotrazione che sono 
considerate clienti finali;  
b) cliente grossista: una persona fisica o giuridic a, 
diversa dai gestori dei sistemi di trasporto e dai gestore 
dei sistemi di distribuzione, che acquista gas natu rale a 
scopo di rivendita all'interno o all'esterno del si stema in 
cui e' stabilita;  
c) «cliente idoneo»: la persona fisica o giuridica che 
ha la capacita', per effetto del presente decreto, di 
stipulare contratti di fornitura, acquisto e vendit a con 
qualsiasi produttore, importatore, distributore o 



grossista, sia in Italia che all'estero, ed ha diri tto di 
accesso al sistema;  
d) «clienti»: i clienti grossisti o finali di gas 
naturale e le imprese di gas naturale che acquistan o gas 
naturale;  
e) «codice di rete»: codice contenente regole e 
modalita' per la gestione e il funzionamento della rete;  
f) «codice di stoccaggio»: codice contenente regole  e 
modalita' per la gestione e il funzionamento di un sistema 
di stoccaggio;  
g) «cogenerazione»: la produzione combinata di ener gia 
elettrica e calore alle condizioni definite dall'Au torita' 
per l'energia elettrica e il gas;  
h) «coltivazione»: l'estrazione di gas naturale da 
giacimenti;  
i) «cushion gas»: quantitativo minimo indispensabil e di 
gas presente o inserito nei giacimenti in fase di 
stoccaggio che e' necessario mantenere sempre nel 
giacimento e che ha la funzione di consentire l'ero gazione 
dei restanti volumi senza pregiudicare nel tempo le  
caratteristiche minerarie dei giacimenti di stoccag gio;  
j) «dispacciamento»: l'attivita' diretta ad imparti re 
disposizioni per l'utilizzazione e l'esercizio coor dinato 
degli impianti di coltivazione, di stoccaggio, dell a rete 
di trasporto e di distribuzione e dei servizi acces sori;  
k) «dispacciamento passante»: l'attivita' di cui al la 
lettera j), condizionata unicamente da eventuali 
impedimenti o vincoli di rete;  
l) «disponibilita' di punta giornaliera»: quantita'  di 
gas naturale, espressa in Smc/g, erogabile da un si stema di 
stoccaggio nell'ambito di un giorno;  
m) «disponibilita' di punta oraria»: quantita' di g as 
naturale, espressa in Smc/g, erogabile da un sistem a di 
stoccaggio nell'ambito di un'ora, moltiplicata per le 24 
ore;  
n) «distribuzione»: il trasporto di gas naturale 
attraverso reti di gasdotti locali per la consegna ai 
clienti;  
o) fornitura: la vendita, compresa la rivendita, di  gas 
naturale, compreso il gas naturale liquefatto (GNL) , ai 
clienti;  
p) impianto di GNL: un terminale utilizzato per le 
operazioni di liquefazione del gas naturale o 
l'importazione, o lo scarico e la rigassificazione di GNL, 
e comprendente servizi ausiliari e uno stoccaggio 
provvisorio necessari per il processo di rigassific azione e 
successiva consegna al sistema di trasporto ma non 
comprendente eventuali serbatoi ubicati presso i te rminali 
non funzionali al ciclo di rigassificazione e utili zzati 
per l'attivita' di stoccaggio;  
q) impianto di stoccaggio: un impianto utilizzato p er 
lo stoccaggio di gas naturale, di proprieta' o gest ito da 
un'impresa di gas naturale, compresi gli impianti G NL 
utilizzati per lo stoccaggio, ad esclusione della p arte di 



impianto utilizzata per operazioni di produzione e degli 
impianti riservati esclusivamente ai gestori dei si stemi di 
trasporto nello svolgimento delle loro funzioni;  
r) «impresa collegata»: un'impresa collegata ai sen si 
dell'articolo 2359, comma 1°, del codice civile;  
s) «impresa controllata»: una impresa controllata a i 
sensi dell'articolo 2359, commi 1° e 2°, del codice  civile;  
t) impresa di gas naturale: ogni persona fisica o 
giuridica, ad esclusione dei clienti finali che svo lge 
almeno una delle funzioni seguenti: produzione, tra sporto, 
distribuzione, fornitura, acquisto o stoccaggio di gas 
naturale, compresa la rigassificazione di GNL e che  e' 
responsabile per i compiti commerciali, tecnici o d i 
manutenzione legati a queste funzioni;  
u) «impresa di gas naturale integrata orizzontalmen te»: 
un'impresa che svolge almeno una delle attivita' di  
importazione, esportazione, coltivazione, trasporto , 
distribuzione, stoccaggio o vendita di gas naturale  ed una 
attivita' che non rientra nel settore del gas natur ale;  
v) impresa verticalmente integrata: un'impresa di g as 
naturale o un gruppo di imprese di gas naturale nel le quali 
la stessa persona o le stesse persone, fisiche o gi uridiche 
hanno, direttamente o indirettamente, il potere di 
esercitare il controllo, e in cui l'impresa o il gr uppo di 
imprese svolge almeno una delle funzioni di traspor to, 
distribuzione, rigassificazione di GNL o stoccaggio  e 
almeno una delle funzioni di produzione o fornitura  di gas 
naturale;  
w) «linea diretta»: un gasdotto che rifornisce un 
centro di consumo in modo complementare al sistema 
interconnesso;  
x) «periodo di punta giornaliera»: il periodo compr eso 
tra le ore 7 e le ore 22 di ciascun giorno nel peri odo di 
punta stagionale;  
y) «periodo di punta stagionale»: il periodo compre so 
tra il 15 novembre ed il 15 marzo di ciascun anno;  
z) «programmazione a lungo termine»: l'individuazio ne 
degli approvvigionamenti e della capacita' di trasp orto 
delle imprese di gas naturale necessarie al fine di  
soddisfare la domanda di gas naturale del sistema, 
diversificare le fonti e assicurare l'offerta ai cl ienti 
nel lungo termine;  
aa) rete di gasdotti di coltivazione (gasdotti 
upstream): ogni gasdotto o rete di gasdotti gestiti  o 
costruiti quale parte di un impianto di produzione di 
idrocarburi liquidi o di gas naturale, oppure utili zzati 
per trasportare gas naturale da uno o piu' di tali impianti 
fino ad un impianto o terminale di trattamento oppu re ad un 
terminale costiero di approdo;  
bb) «servizi accessori»: i servizi necessari per la  
gestione di una rete di trasporto o distribuzione q uali, 
esemplificativamente, i servizi di regolazione dell a 
pressione, il bilanciamento del carico, la miscelaz ione;  
cc) «sicurezza»: la sicurezza di approvvigionamento  e 



di consegna ai clienti, nonche' la sicurezza tecnic a;  
dd) «sistema interconnesso»: un insieme di sistemi 
reciprocamente collegati;  
ee) sistema: reti di trasporto, reti di distribuzio ne, 
impianti di GNL o impianti di stoccaggio di proprie ta' o 
gestiti da un'impresa di gas naturale, compresi il linepack 
e i relativi impianti che forniscono servizi ausili ari 
nonche' quelli di imprese collegate necessari per d are 
accesso al trasporto, alla distribuzione e alla 
rigassificazione di GNL;  
ff) «stoccaggio di modulazione»: lo stoccaggio 
finalizzato a soddisfare la modulazione dell'andame nto 
giornaliero, stagionale e di punta dei consumi;  
gg) «stoccaggio minerario»: lo stoccaggio necessari o 
per motivi tecnici ed economici a consentire lo svo lgimento 
ottimale della coltivazione di giacimenti di gas na turale 
nel territorio italiano;  
hh) «stoccaggio strategico»: lo stoccaggio finalizz ato 
a sopperire a situazioni di mancanza o riduzione de gli 
approvvigionamenti o di crisi del sistema del gas;  
ii) trasporto: il trasporto di gas naturale finaliz zato 
alla fornitura ai clienti, attraverso una rete che 
comprende soprattutto gasdotti ad alta pressione, d iversa 
da una rete di gasdotti di coltivazione e diversa d alla 
parte dei gasdotti, anche ad alta pressione, utiliz zati 
principalmente nell'ambito della distribuzione loca le del 
gas naturale, ad esclusione della fornitura;  
jj) «utente del sistema»: la persona fisica o giuri dica 
che rifornisce o e' rifornita dal sistema;  
kk) «working gas»: quantitativo di gas presente nei  
giacimenti in fase di stoccaggio che puo' essere me sso a 
disposizione e reintegrato, per essere utilizzato a i fini 
dello stoccaggio minerario, di modulazione e strate gico, 
compresa la parte di gas producibile, ma in tempi p iu' 
lunghi rispetto a quelli necessari al mercato, ma c he 
risulta essenziale per assicurare le prestazioni di  punta 
che possono essere richieste dalla variabilita' del la 
domanda in termini giornalieri ed orari.  
kk-bis) i servizi ausiliari: tutti i servizi necess ari 
per l'accesso e il funzionamento delle reti di tras porto, 
delle reti di distribuzione, degli impianti di GNL o degli 
impianti di stoccaggio, compresi il bilanciamento d el 
carico, la miscelazione e l'iniezione di gas inerti , ad 
esclusione dei servizi resi dagli impianti usati so lamente 
dai gestori dei sistemi di trasporto nello svolgime nto 
delle loro funzioni.  
kk-ter) impresa collegata: un'impresa collegata com e 
definita all'articolo 41 della settima direttiva 83 /349/CEE 
del Consiglio, del 13 giugno 1983, basata sull'arti colo 44, 
paragrafo 2, lettera g) del trattato e relativa ai conti 
consolidati, o un'impresa associata come definita 
all'articolo 33, paragrafo 1 della medesima diretti va, o 
un'impresa appartenente agli stessi soci.  
kk-quater) gestore del sistema di trasporto: qualsi asi 



persona fisica o giuridica che svolge l'attivita' d i 
trasporto ed e' responsabile della gestione, della 
manutenzione e, se necessario, dello sviluppo del s istema 
di trasporto in una data zona ed, eventualmente, de lle 
relative interconnessioni con altri sistemi, nonche ' di 
assicurare la capacita' a lungo termine del sistema  di 
soddisfare richieste ragionevoli di trasporto di ga s 
naturale.  
kk-quinquies) impresa maggiore di trasporto: impres a 
che avendo la disponibilita' della rete nazionale d i 
gasdotti svolge l'attivita' di trasporto sulla magg ior 
parte della medesima.  
kk-sexies) gestore del sistema di distribuzione: 
qualsiasi persona fisica o giuridica che svolge la funzione 
di distribuzione ed e' responsabile della gestione,  della 
manutenzione e, se necessario, dello sviluppo del s istema 
di distribuzione in una data zona ed, eventualmente , delle 
relative interconnessioni con altri sistemi, nonche ' di 
assicurare la capacita' a lungo termine del sistema  di 
soddisfare richieste ragionevoli di distribuzione d i gas 
naturale.  
kk-septies) impresa fornitrice: ogni persona fisica  o 
giuridica che svolge funzioni di fornitura.  
kk-octies) programmazione a lungo termine: la 
programmazione, in un'ottica a lungo termine, della  
capacita' di fornitura e di trasporto delle imprese  di gas 
naturale al fine di soddisfare la domanda di gas na turale 
del sistema, garantire la diversificazione delle fo nti ed 
assicurare la fornitura ai clienti.  
kk- nonies) gestore dell'impianto di stoccaggio: 
qualsiasi persona fisica o giuridica che svolge l'a ttivita' 
di stoccaggio ed e' responsabile della gestione di un 
impianto di stoccaggio di gas naturale.  
kk-decies) gestore di un impianto di GNL: qualsiasi  
persona fisica o giuridica responsabile della lique fazione 
del gas naturale o dell'importazione, o dello scari co, e 
della rigassificazione di GNL, e responsabile della  
gestione di un impianto di GNL.  
kk-undecies) linepack: lo stoccaggio di gas natural e 
mediante compressione nelle reti di trasporto e di 
distribuzione del gas naturale, ad esclusione degli  
impianti riservati ai gestori dei sistemi di traspo rto 
nello svolgimento delle loro funzioni.  
kk-duodecies) interconnettore: un gasdotto di trasp orto 
di gas naturale che attraversa o si estende oltre u na 
frontiera tra Stati membri con l'unico scopo di col legare i 
sistemi nazionali di trasporto di tali Stati membri .  
kk-terdecies) cliente civile: un cliente che acquis ta 
gas naturale per il proprio consumo domestico.  
kk-quaterdecies) cliente non civile: un cliente che  
acquista gas naturale non destinato al proprio uso 
domestico.  
kk-quinquiesdecies) strumenti derivati sul gas 
naturale: uno strumento finanziario di cui ai punti  5, 6 o 



7 della sezione C dell'allegato I della direttiva 
2004/39/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 
aprile 2004, relativa ai mercati degli strumenti fi nanziari 
collegato al gas naturale.  
kk-sexiesdecies) contratto di fornitura: un contrat to 
di fornitura di gas naturale ad esclusione degli st rumenti 
derivati sul gas naturale.  
kk-septiesdecies) controllo: diritti, contratti, o 
altri mezzi che conferiscono, da soli o congiuntame nte, e 
tenuto conto delle circostanze di fatto o di diritt o, la 
possibilita' di esercitare un'influenza determinant e 
sull'attivita' di un'impresa, in particolare attrav erso:  
1) diritti di proprieta' o di godimento sulla total ita' 
o su parti del patrimonio di un'impresa;  
2) diritti o contratti che conferiscono un'influenz a 
determinante sulla composizione, sulle votazioni, s ulle 
deliberazioni e decisioni degli organi di un'impres a.».  

Titolo II  
 
MERCATO DEL GAS NATURALE  

Art. 7  
 
 
Obblighi relativi al servizio pubblico e tutela dei  consumatori  
 
1. L'articolo 22 del decreto legislativo n. 164 del  2000 e' 
sostituito dal seguente:  
 
"Art. 22 Obblighi relativi al servizio pubblico e t utela dei 
consumatori  
 
1. Tutti i clienti sono idonei.  
2. Sono considerati clienti vulnerabili i clienti d omestici, le 
utenze relative ad attivita' di servizio pubblico, tra cui ospedali, 
case di cura e di riposo, carceri, scuole, e altre strutture 
pubbliche e private che svolgono un'attivita' ricon osciuta di 
assistenza nonche' i clienti civili e non civili co n consumo non 
superiore a 50.000 metri cubi annui. Per essi vige l'obbligo di 
assicurare, col piu' alto livello di sicurezza poss ibile, le 
forniture di gas naturale anche in momenti critici o in situazioni di 
emergenza del sistema del gas naturale. Per gli ste ssi clienti 
vulnerabili, nell'ambito degli obblighi di servizio  pubblico, 
l'Autorita' per l'energia elettrica e il gas contin ua 
transitoriamente a determinare i prezzi di riferime nto, ai sensi 
delle disposizioni di cui al decreto-legge 18 giugn o 2007, n. 73, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto  2007, n.125.  
3. Tutti i clienti hanno il diritto di essere rifor niti di gas 
naturale da un fornitore, ove questi lo accetti, a prescindere dallo 
Stato membro in cui il fornitore e' registrato, a c ondizione che il 
fornitore rispetti le norme applicabili in materia di scambi e 
bilanciamento e fatti salvi i requisiti in materia di sicurezza degli 
approvvigionamenti.  



4. L'Autorita' per l'energia elettrica e il gas pro vvede affinche':  
a) qualora un cliente, nel rispetto delle condizion i 
contrattuali, intenda cambiare fornitore, l'operato re o gli operatori 
interessati effettuino tale cambiamento entro tre s ettimane 
assicurando comunque che l'inizio della fornitura c oincida con il 
primo giorno del mese;  
b) i clienti ricevano tutti i pertinenti dati di co nsumo e a tal 
fine siano obbligate le societa' di distribuzione a  rendere 
disponibili i dati di consumo dei clienti alle soci eta' di vendita, 
garantendo la qualita' e la tempestivita' dell'info rmazione fornita;  
c) qualora un cliente finale connesso alla rete di distribuzione 
si trovi senza un fornitore di gas naturale e non s ussistano i 
requisiti per l'attivazione del fornitore di ultima  istanza, 
l'impresa di distribuzione territorialmente compete nte garantisca il 
bilanciamento della propria rete in relazione al pr elievo presso tale 
punto per il periodo in cui non sia possibile la su a disalimentazione 
fisica, secondo modalita' e condizioni definite dal l'Autorita' per 
l'energia elettrica e il gas che deve altresi' gara ntire all'impresa 
di distribuzione una adeguata remunerazione dell'at tivita' svolta e 
la copertura dei costi sostenuti.  
5. Allo scopo di promuovere l'efficienza energetica  l'Autorita' per 
l'energia elettrica e il gas stabilisce criteri in base ai quali le 
imprese di gas naturale ottimizzino l'utilizzo del gas naturale, 
anche fornendo servizi di gestione dell'energia, sv iluppando formule 
tariffarie innovative, introducendo sistemi di misu razione 
intelligenti o, se del caso, reti intelligenti.  
6. L'Autorita' per l'energia elettrica e il gas, an che avvalendosi 
dell'Acquirente unico Spa, ai sensi dell'articolo 2 7, comma 2, della 
legge 23 luglio 2009, n. 99, provvede affinche' sia no istituiti 
sportelli unici al fine di mettere a disposizione d ei clienti tutte 
le informazioni necessarie concernenti i loro dirit ti, la normativa 
in vigore e le modalita' di risoluzione delle contr oversie di cui 
dispongono.  
7. Con decreto del Ministero dello sviluppo economi co, anche in 
base a quanto previsto all'articolo 30, commi 5 e 8 , della legge 23 
luglio 2009, n. 99, sono individuati e aggiornati i  criteri e le 
modalita' per la fornitura di gas naturale nell'amb ito del servizio 
di ultima istanza, a condizioni che incentivino la ricerca di un 
nuovo fornitore sul mercato, per tutti i clienti ci vili e i clienti 
non civili con consumi pari o inferiori a 50.000 me tri cubi all'anno 
nonche' per le utenze relative ad attivita' di serv izio pubblico, tra 
cui ospedali, case di cura e di riposo, carceri, sc uole, e altre 
strutture pubbliche e private che svolgono un'attiv ita' riconosciuta 
di assistenza, nonche' nelle aree geografiche nelle  quali non si e' 
ancora sviluppato un mercato concorrenziale nell'of ferta di gas 
naturale, ai sensi dell'articolo 1, comma 46, della  legge 23 agosto 
2004, n. 239.".  

Titolo II  
 
MERCATO DEL GAS NATURALE  

Art. 8  
 



 
Predisposizioni dei Piani di cui agli articoli 5 e 10 del regolamento 
CE n. 994/2010  
 
1. Il Ministero dello sviluppo economico provvede a lla valutazione 
dei rischi che incidono sulla sicurezza del sistema  nazionale del gas 
naturale di cui all'articolo 9 del regolamento (CE)  n. 994/2010 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 20 ottobre 2 010, di seguito 
definito "regolamento n. 994/2010", e definisce il piano di azione 
preventivo e il piano di emergenza e monitoraggio d ella sicurezza 
degli approvvigionamenti di gas naturale, tenuto co nto delle 
disposizioni degli articoli 5 e 10 del regolamento n. 994/2010, 
avvalendosi del Comitato tecnico di emergenza e mon itoraggio del 
sistema del gas naturale operante presso lo stesso Ministero.  
2. Il Ministero dello sviluppo economico comunica i  piani di cui al 
comma 1 alla Commissione europea e si coordina con le autorita' 
competenti in materia di sicurezza degli altri Stat i membri per 
prevenire interruzioni delle forniture di gas natur ale e limitarne i 
danni.  
3. Il Ministero dello sviluppo economico adotta le misure 
necessarie affinche' entro il 3 dicembre 2014, nel caso di 
interruzione del flusso di gas naturale dalla maggi ore delle 
infrastrutture di approvvigionamento dall'estero, l a capacita' delle 
infrastrutture rimanenti, determinata in accordo al le disposizioni di 
cui all'Allegato I del regolamento n. 994/2010, sia  in grado, anche 
tenuto conto delle possibili azioni di riduzione de lla domanda e 
della capacita' di stoccaggio di modulazione e stra tegico nazionale, 
di soddisfare la domanda giornaliera totale di gas naturale di punta 
massima, calcolata con una probabilita' statistica almeno ventennale.  
4. I gestori dei sistemi di trasporto entro il 31 d icembre 2013 
realizzano una capacita' di trasporto bidirezionale  continua, ai fini 
del controflusso sia virtuale che fisico, su tutte le 
interconnessioni transfrontaliere tra Stati membri,  ivi inclusa la 
interconnessione tra Italia e centro Europa attrave rso il gasdotto 
Transitgas in territorio svizzero, salvo le esenzio ni accordate dal 
Ministero dello sviluppo economico ai sensi dell'ar ticolo 7 del 
regolamento n. 994/2010.  
5. I gestori dei sistemi di trasporto interessati d alle misure di 
cui ai commi 3 e 4 hanno l'obbligo di realizzare i potenziamenti di 
rete necessari a conseguire gli obiettivi di cui al  comma 3, nonche', 
in accordo con i gestori dei sistemi di trasporto t ransfrontalieri 
interessati, secondo le indicazioni contenute nei p iani predisposti 
dal Ministero dello sviluppo economico di cui al pr esente articolo.  

 
Note all'art. 8:  
Il Regolamento (CE) n. 994/2010 e' pubblicato nella  
G.U.U.E. 12 novembre 2010, n. L 295,  

Titolo II  
 
MERCATO DEL GAS NATURALE  



Art. 9  
 
 
Attivita' di trasporto e certificazione dei gestori  dei sistemi di 
trasporto  
 
1. Entro il 3 marzo 2012 i gestori dei sistemi di t rasporto devono 
essere certificati dall'Autorita' per l'energia ele ttrica e il gas 
che, secondo la procedura di cui al presente artico lo, vigila 
sull'osservanza da parte dei gestori medesimi delle  prescrizioni di 
cui all'articolo 9 della direttiva 2009/73/CE.  
2. L'Autorita' per l'energia elettrica e il gas avv ia, entro un 
mese dalla data di entrata in vigore del presente d ecreto, la 
procedura di certificazione di ciascuna impresa pro prietaria della 
rete di trasporto del gas naturale che alla medesim a data agisce in 
qualita' di gestore di un sistema di trasporto del gas naturale.  
3. Successivamente e ove necessario l'Autorita' per  l'energia 
elettrica e il gas avvia le procedure di certificaz ione:  
a) nei confronti dei gestori dei sistemi di traspor to che ne 
facciano richiesta;  
b) di propria iniziativa quando venga a conoscenza del fatto che 
la prevista modifica dei diritti o dell'influenza n ei confronti dei 
proprietari o dei gestori dei sistemi di trasporto rischia di 
determinare una violazione dell'articolo 9 della di rettiva 2009/73/CE 
ovvero quando ha motivo di ritenere che tale violaz ione si sia gia' 
verificata;  
c) su motivata richiesta della Commissione europea.   
4. L'Autorita' per l'energia elettrica e il gas dev e concludere la 
procedura di cui al presente articolo con la propri a decisione di 
certificazione, entro un termine di quattro mesi de correnti dalla 
data della notificazione effettuata dal gestore del  sistema di 
trasporto o dalla data della richiesta della Commis sione europea. 
Decorso tale termine, la certificazione si intende accordata.  
5. L'Autorita' per l'energia elettrica e il gas not ifica senza 
indugio alla Commissione europea la decisione, espr essa o intervenuta 
per silenzio assenso, di certificazione del gestore  del sistema di 
trasporto, unitamente alle informazioni rilevanti a i fini della 
decisione stessa. Tale decisione acquista efficacia  dopo 
l'espressione del prescritto parere della Commissio ne europea. La 
Commissione esprime parere, secondo la procedura di  cui all'articolo 
3 del regolamento (CE) n. 715/2009 del Parlamento e uropeo e del 
Consiglio del 13 luglio 2009, entro due mesi dal ri cevimento della 
notifica.  
6. Entro due mesi dal ricevimento del parere della Commissione 
europea l'Autorita' per l'energia elettrica e il ga s assume la 
decisione finale di certificazione tenendo conto de l parere stesso.  
7. Le imprese proprietarie di un sistema di traspor to certificate 
dall'Autorita' per l'energia elettrica e il gas son o autorizzate 
all'attivita' di trasporto e designate dal Minister o dello sviluppo 
economico quali gestori dei sistemi di trasporto. T ale designazione 
e' notificata alla Commissione europea e pubblicata  nella Gazzetta 
Ufficiale dell'Unione europea.  
8. I gestori di sistemi di trasporto notificano all 'Autorita' per 
l'energia elettrica e il gas tutte le transazioni p reviste che 



possano richiedere un riesame della loro osservanza  delle 
prescrizioni di cui all'articolo 9 della direttiva 2009/73/CE.  
9. L'Autorita' per l'energia elettrica e il gas e l a Commissione 
europea, garantendo la segretezza delle informazion i commercialmente 
sensibili, possono chiedere ai gestori dei sistemi di trasporto ed 
alle imprese che esercitano attivita' di produzione  o di fornitura le 
informazioni pertinenti ai fini dell'esercizio dei poteri ad esse 
conferiti dal presente articolo.  
10. Con decreto del Ministro dello sviluppo economi co sono 
stabiliti i criteri per la certificazione del gesto re di un sistema 
di trasporto nel caso in cui un soggetto di un Paes e non appartenente 
all'Unione europea ne acquisisca il controllo, in b ase ai quali 
l'Autorita' per l'energia elettrica e il gas e' ten uta ad adottare 
una decisione di certificazione. Il predetto decret o deve garantire 
che il rilascio della certificazione non metta a ri schio la sicurezza 
dell'approvvigionamento energetico dell'Italia e de ll'Unione europea 
e che siano rispettati i diritti e gli obblighi der ivanti dal diritto 
internazionale e da accordi con il Paese terzo inte ressato purche' 
conformi al diritto comunitario.  

 
Note all'art. 9:  
Per la direttiva 2009/73/CE, si veda nelle note all e 
premesse.  

Titolo II  
 
MERCATO DEL GAS NATURALE  

Art. 10  
 
Separazione dei proprietari dei sistemi di trasport o e dei gestori 
dei sistemi di trasporto; designazione del gestore della rete di 
trasporto del gas naturale e definizione delle atti vita'/obblighi  
1. Entro il 3 marzo 2012:  
a) l'impresa maggiore di trasporto, proprietaria de lla rete di 
trasporto nazionale e regionale del gas naturale si  conforma alla 
disciplina del "Gestore di trasporto indipendente" di cui al capo IV 
della direttiva 2009/73/CE del 13 luglio 2009;  
b) le imprese proprietarie di reti di trasporto del  gas naturale 
diverse dall'impresa maggiore di trasporto esistent i alla data del 3 
settembre 2009, possono proporre, in alternativa al le disposizioni di 
cui alla lettera a), un Gestore di sistema indipend ente a norma 
dell'articolo 14 della direttiva 2009/73/CE del 13 luglio 2009. In 
tal caso si applicano le disposizioni di cui all'ar ticolo 17. Ove 
esse indichino come gestore di sistema indipendente  l'impresa 
maggiore di trasporto di cui alla lettera a), quest a e' tenuta a 
svolgere tale funzione alle condizioni stabilite da ll'Autorita' per 
l'energia elettrica e il gas.  
2. E' fatta salva in ogni momento la possibilita' p er le imprese 
verticalmente integrate di cui alle lettere a) e b)  del comma 1 di 
conformarsi a quanto previsto dall'articolo 9 della  direttiva 
2009/73/CE, procedendo alla separazione proprietari a dei Gestori di 
sistemi di trasporto di gas naturale. In tal caso s i applicano le 



disposizioni di cui all'articolo 19.  
3. Nel caso in cui un'impresa di trasporto, alla da ta del 3 
settembre 2009, era nella situazione di separazione  proprietaria, di 
cui all'articolo 9 della direttiva 2009/73/CE, essa  non puo' adottare 
le modalita' di separazione di cui al comma 1.  
4. Le imprese minori di trasporto regionale proprie tarie di 
gasdotti di cui al decreto del Ministro delle attiv ita' produttive 29 
settembre 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale  n. 246 del 21 
ottobre 2005, utilizzati principalmente per la dist ribuzione di gas 
naturale possono non applicare le disposizioni dei commi 1 e 2.  
5. Decorsi cinque anni dalla data di entrata in vig ore del presente 
decreto, l'Autorita' garante della concorrenza e de l mercato avvia 
un'indagine conoscitiva sul modello adottato volta a verificare 
l'esistenza di eventuali comportamenti discriminato ri con particolare 
riferimento all'accesso di terzi alla rete e alle d ecisioni relative 
agli investimenti. L'Autorita' garante della concor renza e del 
mercato comunica al Ministero dello sviluppo econom ico, al Parlamento 
e all'Autorita' per l'energia elettrica e il gas i risultati della 
verifica. Il Ministero, tenuto conto dei risultati dell'indagine 
conoscitiva, valuta se procedere alla revisione del le disposizioni in 
materia di Gestore di trasporto indipendente o adot tare diversi 
modelli di separazione della rete di trasporto di g as naturale anche 
tenendo conto delle esperienze dei Paesi europei di  analoghe 
dimensioni e struttura di mercato, adottando le nec essarie misure 
nell'ambito della legge annuale per il mercato e la  concorrenza di 
cui all'articolo 47 della legge 23 luglio 2009, n. 99.  
6. Ciascun Gestore della rete di trasporto di gas n aturale di cui 
al comma 1:  
a) esercita le attivita' di trasmissione e dispacci amento tramite 
la gestione unificata della rete di trasporto del g as naturale in 
condizioni di sicurezza, affidabilita', efficienza ed economicita' 
del servizio ed ha l'obbligo di connettere alla med esima rete tutti i 
soggetti che ne facciano richiesta, astenendosi da discriminazioni 
tra utenti o categorie di utenti, ed in particolare  a favore di 
imprese ad esso collegate, senza compromettere la c ontinuita' del 
servizio nel rispetto delle regole fissate dall'Aut orita' per 
l'energia elettrica e il gas entro 120 giorni dalla  data di entrata 
in vigore del presente decreto;  
b) fornisce agli utenti del sistema del gas natural e le 
informazioni necessarie per un efficiente accesso a l sistema stesso; 
ogni eventuale rifiuto di accesso alla rete di tras porto del gas 
naturale deve essere debitamente motivato, dandone comunicazione al 
Ministero dello sviluppo economico e all'Autorita' per l'energia 
elettrica e il gas;  
c) si coordina con i soggetti responsabili della ge stione di ogni 
altra rete del gas naturale di Paesi esteri che sia  interconnessa con 
la rete nazionale di trasporto del gas naturale in modo da garantire 
un funzionamento sicuro ed efficiente del sistema i nterconnesso;  
d) costruisce sufficiente capacita' transfrontalier a per 
integrare l'infrastruttura europea di trasporto del  gas naturale 
accogliendo tutte le richieste di capacita' economi camente 
ragionevoli e tecnicamente fattibili e tenendo cont o della sicurezza 
degli approvvigionamenti del gas naturale;  
e) ha l'obbligo di fornire al gestore di ogni altro  sistema di 



trasporto e stoccaggio di gas naturale, di impianto  di gas naturale 
liquefatto, nonche' di ogni sistema di distribuzion e di gas naturale 
interconnesso con la propria rete di trasporto di g as naturale, le 
informazioni sufficienti per garantire che le attiv ita' di trasporto 
e di stoccaggio possano avvenire in maniera compati bile con il 
funzionamento sicuro ed efficiente del sistema inte rconnesso del gas 
naturale;  
f) gestisce gli impianti in sicurezza, affidabilita ', efficienza 
ed economicita'; a tal fine predispone, con cadenza  annuale, un 
programma di manutenzione della rete di trasporto d el gas naturale 
incluse le interconnessioni con le reti estere; il programma, e' 
approvato con decreto del Ministro dello sviluppo e conomico, previo 
parere dell'Autorita' per l'energia elettrica e il gas ed e' 
vincolante salvo motivati impedimenti tecnici. I co ntenuti di tale 
programma sono comunicati anche alle Regioni;  
g) stabilisce e rende pubbliche, sulla base dei cri teri adottati 
dall'Autorita' per l'energia elettrica e il gas, le  tariffe 
trasparenti per la connessione efficiente e non dis criminatoria degli 
impianti di stoccaggio di gas naturale, dei termina li di 
rigassificazione di gas naturale liquefatto e dei c lienti industriali 
alla rete di trasporto del gas naturale; tali tarif fe sono approvate 
dall'Autorita' per l'energia elettrica e il gas, en tro 2 mesi dalla 
data di presentazione alla medesima Autorita'.  
7. Il Ministero dello sviluppo economico, ferme res tando le attuali 
competenze dell'Autorita' per l'energia elettrica e  il gas, vigila 
sul rispetto delle disposizioni e dei tempi previst i dai commi 1 e 2. 
L'Autorita' per l'energia elettrica e il gas, in ca so di 
inadempienza, irroga le sanzioni previste.  

 
Note all'art. 10:  
Per la direttiva 2009/73/CE, si veda nelle note all e 
premesse.  
Il testo dell'articolo 47 della legge n. 99 del 200 9, 
citata nelle note alle premesse, cosi' recita:  
«Art. 47. Legge annuale per il mercato e la concorr enza 
- 1. Il presente articolo disciplina l'adozione del la legge 
annuale per il mercato e la concorrenza, al fine di  
rimuovere gli ostacoli regolatori, di carattere nor mativo o 
amministrativo, all'apertura dei mercati, di promuo vere lo 
sviluppo della concorrenza e di garantire la tutela  dei 
consumatori.  
2. Entro sessanta giorni dalla data di trasmissione  al 
Governo della relazione annuale dell'Autorita' gara nte 
della concorrenza e del mercato, ai sensi dell'arti colo 23 
della legge 10 ottobre 1990, n. 287, come modificat o dal 
comma 5 del presente articolo, il Governo, su propo sta del 
Ministro dello sviluppo economico, sentita la Confe renza 
unificata di cui all'articolo 8 del decreto legisla tivo 28 
agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni, te nendo 
conto anche delle segnalazioni eventualmente trasme sse agli 
stessi fini di cui al comma 1 del presente articolo  
dall'Autorita' garante della concorrenza e del merc ato, 
presenta alle Camere il disegno di legge annuale pe r il 



mercato e la concorrenza.  
3. Il disegno di legge di cui al comma 2 reca, in 
distinte sezioni:  
a) norme di immediata applicazione, al fine, anche in 
relazione ai pareri e alle segnalazioni dell'Autori ta' 
garante della concorrenza e del mercato, espressi a i sensi 
degli articoli 21, 22 e 23 della legge 10 ottobre 1 990, n. 
287, nonche' alle indicazioni contenute nelle relaz ioni 
annuali dell'Autorita' per le garanzie nelle comuni cazioni 
e delle altre autorita' amministrative indipendenti , di 
rimuovere gli ostacoli all'apertura dei mercati, di  
promuovere lo sviluppo della concorrenza, anche con  
riferimento alle funzioni pubbliche e ai costi rego latori 
condizionanti l'esercizio delle attivita' economich e 
private, nonche' di garantire la tutela dei consuma tori;  
b) una o piu' deleghe al Governo per l'emanazione d i 
decreti legislativi, da adottare non oltre centoven ti 
giorni dalla data di entrata in vigore della legge,  ai fini 
di cui al comma 1;  
c) l'autorizzazione all'adozione di regolamenti, 
decreti ministeriali e altri atti, ai fini di cui a l comma 
1;  
d) disposizioni recanti i principi fondamentali nel  
rispetto dei quali le regioni e le province autonom e 
esercitano le proprie competenze normative, quando vengano 
in rilievo profili attinenti alla tutela della conc orrenza, 
ai sensi dell'articolo 117, secondo comma, lettera e), 
della Costituzione;  
e) norme integrative o correttive di disposizioni 
contenute in precedenti leggi per il mercato e la 
concorrenza, con esplicita indicazione delle norme da 
modificare o abrogare.  
4. Il Governo allega al disegno di legge di cui al 
comma 2 una relazione di accompagnamento che eviden zi:  
a) lo stato di conformita' dell'ordinamento interno  ai 
principi comunitari in materia di libera circolazio ne, 
concorrenza e apertura dei mercati, nonche' alle po litiche 
europee in materia di concorrenza;  
b) lo stato di attuazione degli interventi previsti  
nelle precedenti leggi per il mercato e la concorre nza, 
indicando gli effetti che ne sono derivati per i ci ttadini, 
le imprese e la pubblica amministrazione;  
c) l'elenco delle segnalazioni e dei pareri 
dell'Autorita' garante della concorrenza e del merc ato, 
espressi ai sensi degli articoli 21 e 22 della legg e 10 
ottobre 1990, n. 287, indicando gli ambiti in cui n on si e' 
ritenuto opportuno darvi seguito.  
5. All'articolo 23, comma 1, primo periodo, della l egge 
10 ottobre 1990, n. 287, le parole: «entro il 30 ap rile di 
ogni anno» sono sostituite dalle seguenti: «entro i l 31 
marzo di ogni anno».».  



Titolo II  
 
MERCATO DEL GAS NATURALE  

Art. 11  
 
 
Beni, apparecchiature, personale e identita' del ge store di trasporto 
indipendente  
 
1. Il gestore della rete di trasporto di gas natura le, di seguito 
anche Gestore, deve dotarsi di tutte le risorse uma ne, tecniche, 
strumentali e finanziarie necessarie per assolvere agli obblighi 
relativi all'attivita' di trasporto di gas naturale , ed in 
particolare deve disporre:  
a) i beni necessari per l'attivita' di trasporto di  gas naturale, 
compresa la rete di trasporto, che devono essere di  proprieta' del 
Gestore stesso;  
b) il personale necessario per l'attivita' di trasp orto di gas 
naturale, compresa l'effettuazione di tutti i compi ti del Gestore. 
Tale personale deve essere assunto dal Gestore mede simo;  
c) sono vietati il leasing di personale e la presta zione di servizi 
a favore o da parte di altre parti dell'impresa ver ticalmente 
integrata. Il Gestore puo' fornire servizi all'impr esa verticalmente 
integrata a condizione che la fornitura di tali ser vizi non determini 
una discriminazione tra gli utenti del sistema e si a a disposizione 
di tutti gli utenti del sistema secondo le medesime  modalita' e 
condizioni e non limiti, distorca o impedisca la co ncorrenza in 
materia di produzione o di fornitura di gas natural e; le modalita' e 
condizioni della fornitura dei servizi di cui al pr esente comma sono 
approvate dall'Autorita' per l'energia elettrica e il gas;  
d) fatte salve le decisioni dell'Organo di sorvegli anza di cui 
all'articolo 14, le opportune risorse finanziarie n ecessarie per i 
progetti d'investimento futuri e per la sostituzion e di beni 
esistenti incluse nel piano di cui all'articolo 16 sono messe a 
disposizione del Gestore a tempo debito dall'impres a verticalmente 
integrata a seguito di una opportuna richiesta da p arte del Gestore.  
2. L'attivita' di trasporto di gas naturale include , oltre a quelli 
elencati all'articolo 21, almeno i seguenti compiti :  
a) la rappresentanza del Gestore e i contatti con i  terzi e con le 
autorita' di regolazione nazionali ed estere;  
b) la rappresentanza del Gestore nell'ambito della Rete europea di 
gestori di sistemi di trasporto del gas naturale;  
c) la concessione e la gestione dell'accesso al sis tema del gas 
naturale a terzi in modo trasparente e non discrimi natorio tra gli 
utenti o le categorie di utenti del sistema stesso;   
d) la riscossione di tutti i corrispettivi collegat i al sistema di 
trasporto del gas naturale, compresi i corrispettiv i per l'accesso, 
gli oneri di bilanciamento, i servizi ausiliari qua li il trattamento 
del gas naturale e l'acquisto di servizi, tra cui i  costi di 
bilanciamento e di compensazione delle perdite;  
e) la gestione, la manutenzione e lo sviluppo di un  sistema di 
trasporto del gas naturale sicuro, efficiente ed ec onomico;  
f) la programmazione degli investimenti per assicur are la capacita' 



a lungo termine del sistema del gas naturale di sod disfare la domanda 
prevedibile e di garantire la sicurezza degli appro vvigionamenti;  
g) la costituzione di appropriate imprese comuni, a nche con uno o 
piu' gestori di sistemi di trasporto, borse dell'en ergia ed altri 
soggetti interessati, perseguendo l'obiettivo di sv iluppare la 
creazione di mercati regionali interconnessi o agev olare il processo 
di liberalizzazione;  
h) assicurare la fornitura di tutti i servizi, comp resi i servizi 
giuridici, la contabilita' e i servizi informatici e informativi.  
3. Il Gestore e' organizzato in una delle forme giu ridiche 
contemplate all'articolo 1 della direttiva 68/151/C EE del Consiglio, 
in conformita' alle disposizioni del codice civile.   
4. Al Gestore e' fatto divieto di ingenerare confus ione sulla sua 
identita', che deve essere mantenuta distinta da qu ella dell'impresa 
verticalmente integrata o di una parte di essa, sul la politica di 
comunicazione e di marchio nonche' sulla sede dei p ropri uffici. 
L'Autorita' garante della concorrenza e del mercato  vigila 
sull'applicazione del presente comma.  
5. Al Gestore e' fatto divieto di condividere siste mi e 
attrezzature informatici, locali e sistemi di acces so di sicurezza 
con ogni parte dell'impresa verticalmente integrata  e di utilizzare 
gli stessi consulenti o contraenti esterni per sist emi e attrezzature 
informatici e sistemi di accesso di sicurezza.  
6. I conti del Gestore sono controllati da un revis ore contabile 
diverso da quello che controlla i conti dell'impres a verticalmente 
integrata o parte di essa.  

 
Note all'art. 11:  
La direttiva 68/151/CEE e' pubblicata nella G.U.C.E . 14 
marzo 1968, n. L 65.  

Titolo II  
 
MERCATO DEL GAS NATURALE  

Art. 12  
 
 
Indipendenza del gestore di trasporto  
 
1. Fatte salve le decisioni dell'Organo di sorvegli anza di cui 
all'articolo 14, il Gestore deve disporre:  
a) di poteri decisionali effettivi e indipendenti d all'impresa 
verticalmente integrata per quanto riguarda i beni necessari alla 
gestione, alla manutenzione e allo sviluppo del sis tema di trasporto 
del gas naturale;  
b) della capacita' di raccogliere fondi sul mercato  dei capitali, 
in particolare mediante operazioni di assunzione di  prestiti o di 
aumento di capitale.  
2. Il Gestore opera in modo da assicurarsi la dispo nibilita' delle 
risorse necessarie per svolgere l'attivita' di tras porto in maniera 
corretta ed efficiente e sviluppare e mantenere un sistema di 
trasporto efficiente, sicuro ed economico.  



3. Le filiali dell'impresa verticalmente integrata aventi funzioni 
di produzione o di fornitura non possono detenere u na partecipazione 
azionaria diretta o indiretta nel Gestore. Quest'ul timo non puo' 
detenere una partecipazione azionaria diretta o ind iretta in alcuna 
affiliata dell'impresa verticalmente integrata aven te funzioni di 
produzione o di fornitura di gas naturale, ne' rice vere dividendi o 
qualsiasi altro vantaggio finanziario da tale affil iata o 
dall'impresa verticalmente integrata.  
4. Lo Statuto, l'organizzazione, il funzionamento e  la struttura di 
gestione del Gestore assicurano la sua effettiva in dipendenza. 
L'impresa verticalmente integrata non deve determin are, direttamente 
o indirettamente, il comportamento concorrenziale d el Gestore per 
quanto riguarda la gestione ordinaria compresa la g estione della rete 
di trasporto del gas naturale o le attivita' necess arie per 
l'elaborazione del piano decennale di sviluppo dell a medesima rete.  
5. Nell'espletamento dei suoi compiti il Gestore no n deve operare 
discriminazioni tra persone o entita' diverse ne' l imitare, 
distorcere o impedire la concorrenza nella produzio ne o nella 
fornitura di gas naturale.  
6. Tutte le relazioni commerciali e finanziarie tra  l'impresa 
verticalmente integrata e il Gestore, compresi i pr estiti concessi da 
quest'ultimo dall'impresa verticalmente integrata, sono conformi alle 
condizioni di mercato. Il Gestore tiene registri pa rticolareggiati di 
tali relazioni commerciali e finanziarie e su richi esta li mette a 
disposizione dell'Autorita' per l'energia elettrica  e il gas e 
dell'Organo di sorveglianza.  
7. Il Gestore sottopone all'approvazione dell'Autor ita' per 
l'energia elettrica e il gas tutti gli accordi comm erciali e 
finanziari conclusi con l'impresa verticalmente int egrata.  
8. Il Gestore informa l'Autorita' per l'energia ele ttrica e il gas 
delle risorse finanziarie, di cui all' articolo 11,  comma 1, lettera 
d), disponibili per progetti d'investimento futuri o per la 
sostituzione di beni esistenti.  
9. L'impresa verticalmente integrata si astiene da qualsiasi azione 
che impedisca al Gestore di ottemperare agli obblig hi di cui al 
presente articolo o ne pregiudichi l'operato al rig uardo e non impone 
al Gestore l'obbligo di richiedere autorizzazioni r elative allo 
svolgimento dei propri compiti.  
10. Un'impresa certificata conforme ai requisiti de l presente 
articolo dall'Autorita' per l'energia elettrica e i l gas e' approvata 
e designata dal Ministero dello sviluppo economico come gestore del 
sistema di trasporto. A tal fine si applica la proc edura di 
certificazione di cui all'articolo 10 della diretti va 2009/73/CE e di 
cui all'articolo 3 del regolamento (CE) n. 715/2009  o di cui 
all'articolo 11 direttiva 2009/73/CE.  

 
Note all'art. 12:  
Per la direttiva 2009/73/CE, si veda nelle note all e 
premesse.  
Per il Regolamento (CE) n. 715/2009, si veda nelle note 
alle premesse.  



Titolo II  
 
MERCATO DEL GAS NATURALE  

Art. 13  
 
 
Indipendenza del personale e dell'amministrazione d el gestore del 
sistema di trasporto  
 
1. Le decisioni riguardanti la nomina e il rinnovo,  le condizioni 
di lavoro, compresa la retribuzione e la cessazione  del mandato, 
delle persone responsabili della gestione o dei mem bri degli organi 
amministrativi del Gestore sono adottate dall'Organ o di sorveglianza 
nominato a norma dell'articolo14.  
2. L'identita' e le condizioni che disciplinano i t ermini, la 
durata e la scadenza del mandato delle persone desi gnate dall'organo 
di sorveglianza per la nomina o il rinnovo in quant o persone 
responsabili della gestione esecutiva o in quanto m embri degli organi 
amministrativi del Gestore, e le ragioni di qualsia si decisione 
proposta per porre fine al mandato, sono notificate  all'Autorita' per 
l'energia elettrica e il gas. Le condizioni e le de cisioni di cui al 
comma 1 diventano vincolanti solo se l'Autorita' pe r l'energia 
elettrica e il gas non formula obiezioni al riguard o entro tre 
settimane dalla notifica. La medesima Autorita' puo ' formulare 
obiezioni sulle decisioni di cui al comma 1:  
a) se sorgono dubbi circa l'indipendenza profession ale di una 
persona nominata responsabile della gestione o di u n membro degli 
organi amministrativi;  
b) se, in caso di cessazione anticipata di un manda to, esistono 
dubbi circa la motivazione di una tale cessazione a nticipata.  
3. Per un periodo di tre anni prima della nomina, l e persone 
responsabili della gestione e i membri degli organi  amministrativi 
del Gestore non devono aver esercitato alcuna posiz ione o 
responsabilita' professionale, ne' interessi o rela zioni commerciali, 
direttamente o indirettamente, nell'impresa vertica lmente integrata o 
parte di essa o con i suoi azionisti di controllo.  
4. Le persone responsabili della gestione e i membr i degli organi 
amministrativi e i dipendenti del Gestore non hanno  nessun'altra 
posizione o responsabilita' professionale, ne' inte ressi o relazioni 
commerciali, direttamente o indirettamente, in alcu na o con alcuna 
altra parte dell'impresa verticalmente integrata o con i suoi 
azionisti di controllo.  
5. Le persone responsabili della gestione, i membri  degli organi 
amministrativi e i dipendenti del Gestore non deten gono interessi ne' 
ricevono vantaggi finanziari, direttamente o indire ttamente, in 
alcuna o da alcuna parte dell'impresa verticalmente  integrata diversa 
dal Gestore stesso. La loro retribuzione non dipend e da attivita' o 
risultati dell'impresa verticalmente integrata dive rsi da quelli del 
Gestore.  
6. Sono garantiti diritti effettivi di impugnazione  dinnanzi 
all'Autorita' per l'energia elettrica e il gas in c aso di reclami 
delle persone responsabili della gestione o dei mem bri degli organi 
amministrativi del Gestore che contestano la cessaz ione anticipata 



del loro mandato.  
7. Dopo la cessazione del loro mandato presso il Ge store, le 
persone responsabili della sua gestione e i membri dei suoi organi 
amministrativi non possono avere alcuna posizione o  responsabilita' 
professionale, ne' interessi o relazioni commercial i in alcuna o con 
alcuna parte dell'impresa verticalmente integrata d iversa dal 
Gestore, ne' con i suoi azionisti di controllo, per  un periodo non 
superiore a quattro anni.  
8. La previsione di cui al comma 3 si applica alla maggioranza 
delle persone responsabili della gestione e dei mem bri degli organi 
amministrativi del Gestore. Le persone responsabili  della gestione e 
i membri degli organi amministrativi del Gestore ch e non sono 
soggetti al comma 3, non devono aver esercitato att ivita' di gestione 
o altre attivita' pertinenti nell'impresa verticalm ente integrata per 
un periodo di almeno sei mesi prima della loro nomi na. Il primo 
periodo del presente comma e i commi da 4 a 7 si ap plicano ai 
dirigenti che, secondo l'organigramma del gestore, sono responsabili 
della gestione, della manutenzione e dello sviluppo  della rete di 
trasposto del gas naturale e ai loro referenti dire tti.  

Titolo II  
 
MERCATO DEL GAS NATURALE  

Art. 14  
 
 
Organo di sorveglianza  
 
1. Il Gestore si dota di un Organo di sorveglianza incaricato di 
assumere decisioni che possono avere un impatto sig nificativo sul 
valore delle attivita' degli azionisti del Gestore stesso, in 
particolare le decisioni riguardanti l'approvazione  dei piani 
finanziari annuali e, a piu' lungo termine, il live llo di 
indebitamento del Gestore e l'ammontare dei dividen di distribuiti 
agli azionisti. Dalle decisioni che rientrano nel m andato dell'Organo 
di sorveglianza sono escluse quelle connesse alle a ttivita' 
quotidiane del Gestore, alla gestione della rete di  trasporto del gas 
naturale, e alle attivita' necessarie all'elaborazi one del piano 
decennale di sviluppo della rete ai sensi dell'arti colo 16.  
2. L'Organo di sorveglianza si compone di membri ch e rappresentano 
l'impresa verticalmente integrata e membri che rapp resentano gli 
azionisti terzi.  
3. Ad almeno la meta' meno uno dei membri dell'Orga no di 
sorveglianza si applicano le disposizioni dell'arti colo 13, commi da 
2 a 7.  
4. Le disposizioni dell'articolo 13, comma 2, lette ra b), si 
applicano a tutti i membri dell'Organo di sorveglia nza.  

Titolo II  
 
MERCATO DEL GAS NATURALE  



Art. 15  
 
 
Programma di adempimenti e responsabile della confo rmita'  
 
1. Il Gestore elabora ed attua un programma di adem pimenti in cui 
sono esposte le misure adottate per assicurare che sia esclusa la 
possibilita' di comportamenti discriminatori, e pro vvede a che sia 
adeguatamente controllata la conformita' a tale pro gramma. Il 
programma di adempimenti illustra gli obblighi spec ifici cui devono 
ottemperare i dipendenti del Gestore per raggiunger e tali obiettivi. 
Esso e' subordinato all'approvazione dell'Autorita'  per l'energia 
elettrica e il gas. Il controllo indipendente della  conformita', 
fatte salve le competenze in materia dell'Autorita'  per l'energia 
elettrica e il gas, e' effettuato da un Responsabil e della 
conformita'.  
2. Il Responsabile della conformita' e' nominato da ll'Organo di 
sorveglianza, fatta salva l'approvazione dell'Autor ita' per l'energia 
elettrica e il gas. La medesima Autorita' puo' resp ingere la nomina 
del Responsabile della conformita' solo per ragioni  di mancanza di 
indipendenza o per motivi di incapacita' profession ale. Il 
Responsabile della conformita' puo' essere una pers ona fisica o una 
persona giuridica. Al Responsabile della conformita ' si applicano le 
disposizioni dell'articolo 13, commi da 2 a 8.  
3. Il Responsabile della conformita' ha i seguenti compiti:  
a) controllare l'attuazione del programma di adempi menti;  
b) redigere una relazione annuale in cui sono prese ntate le 
misure adottate per attuare il programma di adempim enti e 
trasmetterla all'Autorita' per l'energia elettrica e il gas;  
c) riferire all'Organo di sorveglianza e formulare 
raccomandazioni riguardanti il programma di adempim enti e la sua 
attuazione; d) notificare all'Autorita' per l'energ ia elettrica e il 
gas qualsiasi violazione sostanziale dell'attuazion e del programma di 
adempimenti; e) riferire all'Autorita' per l'energi a elettrica e il 
gas in merito ad eventuali rapporti commerciali e f inanziari tra 
l'impresa verticalmente integrata e il Gestore.  
4. Il Responsabile della conformita' trasmette all' Autorita' per 
l'energia elettrica e il gas le decisioni proposte riguardanti il 
piano di investimenti o gli investimenti autonomi n ella rete di 
trasporto del gas naturale. La trasmissione e' effe ttuata non oltre 
il momento in cui il competente organo di gestione o amministrativo 
del Gestore li trasmette all'Organo di sorveglianza .  
5. Qualora l'impresa verticalmente integrata, nel c orso 
dell'assemblea generale o tramite il voto dei membr i dell'Organo di 
sorveglianza da essa nominati, abbia reso impossibi le l'adozione di 
una decisione impedendo o ritardando in tal modo gl i investimenti 
che, in base al piano decennale di sviluppo della r ete, avrebbero 
dovuto essere eseguiti nei tre anni successivi, il Responsabile della 
conformita' informa il Ministero dello sviluppo eco nomico e 
l'Autorita' per l'energia elettrica e il gas. Il Mi nistero dello 
sviluppo economico e l'Autorita' per l'energia elet trica e il gas, 
ciascuno secondo le proprie competenze, adottano le  misure di cui 
all'articolo 16.  
6. Le condizioni che disciplinano il mandato o le c ondizioni di 



impiego del Responsabile della conformita', compres a la durata del 
suo mandato, sono soggette all'approvazione dell'Au torita' per 
l'energia elettrica e il gas. Tali condizioni assic urano 
l'indipendenza del Responsabile della conformita', fornendogli tra 
l'altro le risorse necessarie per espletare i propr i compiti. Nel 
corso del suo mandato, il Responsabile della confor mita' non deve 
detenere nessun'altra posizione o responsabilita' d i natura 
professionale ne' interessi, direttamente o indiret tamente, in alcuna 
o con alcuna altra parte dell'impresa verticalmente  integrata o con i 
suoi azionisti di controllo.  
7. Il Responsabile della conformita' fa regolarment e rapporto per 
iscritto all'Autorita' per l'energia elettrica e il  gas e ha il 
diritto di riferire regolarmente per iscritto all'O rgano di 
sorveglianza del Gestore.  
8. Il Responsabile della conformita' puo' presenzia re a tutte le 
riunioni degli organi amministrativi di gestione de l Gestore nonche' 
a quelle dell'Organo di sorveglianza e all'assemble a generale. 
Inoltre il Responsabile della conformita' presenzia  a tutte le 
riunioni riguardanti i seguenti aspetti:  
a) le condizioni di accesso alla rete, quali defini te nel 
regolamento (CE) n. 715/2009, in particolare per qu anto riguarda le 
tariffe, i servizi di accesso di terzi, l'assegnazi one di capacita' e 
la gestione delle congestioni, la trasparenza, il b ilanciamento e i 
mercati secondari;  
b) i progetti avviati per gestire, mantenere e svil uppare la rete 
di trasporto, compresi gli investimenti per l'inter connessione e la 
connessione;  
c) le operazioni di acquisto o vendita di gas natur ale di energia 
elettrica necessarie per la gestione del sistema di  trasporto.  
9. Il Responsabile della conformita' verifica che i l Gestore 
ottemperi all'articolo 16 della direttiva 2009/73/C E.  
10. Il Responsabile della conformita' ha accesso a tutti i 
pertinenti dati e agli uffici del Gestore, nonche' ad ogni 
informazione necessaria per adempiere alle sue mans ioni.  
11. Previo accordo dell'Autorita' per l'energia ele ttrica e il gas, 
l'Organo di sorveglianza puo' licenziare il Respons abile della 
conformita', in particolare per ragioni di mancanza  di indipendenza o 
per motivi di incapacita' professionale, su richies ta dell'Autorita' 
per l'energia elettrica e il gas.  
12. Il Responsabile della conformita' ha accesso ag li uffici del 
Gestore senza necessita' di preavviso.  

 
Note all'art. 15:  
Per il regolamento (CE) n. 715/2009, si veda nelle note 
alle premesse.  
Per la direttiva 2009/73/CE, si veda nelle note all e 
premesse.  

Titolo II  
 
MERCATO DEL GAS NATURALE  



Art. 16  
 
 
Sviluppo della rete e poteri decisionali in materia  di investimenti  
 
1. Entro tre mesi dall'entrata in vigore del presen te decreto, con 
decreto del Ministero dello sviluppo economico, da emanare ai sensi 
dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 19 88, n. 400, 
sentita la Conferenza Stato-Regioni e l'Autorita' p er l'energia 
elettrica e il gas, sono stabilite le modalita' per  la redazione, da 
parte dei Gestori, di un piano decennale di svilupp o della rete 
basato sulla domanda e sull'offerta esistenti e pre viste e sui piani 
di sicurezza dell'approvvigionamento di cui all'art icolo 8.  
2. Il Gestore trasmette annualmente al Ministero de llo sviluppo 
economico, alle Regioni e all'Autorita' per l'energ ia elettrica e il 
gas, previa consultazione dei pertinenti soggetti i nteressati, il 
piano decennale di sviluppo della rete, che contien e misure efficaci 
atte a garantire l'adeguatezza del sistema e la sic urezza di 
approvvigionamento, tenendo conto anche dell'econom icita' degli 
investimenti e della tutela dell'ambiente.  
3. In particolare, il piano decennale di sviluppo d ella rete:  
a) contiene una descrizione di dettaglio delle cara tteristiche 
della rete di trasporto, delle aree in cui la stess a e' 
funzionalmente articolata, nonche' delle criticita'  e delle 
congestioni presenti o attese;  
b) indica ai partecipanti al mercato le principali infrastrutture 
di trasporto da costruire o potenziare nell'arco de i dieci anni 
successivi;  
c) contiene tutti gli investimenti gia' decisi ed i ndividua, 
motivandone la scelta, i nuovi investimenti da real izzare nel 
triennio successivo, anche ai fini di consentire il  superamento delle 
criticita' presenti o attese;  
d) indica, per tutti i progetti di investimento, la  data prevista 
di realizzazione.  
4. Nell'elaborare il piano decennale di sviluppo de lla rete, il 
Gestore procede ad una stima ragionevole dell'evolu zione in termini 
di produzione, fornitura, consumo e scambi di gas n aturale con altri 
Paesi, tenendo conto dei piani di investimento per le reti degli 
altri Paesi, nonche' dei piani di investimento per lo stoccaggio e 
per terminali di rigassificazione del GNL.  
5. Alle imprese del gas naturale che si dichiarano utenti 
potenziali di sistema puo' essere fatto obbligo di comprovare le loro 
affermazioni. I risultati della procedura consultiv a sono resi 
pubblici, ivi inclusi i possibili fabbisogni in ter mini di 
investimenti.  
6. Il Ministero dello sviluppo economico e l'Autori ta' per 
l'energia elettrica e il gas, acquisito il parere d elle Regioni 
territorialmente interessate dagli interventi progr ammati nel piano 
decennale di sviluppo della rete, valutano, ciascun o secondo le 
proprie competenze, la coerenza del piano decennale  di sviluppo della 
rete con la strategia energetica nazionale di cui a ll'articolo 3, in 
conformita' con i programmi infrastrutturali deriva nti da accordi 
internazionali firmati dal Governo italiano; il Min istero valuta 
altresi', sentita l'Autorita' per l'energia elettri ca e il gas, se il 



piano decennale contempli tutti i fabbisogni in mat eria di 
investimenti individuati nel corso della procedura consultiva e se 
esso sia coerente con il piano decennale di svilupp o della rete a 
livello comunitario di cui all'articolo 8, comma 3,  lettera b), del 
regolamento (CE) n. 715/2009, nonche' con i piani d i sicurezza 
dell'approvvigionamento di cui all'articolo 8. In c aso di dubbio 
sugli aspetti relativi alla coerenza con i piani a livello 
comunitario, il Ministero acquisisce il parere dell 'Autorita' per 
l'energia elettrica e il gas, che puo' consultare l 'Agenzia per la 
cooperazione fra i regolatori nazionali dell'energi a. Sulla base 
degli elementi di cui al presente comma, il Ministe ro dello sviluppo 
economico puo' chiedere al Gestore di modificare il  suo piano 
decennale di sviluppo della rete.  
7. Il Ministero dello sviluppo economico e l'Autori ta' per 
l'energia elettrica e il gas, ciascuno secondo le p roprie competenze, 
effettuano il monitoraggio dell'attuazione del pian o decennale di 
sviluppo della rete.  
8. Nei casi in cui il Gestore, per cause a lui impu tabili, non 
realizza un investimento che, in base al piano dece nnale di sviluppo 
della rete, doveva essere realizzato nel triennio s uccessivo, il 
Ministero dello sviluppo economico, nei casi in cui  la mancata 
realizzazione dell'opera oggetto dell'investimento rilevi ai fini 
della sicurezza del sistema del gas naturale, del r ispetto degli 
accordi internazionali sottoscritti dall'Italia, o della Strategia 
energetica nazionale di cui all'articolo 3, e l'Aut orita' per 
l'energia elettrica e il gas, nei casi in cui la ma ncata 
realizzazione costituisca ostacolo all'accesso al s istema o allo 
sviluppo concorrenziale del mercato del gas natural e, impongono al 
Gestore di realizzare gli investimenti in causa ent ro un termine 
definito purche' tale investimento sia ancora perti nente sulla base 
del piu' recente piano decennale di sviluppo della rete.  
9. Nei casi di cui al comma 8, le pertinenti regola zioni tariffarie 
coprono i costi degli investimenti in questione.  

 
Note all'art. 16:  
Per il testo dell'articolo 17, comma 3, della legge  23 
agosto 1988, n. 400, si veda nelle note all'articol o 2.  
Per il regolamento (CE) n. 715/2009, si veda nelle note 
alle premesse.  

Titolo II  
 
MERCATO DEL GAS NATURALE  

Art. 17  
 
 
Gestore di sistemi indipendente  
 
1. Entro il 3 gennaio 2012 le imprese proprietarie di reti di 
trasporto del gas naturale di cui all'articolo 10, comma 1, lettera 
b), ove intendano avvalersi della possibilita' ivi indicata, 
rivolgono istanza al Ministero dello sviluppo econo mico ai fini della 



designazione di un Gestore di sistema indipendente.   
2. Il Ministero dello sviluppo economico verifica c he il Gestore di 
sistema indipendente indicato:  
a) soddisfi le condizioni di cui all'articolo 11, c omma 1, 
lettere b), c) e d);  
b) dimostri di disporre delle risorse finanziarie, tecniche, 
materiali ed umane necessarie per svolgere i compit i di cui 
all'articolo 10;  
c) si impegni a rispettare il piano decennale di sv iluppo della 
rete di cui all'articolo 16;  
d) dimostri di essere in grado di ottemperare agli obblighi 
impostigli dal regolamento (CE) n.715/2009, anche i n ordine alla 
cooperazione con gli altri Gestori dei sistemi di t rasporto a livello 
europeo;  
e) dimostri che il proprietario del sistema di tras porto sia in 
grado di ottemperare agli obblighi di cui al comma 5.  
3. Il Ministero dello sviluppo economico trasmette le designazioni 
di cui al comma 1 alla Commissione europea per l'ap provazione.  
4. Ogni Gestore di sistemi indipendente e' responsa bile della 
concessione e della gestione dell'accesso dei terzi , compresa la 
riscossione dei corrispettivi per l'accesso e per l a gestione e 
soluzione delle congestioni, ed e' altresi' respons abile del 
funzionamento, del mantenimento e dello sviluppo de l sistema di 
trasporto, nonche' della capacita' a lungo termine del sistema di 
soddisfare richieste ragionevoli di trasporto di ga s naturale, 
tramite l'adeguata programmazione degli investiment i. Nello 
sviluppare il sistema di trasporto il Gestore di si stema indipendente 
e' responsabile della programmazione, della progett azione e 
conseguente presentazione dell'istanza di autorizza zione, della 
costruzione e dell'entrata in servizio della nuova infrastruttura. A 
tal fine il Gestore di sistema indipendente agisce in qualita' di 
gestore di sistema di trasporto. Il proprietario de l sistema di 
trasporto non deve avere alcuna responsabilita' nel la concessione o 
nella gestione dell'accesso dei terzi o nella progr ammazione degli 
investimenti.  
5. Il proprietario del sistema di trasporto e' tenu to a:  
a) fornire al Gestore di sistemi indipendente coope razione e 
ausilio nell'espletamento dei suoi compiti e, in pa rticolare, tutte 
le informazioni pertinenti;  
b) finanziare gli investimenti decisi dal gestore d i sistemi 
indipendente e approvati dall'Autorita' per l'energ ia elettrica e il 
gas, ovvero dare il proprio assenso al finanziament o ad opera di 
altri soggetti interessati, compreso lo stesso gest ore indipendente. 
I meccanismi di finanziamento necessari a tale scop o sono soggetti 
all'approvazione dell'Autorita' per l'energia elett rica e il gas. 
Prima di tale approvazione, la stessa Autorita' con sulta il 
proprietario del sistema di trasporto e altre parti  interessate;  
c) mantenere in proprio capo la responsabilita' civ ile afferente 
le infrastrutture della rete, ad esclusione di quel la collegata 
all'esercizio delle attivita' del Gestore di sistem i indipendente;  
d) fornire le garanzie necessarie per facilitare il  finanziamento 
di eventuali espansioni di rete, ad eccezione degli  investimenti per 
i quali, ai sensi della lettera b), ha dato l'assen so a finanziamenti 
da parte di altri soggetti interessati, compreso il  Gestore di 



sistemi indipendente.  
6. L'Autorita' garante della concorrenza e del merc ato, in 
cooperazione con l'Autorita' per l'energia elettric a e il gas, 
controlla l'osservanza, da parte del proprietario d el sistema di 
trasporto, degli obblighi di cui al comma 5.  

 
Note all'art. 17:  
Per il regolamento (CE) n. 715/2009, si veda nelle note 
alle premesse.  

Titolo II  
 
MERCATO DEL GAS NATURALE  

Art. 18  
 
 
Separazione dei proprietari dei sistemi di trasport o e dei gestori 
dei sistemi di stoccaggio  
 
1. Qualora sia stato nominato un Gestore di sistemi  indipendente, 
un proprietario di un sistema di trasporto e un ges tore di un sistema 
di stoccaggio che fanno parte di un'impresa vertica lmente integrata 
devono essere indipendenti, almeno sotto il profilo  della forma 
giuridica, dell'organizzazione e del potere decisio nale, dalle altre 
attivita' non connesse al trasporto, alla distribuz ione e allo 
stoccaggio.  
2. Per garantire l'indipendenza del proprietario de l sistema di 
trasporto e del gestore del sistema di stoccaggio d i cui al comma 1, 
si applicano i seguenti criteri minimi:  
a) i responsabili della direzione dell'impresa prop rietaria del 
sistema di trasporto e del gestore del sistema di s toccaggio non 
devono far parte di strutture dell'impresa vertical mente integrata 
nel settore del gas naturale responsabili, direttam ente o 
indirettamente, della gestione quotidiana delle att ivita' di 
produzione e fornitura di gas naturale;  
b) devono essere adottate misure idonee ad assicura re che gli 
interessi professionali delle persone responsabili della direzione 
dell'impresa proprietaria del sistema di trasporto e del gestore del 
sistema di stoccaggio siano presi in considerazione  in modo da 
consentire loro di agire in maniera indipendente;  
c) il gestore dei sistemi di stoccaggio deve essere  dotato di 
efficaci poteri decisionali, indipendenti dalle imp rese di gas 
naturale integrate, in relazione ai mezzi necessari  alla gestione, 
alla manutenzione e allo sviluppo degli impianti di  stoccaggio. Tale 
disposizione non osta all'esistenza di appropriati meccanismi di 
coordinamento intesi a garantire la tutela dei diri tti di vigilanza 
economica e amministrativa della societa' controlla nte per quanto 
riguarda la redditivita' degli investimenti della s ocieta' 
controllata. La societa' controllante mantiene il d iritto di 
approvare il piano finanziario annuale, o altro str umento 
equivalente, del gestore del sistema di stoccaggio e di introdurre 
limiti globali ai livelli di indebitamento della su a societa' 



controllata. Non e' consentito alla societa' contro llante di dare 
istruzioni ne' per quanto riguarda le operazioni gi ornaliere, ne' in 
relazione a singole decisioni concernenti la costru zione o il 
miglioramento degli impianti di stoccaggio che non eccedono i termini 
del piano finanziario approvato o di altro strument o equivalente;  
d) il proprietario del sistema di trasporto e il ge store del 
sistema di stoccaggio predispongono un programma di  adempimenti, 
contenente le misure adottate per escludere comport amenti 
discriminatori e garantire che ne sia adeguatamente  controllata 
l'osservanza. Il programma di adempimenti illustra gli obblighi 
specifici cui devono ottemperare i dipendenti per r aggiungere tali 
obiettivi. La persona o l'organo responsabile del c ontrollo del 
programma di adempimenti presenta ogni anno all'Aut orita' per 
l'energia elettrica e il gas una relazione sulle mi sure adottate, che 
viene pubblicata in forma adeguata a garantirne la conoscenza da 
parte dei soggetti interessati.  

Titolo II  
 
MERCATO DEL GAS NATURALE  

Art. 19  
 
 
Separazione dei proprietari dei sistemi di trasport o e dei gestori 
dei sistemi di trasporto  
 
1. Le imprese verticalmente integrate che intendono  conformarsi a 
quanto previsto dall'articolo 9, della direttiva 20 09/73/CE, 
procedendo alla separazione proprietaria dei Gestor i sono tenute al 
rispetto delle seguenti disposizioni:  
a) una impresa proprietaria di un sistema di traspo rto deve 
svolgere le funzioni di Gestore del sistema di tras porto;  
b) la stessa persona o le stesse persone, fisiche o  giuridiche, 
non possono esercitare, direttamente o indirettamen te, un controllo 
su un'impresa che svolge l'attivita' di produzione o di fornitura di 
gas naturale o di elettricita' e allo stesso tempo,  direttamente o 
indirettamente, un controllo o dei diritti su un ge store di un 
sistema di trasporto di gas naturale o di trasmissi one di 
elettricita' o su un sistema di trasporto di gas na turale o di 
trasmissione di energia elettrica;  
c) la stessa persona o le stesse persone, fisiche o  giuridiche, 
non possono nominare membri del consiglio di vigila nza, del consiglio 
di amministrazione o degli organi che rappresentano  legalmente 
l'impresa all'interno di un gestore di sistemi di t rasporto o di un 
sistema di trasporto, ne' esercitare direttamente o  indirettamente un 
controllo o diritti sull'attivita' di produzione o di fornitura di 
gas naturale;  
d) la stessa persona non puo' essere membro del con siglio di 
vigilanza, del consiglio di amministrazione o degli  organi che 
rappresentano legalmente un'impresa, sia all'intern o di un'impresa 
che svolge l'attivita' di produzione o di fornitura  di gas naturale, 
sia all'interno di un gestore di sistemi di traspor to o di un sistema 
di trasporto;  



e) le informazioni commercialmente sensibili di cui  all'articolo 
20 del decreto legislativo n.164 del 2000 acquisite  dal gestore del 
sistema di trasporto prima della separazione dall'i mpresa 
verticalmente integrata, ne' il personale di tale g estore possono 
essere trasferiti a imprese che esercitano l'attivi ta' di produzione 
o fornitura di gas naturale.  
2. I diritti di cui al comma 1, lettere b) e c), co mprendono, in 
particolare, il potere di esercitare diritti di vot o, di nominare 
membri del consiglio di vigilanza, del consiglio di  amministrazione o 
degli organi che rappresentano legalmente l'impresa , nonche' la 
detenzione di una quota di maggioranza.  
3. Ai fini dell'applicazione delle disposizioni di cui al comma 1, 
qualora le persone giuridiche siano costituite dall o Stato o da un 
ente pubblico, due enti pubblici separati i quali, rispettivamente, 
esercitino un controllo su un gestore di sistemi di  trasporto di gas 
naturale o di trasmissione di energia elettrica o s u un sistema di 
trasporto di gas naturale o di trasmissione di ener gia elettrica e un 
controllo su un'impresa che svolge le funzioni di p roduzione o di 
fornitura di gas naturale o di energia elettrica, n on sono ritenuti 
la stessa persona giuridica.  

 
Note all'art. 19:  
Per la direttiva 2009/73/CE, si veda nelle note all e 
premesse.  
Il testo degli articoli 20 e 21 del decreto legisla tivo 
n.164 del 2000, citato nelle note alle premesse, co si' 
recita:  
«Art. 20. Obblighi di informazione delle imprese de l 
gas. - 1. E' fatto obbligo alle imprese che svolgon o 
attivita' di trasporto e dispacciamento di gas natu rale, 
alle imprese che gestiscono impianti di liquefazion e o 
rigassificazione di GNL, e alle imprese di distribu zione e 
di stoccaggio di gas naturale di fornire alle altre  imprese 
esercenti le stesse attivita' informazioni sufficie nti per 
garantire che le relative attivita' avvengano in mo do 
compatibile con il funzionamento sicuro ed efficien te del 
sistema del gas.  
2. Il contenuto minimo di informazioni di cui al co mma 
1 e' stabilito con delibera dell'Autorita' per l'en ergia 
elettrica e il gas da emanare entro sei mesi dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto.  
3. Fatti salvi i poteri di indagine dell'Autorita' 
garante per la concorrenza e del mercato e dell'Aut orita' 
per l'energia elettrica e il gas e gli altri obblig hi di 
divulgazione delle informazioni, le imprese di cui al comma 
1 mantengono il segreto sulle informazioni commerci almente 
sensibili acquisite da altre imprese nel corso dell o 
svolgimento delle loro attivita'.  
4. Le imprese di cui al comma 1 non possono utilizz are 
a proprio vantaggio le informazioni commercialmente  
sensibili acquisite nel corso delle loro attivita' 
nell'ambito della vendita o dell'acquisto di gas na turale, 
anche da parte di imprese controllate, controllanti  o 



collegate.  
5. Le imprese di cui al comma 1 non operano 
discriminazioni tra gli utenti del sistema o catego rie di 
utenti del sistema, in particolare a favore di impr ese loro 
collegate.»;  
« Art. 21. Separazione contabile e societaria per l e 
imprese del gas naturale. - 1. A decorrere dal 1° g ennaio 
2002 l'attivita' di trasporto e dispacciamento di g as 
naturale e' oggetto di separazione societaria da tu tte le 
altre attivita' del settore del gas, ad eccezione 
dell'attivita' di stoccaggio, che e' comunque ogget to di 
separazione contabile e gestionale dall'attivita' d i 
trasporto e dispacciamento e di separazione societa ria da 
tutte le altre attivita' del settore del gas.  
2. Entro lo stesso termine di cui al comma 1 
l'attivita' di distribuzione di gas naturale e' ogg etto di 
separazione societaria da tutte le altre attivita' del 
settore del gas.  
3. Entro lo stesso termine di cui al comma 1 la ven dita 
di gas naturale puo' essere effettuata unicamente d a 
societa' che non svolgano alcuna altra attivita' ne l 
settore del gas naturale, salvo l'importazione, 
l'esportazione, la coltivazione e l'attivita' di cl iente 
grossista.  
4. A decorrere dal 1° gennaio 2003 e in deroga a 
quanto previsto dai commi 2 e 3, le imprese di gas naturale 
che svolgono nel settore del gas unicamente attivit a' di 
distribuzione e di vendita e che forniscono meno di  
centomila clienti finali separano societariamente l e stesse 
attivita' di distribuzione e di vendita.  
5. In deroga a quanto stabilito nei commi precedent i, 
e' fatta salva la facolta' delle imprese del gas di  
svolgere attivita' di vendita di gas naturale, a cl ienti 
diversi da quelli finali, ai soli fini del bilancia mento 
del sistema del gas.».  

Titolo II  
 
MERCATO DEL GAS NATURALE  

Art. 20  
 
 
Designazione dei gestori degli impianti di stoccagg io e di 
rigassificazione di GNL  
 
1. Ferme restando le disposizioni di cui all'artico lo 21 del 
decreto legislativo n.164 del 2000, le imprese del gas naturale che 
possiedono impianti di stoccaggio o di rigassificaz ione di gas 
naturale liquefatto designano uno o piu' gestori de i sistemi di 
stoccaggio e di rigassificazione di gas naturale li quefatto.  
2. L'Autorita' per l'energia elettrica e il gas vig ila affinche' i 
Gestori di cui al comma 1 operino nel rispetto dei principi di 
obiettivita', di trasparenza e di non discriminator ieta'.  



 
Note all'art. 20:  
Per la direttiva 2009/73/CE, si veda nelle note all e 
premesse.  
Il testo degli articoli 20 e 21 del decreto legisla tivo 
n.164 del 2000, citato nelle note alle premesse, co si' 
recita:  
«Art. 20. Obblighi di informazione delle imprese de l 
gas. - 1. E' fatto obbligo alle imprese che svolgon o 
attivita' di trasporto e dispacciamento di gas natu rale, 
alle imprese che gestiscono impianti di liquefazion e o 
rigassificazione di GNL, e alle imprese di distribu zione e 
di stoccaggio di gas naturale di fornire alle altre  imprese 
esercenti le stesse attivita' informazioni sufficie nti per 
garantire che le relative attivita' avvengano in mo do 
compatibile con il funzionamento sicuro ed efficien te del 
sistema del gas.  
2. Il contenuto minimo di informazioni di cui al co mma 
1 e' stabilito con delibera dell'Autorita' per l'en ergia 
elettrica e il gas da emanare entro sei mesi dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto.  
3. Fatti salvi i poteri di indagine dell'Autorita' 
garante per la concorrenza e del mercato e dell'Aut orita' 
per l'energia elettrica e il gas e gli altri obblig hi di 
divulgazione delle informazioni, le imprese di cui al comma 
1 mantengono il segreto sulle informazioni commerci almente 
sensibili acquisite da altre imprese nel corso dell o 
svolgimento delle loro attivita'.  
4. Le imprese di cui al comma 1 non possono utilizz are 
a proprio vantaggio le informazioni commercialmente  
sensibili acquisite nel corso delle loro attivita' 
nell'ambito della vendita o dell'acquisto di gas na turale, 
anche da parte di imprese controllate, controllanti  o 
collegate.  
5. Le imprese di cui al comma 1 non operano 
discriminazioni tra gli utenti del sistema o catego rie di 
utenti del sistema, in particolare a favore di impr ese loro 
collegate.»;  
« Art. 21. Separazione contabile e societaria per l e 
imprese del gas naturale. - 1. A decorrere dal 1° g ennaio 
2002 l'attivita' di trasporto e dispacciamento di g as 
naturale e' oggetto di separazione societaria da tu tte le 
altre attivita' del settore del gas, ad eccezione 
dell'attivita' di stoccaggio, che e' comunque ogget to di 
separazione contabile e gestionale dall'attivita' d i 
trasporto e dispacciamento e di separazione societa ria da 
tutte le altre attivita' del settore del gas.  
2. Entro lo stesso termine di cui al comma 1 
l'attivita' di distribuzione di gas naturale e' ogg etto di 
separazione societaria da tutte le altre attivita' del 
settore del gas.  
3. Entro lo stesso termine di cui al comma 1 la ven dita 
di gas naturale puo' essere effettuata unicamente d a 
societa' che non svolgano alcuna altra attivita' ne l 



settore del gas naturale, salvo l'importazione, 
l'esportazione, la coltivazione e l'attivita' di cl iente 
grossista.  
4. A decorrere dal 1° gennaio 2003 e in deroga a 
quanto previsto dai commi 2 e 3, le imprese di gas naturale 
che svolgono nel settore del gas unicamente attivit a' di 
distribuzione e di vendita e che forniscono meno di  
centomila clienti finali separano societariamente l e stesse 
attivita' di distribuzione e di vendita.  
5. In deroga a quanto stabilito nei commi precedent i, 
e' fatta salva la facolta' delle imprese del gas di  
svolgere attivita' di vendita di gas naturale, a cl ienti 
diversi da quelli finali, ai soli fini del bilancia mento 
del sistema del gas.».  

Titolo II  
 
MERCATO DEL GAS NATURALE  

Art. 21  
 
 
Compiti dei gestori del sistema di trasporto, stocc aggio e GNL  
 
1. Il gestore di un sistema di trasporto, di stocca ggio o di un 
impianto di rigassificazione di gas naturale liquef atto e' tenuto a:  
a) gestire, mantenere e sviluppare, a condizioni ec onomicamente 
accettabili, impianti sicuri, affidabili ed efficie nti, per garantire 
un mercato aperto, nel dovuto rispetto dell'ambient e, predisponendo 
mezzi adeguati a rispondere agli obblighi di serviz io;  
b) astenersi da discriminazioni tra gli utenti o le  categorie di 
utenti del sistema, in particolare a favore di impr ese ad esso 
collegate;  
c) fornire al gestore di ogni altro sistema di tras porto, 
stoccaggio o di rigassificazione di gas naturale li quefatto o di ogni 
altro sistema di distribuzione informazioni suffici enti per garantire 
che il trasporto e lo stoccaggio di gas naturale po ssano avvenire in 
maniera compatibile con il funzionamento sicuro ed efficiente del 
sistema interconnesso;  
d) fornire agli utenti del sistema le informazioni necessarie ad 
un efficiente accesso al sistema.  
2. Ogni gestore del sistema di trasporto costruisce  sufficiente 
capacita' nei punti di connessione transfrontaliera  per integrare 
l'infrastruttura europea di trasporto accogliendo t utte le richieste 
di capacita' economicamente ragionevoli e tecnicame nte fattibili e 
tenendo conto della sicurezza degli approvvigioname nti del gas 
naturale.  
3. Le regole di bilanciamento del sistema di gas na turale, adottate 
dai gestori del sistema di trasporto di gas natural e, comprese le 
regole per addebitare agli utenti della rete lo sbi lanciamento 
energetico, devono essere obiettive, trasparenti e non 
discriminatorie. Le condizioni di prestazione di qu esti servizi da 
parte dei gestori del sistema di trasporto, compres e le regole e le 
tariffe, sono stabilite in modo non discriminatorio  e corrispondente 



ai costi, secondo criteri stabiliti dall'Autorita' per l'energia 
elettrica e il gas, e sono oggetto di pubblicazione  da parte dei 
gestori.  
4. I gestori del sistema di trasporto e stoccaggio acquisiscono il 
gas naturale e l'energia elettrica utilizzata per l o svolgimento 
delle proprie attivita' secondo procedure trasparen ti, non 
discriminatorie e basate su criteri di mercato.  
5. I gestori di un sistema di trasporto, di stoccag gio o di un 
impianto di rigassificazione di gas naturale liquef atto sono tenuti 
al rispetto delle disposizioni in materia di traspa renza, di non 
discriminazione, di offerta dei servizi di accesso per i terzi alle 
capacita' disponibili e di assegnazione delle capac ita' stesse, in 
particolare in regime di congestione, di cui al reg olamento (CE) n. 
715/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del  13 luglio 2009.  
6. I gestori dei gasdotti interconnessi, anche non direttamente, 
con reti appartenenti ad altri Stati membri adottan o modalita' di 
gestione delle reti tali da assicurare la gestione ottimale delle 
stesse, promuovere lo sviluppo degli scambi di gas naturale,e 
l'assegnazione congiunta delle capacita' transfront aliere.  
7. Il Ministero dello sviluppo economico e l'Autori ta' per 
l'energia elettrica e il gas promuovono la cooperaz ione fra i gestori 
transfrontalieri nelle aree geografiche interessate .  

 
Note all'art. 21:  
Per il regolamento (CE) n. 715/2009, si veda nelle note 
alle premesse.  

Titolo II  
 
MERCATO DEL GAS NATURALE  

Art. 22  
 
 
Obbligo di riservatezza dei gestori e dei proprieta ri del sistema di 
trasporto  
 
1. All'articolo 20 del decreto legislativo n. 164 d el 2000, dopo il 
comma 5 sono aggiunti, in fine, i seguenti:  
"5-bis. Le imprese di cui al comma 1 impediscono ch e le 
informazioni concernenti le proprie attivita', che potrebbero essere 
commercialmente vantaggiose, siano divulgate in mod o discriminatorio. 
In particolare, le informazioni commercialmente sen sibili non sono 
divulgate ad altre parti dell'impresa salvo risulti  necessario per 
effettuare una operazione commerciale. Il proprieta rio di una impresa 
di trasporto e la restante parte dell'impresa non d evono utilizzare 
servizi comuni, quali servizi legali comuni, ad ecc ezione delle 
funzioni meramente amministrative o dei servizi inf ormatici.  
5-ter. Nel corso di operazioni di compravendita da parte di 
imprese collegate, alle imprese di cui al comma 1 e ' fatto divieto di 
abuso delle informazioni commercialmente sensibili acquisite da terzi 
nel negoziare o fornire l'accesso ai sistemi e agli  impianti gestiti 
dalle stesse imprese.".  



 
Note all'art. 22:  
Si riporta il testo dell'articolo 20 del decreto 
legislativo n.164 del 2000, citato nelle note alle 
premesse, come modificato dal presente decreto:  
«Art. 20. Obblighi di informazione delle imprese de l 
gas. - 1. E' fatto obbligo alle imprese che svolgon o 
attivita' di trasporto e dispacciamento di gas natu rale, 
alle imprese che gestiscono impianti di liquefazion e o 
rigassificazione di GNL, e alle imprese di distribu zione e 
di stoccaggio di gas naturale di fornire alle altre  imprese 
esercenti le stesse attivita' informazioni sufficie nti per 
garantire che le relative attivita' avvengano in mo do 
compatibile con il funzionamento sicuro ed efficien te del 
sistema del gas.  
2. Il contenuto minimo di informazioni di cui al co mma 
1 e' stabilito con delibera dell'Autorita' per l'en ergia 
elettrica e il gas da emanare entro sei mesi dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto.  
3. Fatti salvi i poteri di indagine dell'Autorita' 
garante per la concorrenza e del mercato e dell'Aut orita' 
per l'energia elettrica e il gas e gli altri obblig hi di 
divulgazione delle informazioni, le imprese di cui al comma 
1 mantengono il segreto sulle informazioni commerci almente 
sensibili acquisite da altre imprese nel corso dell o 
svolgimento delle loro attivita'.  
4. Le imprese di cui al comma 1 non possono utilizz are 
a proprio vantaggio le informazioni commercialmente  
sensibili acquisite nel corso delle loro attivita' 
nell'ambito della vendita o dell'acquisto di gas na turale, 
anche da parte di imprese controllate, controllanti  o 
collegate.  
5. Le imprese di cui al comma 1 non operano 
discriminazioni tra gli utenti del sistema o catego rie di 
utenti del sistema, in particolare a favore di impr ese loro 
collegate.  
5-bis. Le imprese di cui al comma 1 impediscono che  le 
informazioni concernenti le proprie attivita', che 
potrebbero essere commercialmente vantaggiose, sian o 
divulgate in modo discriminatorio. In particolare, le 
informazioni commercialmente sensibili non sono div ulgate 
ad altre parti dell'impresa salvo risulti necessari o per 
effettuare una operazione commerciale. Il proprieta rio di 
una impresa di trasporto e la restante parte dell'i mpresa 
non devono utilizzare servizi comuni, quali servizi  legali 
comuni, ad eccezione delle funzioni meramente 
amministrative o dei servizi informatici.  
5-ter. Nel corso di operazioni di compravendita da 
parte di imprese collegate, alle imprese di cui al comma 1 
e' fatto divieto di abuso delle informazioni 
commercialmente sensibili acquisite da terzi nel ne goziare 
o fornire l'accesso ai sistemi e agli impianti gest iti 
dalle stesse imprese.».  



Titolo II  
 
MERCATO DEL GAS NATURALE  

Art. 23  
 
 
Separazione dei gestori dei sistemi di distribuzion e  
 
1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 21,  comma 2, del 
decreto legislativo n.164 del 2000, le imprese di d istribuzione del 
gas naturale che fanno parte di una impresa vertica lmente integrata, 
devono essere indipendenti, sotto il profilo dell'o rganizzazione e 
del potere decisionale, dalle altre attivita' non c onnesse alla 
distribuzione.  
2. Nel caso le imprese di distribuzione del gas nat urale di cui al 
comma 1 abbiano piu' di 100.000 clienti allacciati,  si applicano i 
seguenti requisiti minimi:  
a) i responsabili dell'amministrazione di un gestor e del sistema di 
distribuzione non devono far parte di strutture soc ietarie 
dell'impresa di gas naturale verticalmente integrat a responsabili, 
direttamente o indirettamente, della gestione quoti diana delle 
attivita' di produzione, trasporto e fornitura di g as naturale;  
b) devono essere adottate misure idonee ad assicura re che gli 
interessi professionali delle persone responsabili 
dell'amministrazione del gestore dell'impresa di di stribuzione siano 
presi in considerazione in modo da consentire loro di agire in 
maniera indipendente;  
c) il gestore del sistema di distribuzione deve dis porre di 
effettivi poteri decisionali, indipendenti dall'imp resa di gas 
naturale integrata, in relazione ai mezzi necessari  alla gestione, 
alla manutenzione e allo sviluppo della rete. Ai fi ni dello 
svolgimento di tali attivita', il gestore del siste ma di 
distribuzione deve disporre delle risorse necessari e, comprese le 
risorse umane, tecniche, finanziarie e materiali. T ale disposizione 
non impedisce l'esistenza di idonei meccanismi di c oordinamento 
intesi a garantire la tutela dei diritti di vigilan za economica e 
amministrativa della societa' controllante per quan to riguarda la 
redditivita' degli investimenti nella societa' cont rollata. E' 
consentito alla societa' controllante di approvare il piano 
finanziario annuale, o altro strumento equivalente,  del gestore del 
sistema di distribuzione e di introdurre limiti glo bali ai livelli di 
indebitamento della societa' controllata. Non e' co nsentito alla 
societa' controllante di dare istruzioni, ne' per q uanto riguarda le 
operazioni giornaliere, ne' in relazione a singole decisioni 
concernenti la costruzione o il miglioramento delle  linee di 
distribuzione, che non eccedano i termini del piano  finanziario 
approvato o di qualsiasi strumento equivalente;  
d) il gestore del sistema di distribuzione deve pre disporre un 
programma di adempimenti, contenente le misure adot tate per escludere 
comportamenti discriminatori, e garantire che ne si a adeguatamente 
controllata l'osservanza. Il programma di adempimen ti illustra gli 
obblighi specifici cui devono ottemperare i dipende nti per 
raggiungere tale obiettivo. La persona o l'organo r esponsabile del 



controllo del programma di adempimenti, il responsa bile della 
conformita' del gestore del sistema di distribuzion e, presenta ogni 
anno all'Autorita' per l'energia elettrica e il gas  una relazione 
sulle misure adottate, che e' pubblicata. Il respon sabile della 
conformita' del gestore del sistema di distribuzion e e' pienamente 
indipendente e deve poter accedere, per lo svolgime nto dei suoi 
compiti, a tutte le informazioni necessarie in poss esso del gestore 
del sistema di distribuzione e di ogni impresa coll egata.  
3. Ai gestori di sistemi di distribuzione verticalm ente integrati 
e' fatto divieto di creare confusione, nella loro p olitica di 
comunicazione e di marchio, circa l'identita' disti nta del ramo 
'fornitura' dell'impresa verticalmente integrata. A  tal fine i 
gestori di cui al presente comma si conformano alle  disposizioni 
emanate dall' Autorita' per l'energia elettrica e i l gas.  
4. L'Autorita' per l'energia elettrica e il gas puo ' adottare 
misure, anche tariffarie, per promuovere l'aggregaz ione dei 
distributori di gas naturale con meno di 50.000 cli enti.  

 
Note all'art. 23:  
Per il testo dell'articolo 21, comma 2, del decreto  
legislativo n.164 del 2000, citato nelle note alle 
premesse, si veda nelle note all'articolo 20.  

Titolo II  
 
MERCATO DEL GAS NATURALE  

Art. 24  
 
 
Valore di rimborso degli impianti di distribuzione  
 
1. All'articolo 14 del decreto legislativo, n. 164 del 2000, il 
comma 8 e' sostituito dal seguente:  
"8. Il nuovo gestore, con riferimento agli investim enti 
realizzati sugli impianti oggetto di trasferimento di proprieta' nei 
precedenti affidamenti o concessioni, e' tenuto a s ubentrare nelle 
garanzie e nelle obbligazioni relative ai contratti  di finanziamento 
in essere o ad estinguere queste ultime e a corrisp ondere una somma 
al distributore uscente in misura pari al valore di  rimborso per gli 
impianti la cui proprieta' e' trasferita dal distri butore uscente al 
nuovo gestore. Nella situazione a regime, al termin e della durata 
delle nuove concessioni di distribuzione del gas na turale affidate ai 
sensi del comma 1, il valore di rimborso al gestore  uscente e' pari 
al valore delle immobilizzazioni nette di localita'  del servizio di 
distribuzione e misura, relativo agli impianti la c ui proprieta' 
viene trasferita dal distributore uscente al nuovo gestore, incluse 
le immobilizzazioni in corso di realizzazione, al n etto dei 
contributi pubblici in conto capitale e dei contrib uti privati 
relativi ai cespiti di localita', calcolato secondo  la metodologia 
della regolazione tariffaria vigente e sulla base d ella consistenza 
degli impianti al momento del trasferimento della p roprieta'.".  
2. All'articolo 14, comma 9, del decreto legislativ o n.164 del 



2000, primo periodo, dopo le parole: "indicati nel bando di gara" 
sono inserite le seguenti: "stimando il valore di r imborso delle 
immobilizzazioni previste dopo l'emissione del band o di gara. Il 
bando di gara riporta le modalita' per regolare il valore di rimborso 
relativo a queste ultime immobilizzazioni.".  
3. L'Autorita' per l'energia elettrica e il gas, li mitatamente al 
primo periodo di esercizio delle concessioni assegn ate per ambiti 
territoriali minimi di cui all'articolo 46-bis, com ma 2, del 
decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 novembre 2007, n. 222, riconosce in tariffa al gestore 
entrante l'ammortamento della differenza tra il val ore di rimborso, 
come determinato ai sensi del decreto di cui all'ar ticolo 46-bis, 
comma 1, del decreto legge 1° ottobre 2007, n. 159,  convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 novembre 2007, n. 222 , e il valore 
delle immobilizzazioni nette, al netto dei contribu ti pubblici in 
conto capitale e dei contributi privati relativi ai  cespiti di 
localita'.  
4. Gli enti locali che, per l'affidamento del servi zio di 
distribuzione di gas naturale, alla data di entrata  in vigore del 
presente decreto, in caso di procedura di gara aper ta, abbiano 
pubblicato bandi di gara, o, in caso di procedura d i gara ristretta, 
abbiano inviato anche le lettere di invito, include nti in entrambi i 
casi la definizione dei criteri di valutazione dell 'offerta e del 
valore di rimborso al gestore uscente, e non siano pervenuti 
all'aggiudicazione dell'impresa vincitrice, possono  procedere 
all'affidamento del servizio di distribuzione di ga s naturale secondo 
le procedure applicabili alla data di indizione del la relativa gara. 
Fatto salvo quanto previsto dal periodo precedente,  a decorrere dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto le g are per 
l'affidamento del servizio di distribuzione sono ef fettuate 
unicamente per ambiti territoriali di cui all'artic olo 46-bis, comma 
2, del decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159, conve rtito, con 
modificazioni, dalla legge 29 novembre 2007, n. 222 .  

 
Note all'art. 24:  
Si riporta il testo dell'articolo 14 del decreto 
legislativo n.164 del 2000, citato nelle note alle premesse 
, come modificato dal presente decreto:  
«Art. 14. Attivita' di distribuzione. - 1. L'attivi ta' 
di distribuzione di gas naturale e' attivita' di se rvizio 
pubblico. Il servizio e' affidato esclusivamente me diante 
gara per periodi non superiori a dodici anni. Gli e nti 
locali che affidano il servizio, anche in forma ass ociata, 
svolgono attivita' di indirizzo, di vigilanza, di 
programmazione e di controllo sulle attivita' di 
distribuzione, ed i loro rapporti con il gestore de l 
servizio sono regolati da appositi contratti di ser vizio, 
sulla base di un contratto tipo predisposto dall'Au torita' 
per l'energia elettrica e il gas ed approvato dal M inistero 
dell'industria, del commercio e dell'artigianato en tro sei 
mesi dalla data di entrata in vigore del presente d ecreto.  
2. Ai fini del presente decreto, per enti locali si  
intendono comuni, unioni di comuni e comunita' mont ane.  



3. Nell'ambito dei contratti di servizio di cui al 
comma 1 sono stabiliti la durata, le modalita' di 
espletamento del servizio, gli obiettivi qualitativ i, 
l'equa distribuzione del servizio sul territorio, g li 
aspetti economici del rapporto, i diritti degli ute nti, i 
poteri di verifica dell'ente che affida il servizio , le 
conseguenze degli inadempimenti, le condizioni del recesso 
anticipato dell'ente stesso per inadempimento del g estore 
del servizio.  
4. Alla scadenza del periodo di affidamento del 
servizio, le reti, nonche' gli impianti e le dotazi oni 
dichiarati reversibili, rientrano nella piena 
disponibilita' dell'ente locale. Gli stessi beni, s e 
realizzati durante il periodo di affidamento, sono 
trasferiti all'ente locale alle condizioni stabilit e nel 
bando di gara e nel contratto di servizio.  
5. Alle gare di cui al comma 1 sono ammesse, senza 
limitazioni territoriali, societa' per azioni o a 
responsabilita' limitata, anche a partecipazione pu bblica, 
e societa' cooperative a responsabilita' limitata, sulla 
base di requisiti oggettivi, proporzionati e non 
discriminatori, con la sola esclusione delle societ a', 
delle loro controllate, controllanti e controllate da una 
medesima controllante, che, in Italia o in altri Pa esi 
dell'Unione europea, gestiscono di fatto, o per 
disposizioni di legge, di atto amministrativo o per  
contratto, servizi pubblici locali in virtu' di aff idamento 
diretto o di una procedura non ad evidenza pubblica . Alle 
gare sono ammessi inoltre i gruppi europei di inter esse 
economico.  
6. Nel rispetto degli standard qualitativi, 
quantitativi, ambientali, di equa distribuzione sul  
territorio e di sicurezza, la gara e' aggiudicata s ulla 
base delle migliori condizioni economiche e di pres tazione 
del servizio, del livello di qualita' e sicurezza, dei 
piani di investimento per lo sviluppo e il potenzia mento 
delle reti e degli impianti, per il loro rinnovo e 
manutenzione, nonche' dei contenuti di innovazione 
tecnologica e gestionale presentati dalle imprese 
concorrenti. Tali elementi fanno parte integrante d el 
contratto di servizio.  
7. Gli enti locali avviano la procedura di gara non  
oltre un anno prima della scadenza dell'affidamento , in 
modo da evitare soluzioni di continuita' nella gest ione del 
servizio. Il gestore uscente resta comunque obbliga to a 
proseguire la gestione del servizio, limitatamente 
all'ordinaria amministrazione, fino alla data di de correnza 
del nuovo affidamento. Ove l'ente locale non provve da entro 
il termine indicato, la regione, anche attraverso l a nomina 
di un commissario ad acta, avvia la procedura di ga ra.  
8. Il nuovo gestore, con riferimento agli investime nti 
realizzati sugli impianti oggetto di trasferimento di 
proprieta' nei precedenti affidamenti o concessioni , e' 
tenuto a subentrare nelle garanzie e nelle obbligaz ioni 



relative ai contratti di finanziamento in essere o ad 
estinguere queste ultime e a corrispondere una somm a al 
distributore uscente in misura pari al valore di ri mborso 
per gli impianti la cui proprieta' e' trasferita da l 
distributore uscente al nuovo gestore. Nella situaz ione a 
regime, al termine della durata delle nuove concess ioni di 
distribuzione del gas naturale affidate ai sensi de l comma 
1, il valore di rimborso al gestore uscente e' pari  al 
valore delle immobilizzazioni nette di localita' de l 
servizio di distribuzione e misura, relativo agli i mpianti 
la cui proprieta' viene trasferita dal distributore  uscente 
al nuovo gestore, incluse le immobilizzazioni in co rso di 
realizzazione, al netto dei contributi pubblici in conto 
capitale e dei contributi privati relativi ai cespi ti di 
localita', calcolato secondo la metodologia della 
regolazione tariffaria vigente e sulla base della 
consistenza degli impianti al momento del trasferim ento 
della proprieta'.  
9. Gli oneri gravanti sul nuovo gestore ai sensi de l 
comma 8 sono indicati nel bando di gara stimando il  valore 
di rimborso delle immobilizzazioni previste dopo 
l'emissione del bando di gara. Il bando di gara rip orta le 
modalita' per regolare il valore di rimborso relati vo a 
queste ultime immobilizzazioni. Il gestore subentra nte 
acquisisce la disponibilita' degli impianti dalla d ata del 
pagamento della somma corrispondente agli oneri sud detti, 
ovvero dalla data di offerta reale della stessa.  
10. Le imprese di gas che svolgono l'attivita' di 
distribuzione sono tenute alla certificazione di bi lancio a 
decorrere dal 1° gennaio 2002.».  
Il testo dell'articolo 46-bis, commi 1 e 2, del 
decreto-legge 1° ottobre 2007, n.159 (Interventi ur genti in 
materia economico-finanziaria, per lo sviluppo e l' equita' 
sociale.), pubblicato nella Gazz. Uff. 2 ottobre 20 07, n. 
229, cosi' recita:  
«1. Al fine di garantire al settore della distribuz ione 
di gas naturale maggiore concorrenza e livelli mini mi di 
qualita' dei servizi essenziali, i Ministri dello s viluppo 
economico e per gli affari regionali e le autonomie  locali, 
sentita la Conferenza unificata e su parere dell'Au torita' 
per l'energia elettrica e il gas, individuano entro  tre 
mesi dalla data di entrata in vigore della legge di  
conversione del presente decreto i criteri di gara e di 
valutazione dell'offerta per l'affidamento del serv izio di 
distribuzione di gas previsto dall'articolo 14, com ma 1, 
del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164, ten endo 
conto in maniera adeguata, oltre che delle condizio ni 
economiche offerte, e in particolare di quelle a va ntaggio 
dei consumatori, degli standard qualitativi e di si curezza 
del servizio, dei piani di investimento e di svilup po delle 
reti e degli impianti.  
2. I Ministri dello sviluppo economico e per gli af fari 
regionali e le autonomie locali, su proposta dell'A utorita' 
per l'energia elettrica e il gas e sentita la Confe renza 



unificata, determinano gli ambiti territoriali mini mi per 
lo svolgimento delle gare per l'affidamento del ser vizio di 
distribuzione del gas, a partire da quelli tariffar i, 
secondo l'identificazione di bacini ottimali di ute nza, in 
base a criteri di efficienza e riduzione dei costi,  e 
determinano misure per l'incentivazione delle relat ive 
operazioni di aggregazione.».  

Titolo II  
 
MERCATO DEL GAS NATURALE  

Art. 25  
 
 
Separazione della contabilita'  
 
1. Fermo restando quanto stabilito dall'articolo 21  del decreto 
legislativo n.164 del 2000, le imprese del gas natu rale sono tenute 
alla separazione contabile tra le attivita' di tras porto, 
distribuzione, stoccaggio e rigassificazione di gas  naturale 
liquefatto, in base ai criteri stabiliti dall'autor ita' per l'energia 
elettrica e il gas, conformemente alle disposizioni  di cui 
all'articolo 31 della direttiva 2009/73/CE.  

 
Note all'art. 25:  
Per il testo dell'articolo 21 del decreto legislati vo 
n. 164 del 2000, citato nelle note alle premesse, s i veda 
nelle note all'articolo 19.  
Per la direttiva 2009/73/CE, si veda nelle note all e 
premesse  

Titolo II  
 
MERCATO DEL GAS NATURALE  

Art. 26  
 
 
Trasparenza della contabilita'  
 
1. Le imprese di gas naturale consentono alle autor ita' competenti 
di accedere alla loro contabilita' conformemente al le disposizioni 
dell'articolo 30 della direttiva 2009/73/CE, manten endo comunque la 
riservatezza sulle informazioni commercialmente sen sibili.  

 
Note all'art. 26:  
Per il testo dell'articolo 21 del decreto legislati vo 
n. 164 del 2000, citato nelle note alle premesse, s i veda 
nelle note all'articolo 19.  
Per la direttiva 2009/73/CE, si veda nelle note all e 
premesse  



Titolo II  
 
MERCATO DEL GAS NATURALE  

Art. 27  
 
 
Disposizioni sullo stoccaggio  
 
1. All'articolo 12 del decreto legislativo n. 164 d el 2000 dopo il 
comma 11 sono aggiunti, in fine, i seguenti:  
"11-bis. Lo stoccaggio strategico, offerto in regim e regolato, e' 
posto a carico dei soggetti produttori e dei sogget ti importatori di 
gas naturale, sia nel caso di importazione di gas n aturale prodotto 
in Paesi appartenenti all'Unione europea, sia nel c aso di 
importazione di gas naturale prodotto in Paesi non appartenenti 
all'Unione europea, secondo quote determinate in fu nzione, anche non 
lineare, del volume importato, e dell'infrastruttur a di 
approvvigionamento, stabilite annualmente con decre to del Ministero 
dello sviluppo economico, in relazione alla evoluzi one delle 
capacita' di importazione delle singole infrastrutt ure di 
importazione e della capacita' di produzione nazion ale.  
11-ter. Il volume complessivo relativo allo stoccag gio strategico 
e' stabilito annualmente dal Ministero dello svilup po economico, 
sentito il Comitato di emergenza e monitoraggio del  sistema del gas 
naturale, in misura non inferiore al maggiore dei s eguenti volumi:  
a) volume necessario al fine di poter erogare per a lmeno 30 
giorni continuativi, nel corso di tutto il periodo di punta 
stagionale, una portata fino al 100 per cento della  maggiore delle 
importazioni provenienti dalla infrastruttura di im portazione 
maggiormente utilizzata;  
b) volume necessario per le necessita' di modulazio ne in caso 
di inverno rigido, calcolato per l'inverno piu' rig ido verificatosi 
negli ultimi 20 anni.  
11-quater. L'autorizzazione all'uso dello stoccaggi o strategico 
puo' essere rilasciata a una impresa del gas natura le solo nel caso 
in cui l'intera capacita' di importazione conferita  alla stessa 
impresa, nel periodo per il quale viene richiesto l 'accesso allo 
stoccaggio strategico, sia stata utilizzata, salvo documentati casi 
di forza maggiore e compatibilmente con le condizio ni e i vincoli 
tecnici esistenti.  
2. All'articolo 12 del decreto legislativo n.164 de l 2000 il comma 
7 e' sostituito dal seguente:  
"7. L'Autorita' per l'energia elettrica e il gas fi ssa le 
modalita' atte a garantire a tutti gli utenti la li berta' di accesso 
a parita' di condizioni, la massima imparzialita' e  la neutralita' 
del servizio di stoccaggio in condizioni di normale  esercizio e gli 
obblighi dei soggetti che svolgono le attivita' di stoccaggio, sulla 
base dei seguenti criteri:  
a) le capacita' di stoccaggio di modulazione, fatto  salvo 
quanto disposto al comma 5, sono assegnate priorita riamente per le 
esigenze di fornitura ai clienti civili, ivi compre se le utenze 
relative ad attivita' di servizio pubblico, tra cui  ospedali, case di 
cura e di riposo, carceri, scuole, e altre struttur e pubbliche o 



private che svolgono un'attivita' riconosciuta di a ssistenza, nonche' 
a clienti non civili con consumi non superiori a 50 .000 metri cubi 
annui, per un volume calcolato annualmente e pari a l fabbisogno di 
modulazione stagionale degli stessi clienti in ipot esi di inverno 
rigido, in base ai criteri di cui all'articolo 18, comma 2. Il 
rimanente stoccaggio e' assegnato, secondo modalita ' stabilite 
dall'Autorita' per l'energia elettrica e il gas, an che per servizi 
diversi da quelli di modulazione.".  
3. All'articolo 18, comma 2, del decreto legislativ o n.164 del 2000 
il secondo periodo e' sostituito dal seguente: "Il Ministero dello 
sviluppo economico determina i criteri per il calco lo degli obblighi 
di modulazione per il periodo di punta stagionale p er aree di 
prelievo omogenee in funzione dei valori climatici,  tenendo conto 
degli obblighi di garanzia delle forniture di gas n aturale ai clienti 
vulnerabili di cui all'articolo 8 del regolamento ( CE) n.994/2010 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 20 ottobre 2 010.".  
4. All'articolo 18 del decreto legislativo n.164 de l 2000 il comma 
3 e' sostituito dal seguente:  
"3. I soggetti che svolgono attivita' di vendita ai  clienti 
civili, ivi comprese le utenze relative ad attivita ' di servizio 
pubblico, tra cui ospedali, case di cura e di ripos o, carceri, 
scuole, e altre strutture pubbliche o private che s volgono 
un'attivita' riconosciuta di assistenza, nonche' a clienti non civili 
con consumi non superiori a 50.000 metri cubi annui , a decorrere dal 
1° ottobre 2011 forniscono agli stessi clienti il s ervizio di 
modulazione di cui al comma 2, ovvero, ove abbiano installato 
misuratori multiorari di gas naturale, il servizio richiesto 
direttamente dai clienti stessi. L'Autorita' per l' energia elettrica 
ed il gas vigila sulla trasparenza delle condizioni  contrattuali e, 
con proprie deliberazioni, puo' stabilire un codice  di condotta 
commerciale in cui sono determinate le modalita' e i contenuti delle 
informazioni minime che i soggetti che svolgono l'a ttivita' di 
vendita devono fornire ai clienti stessi.".  
5. Al fine di garantire la sicurezza delle fornitur e di gas 
naturale utilizzato come carburante, la cassa congu aglio GPL, di cui 
al provvedimento CIP n. 44 del 28 ottobre 1977, ese rcita le 
competenze relative al fondo bombole per metano e a lla sua gestione, 
di cui alla legge 8 luglio 1950, n. 640, e alla leg ge 7 giugno 1990, 
n. 145, ad essa trasferite ai sensi dell'articolo 2 7, commi 3 e 6, 
della legge 23 luglio 2009, n. 99, mediante il comi tato di gestione 
del fondo bombole per metano di cui alle leggi cita te. Sono fatti 
salvi gli atti amministrativi e di gestione adottat i dallo stesso 
comitato e dalla cassa conguaglio GPL fino alla dat a di entrata in 
vigore del presente decreto. Il Ministro dello svil uppo economico, 
con proprio decreto, da adottare entro novanta gior ni dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto, nomina i co mponenti del 
comitato di cui al presente comma, riducendone il n umero di due 
unita'.  

 
Note all'art. 27:  
Si riporta il testo degli articoli 12 e 18 del decr eto 
legislativo n.164 del 2000, citato nelle note alle premesse 
, come modificato dal presente decreto:  



«Art.12. Disciplina delle attivita' di stoccaggio. - 
1. Ogni titolare di piu' concessioni di stoccaggio ha 
l'obbligo di gestire in modo coordinato e integrato  il 
complesso delle capacita' di stoccaggio di working gas di 
cui dispone, al fine di garantire l'ottimizzazione delle 
capacita' stesse e la sicurezza del sistema naziona le del 
gas, nel rispetto degli indirizzi di cui all'artico lo 28.  
2. I titolari di concessioni di stoccaggio di gas 
naturale hanno l'obbligo di assicurare e fornire i servizi 
di stoccaggio minerario, strategico e di modulazion e agli 
utenti che ne facciano richiesta ove il sistema di cui essi 
dispongono abbia idonea capacita', e purche' i serv izi 
richiesti dall'utente siano tecnicamente ed economi camente 
realizzabili in base a criteri stabiliti, entro tre  mesi 
dalla data di entrata in vigore del presente decret o, con 
decreto del Ministero dell'industria, del commercio  e 
dell'artigianato.  
3. In caso di rifiuto l'utente ne informa l'Autorit a' 
per l'energia elettrica e il gas che, sentita l'imp resa che 
ha espresso il rifiuto, e qualora verifichi una vio lazione 
del codice di stoccaggio, puo' imporre alla stessa impresa 
di procedere alla fornitura dei servizi. Sono fatti  salvi i 
poteri e le attribuzioni dell'Autorita' garante del la 
concorrenza e del mercato.  
4. Nel caso di contitolarita' di una concessione di  
stoccaggio, gli effetti derivanti dall'obbligo di f ornire 
disponibilita' di stoccaggio agli utenti che ne fac ciano 
richiesta si verificano direttamente in capo ai sin goli 
contitolari in ragione delle quote da essi detenute , non 
realizzandosi nella specie, anche ai fini fiscali, un 
autonomo centro di imputazione di rapporti giuridic i.  
5. Le disponibilita' di stoccaggio sono destinate i n 
via prioritaria alle esigenze della coltivazione di  
giacimenti di gas nel territorio nazionale. A tal f ine, i 
titolari di concessione di coltivazione individuano , entro 
tre mesi dalla data di entrata in vigore del presen te 
decreto, le disponibilita' di stoccaggio necessarie  per la 
modulazione della produzione dei giacimenti dei qua li 
detengono la concessione di coltivazione, e le comu nicano 
al Ministero dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato.  
6. Il Ministero dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato, previa verifica dei dati comunica ti, 
pubblica le informazioni nel bollettino ufficiale d egli 
idrocarburi e della geotermia.  
7. L'Autorita' per l'energia elettrica e il gas fis sa 
le modalita' atte a garantire a tutti gli utenti la  
liberta' di accesso a parita' di condizioni, la mas sima 
imparzialita' e la neutralita' del servizio di stoc caggio 
in condizioni di normale esercizio e gli obblighi d ei 
soggetti che svolgono le attivita' di stoccaggio, s ulla 
base dei seguenti criteri:  
a) le capacita' di stoccaggio di modulazione, fatto  
salvo quanto disposto al comma 5, sono assegnate 



prioritariamente per le esigenze di fornitura ai cl ienti 
civili, ivi comprese le utenze relative ad attivita ' di 
servizio pubblico, tra cui ospedali, case di cura e  di 
riposo, carceri, scuole, e altre strutture pubblich e o 
private che svolgono un'attivita' riconosciuta di 
assistenza, nonche' a clienti non civili con consum i non 
superiori a 50.000 metri cubi annui, per un volume 
calcolato annualmente e pari al fabbisogno di modul azione 
stagionale degli stessi clienti in ipotesi di inver no 
rigido, in base ai criteri di cui all'articolo 18, comma 2. 
Il rimanente stoccaggio e' assegnato, secondo modal ita' 
stabilite dall'Autorita' per l'energia elettrica e il gas, 
anche per servizi diversi da quelli di modulazione.   
8. Lo stoccaggio strategico e' posto a carico dei 
soggetti importatori di cui all'articolo 3. Lo stoc caggio 
di modulazione e' a carico dei soggetti di cui agli  
articoli 17 e 18.  
9. Con decreto del Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato, da emanare entro sei mesi 
dalla data di entrata in vigore del presente decret o, sono 
stabiliti i limiti e le norme tecniche per discipli nare il 
riconoscimento delle capacita' di stoccaggio di wor king gas 
strategico e di modulazione, anche in relazione all a 
capacita' di punta degli stoccaggi stessi.  
10.  
11. Le imprese di gas che esercitano l'attivita' di  
stoccaggio sono tenute alla certificazione di bilan cio a 
decorrere dal 1° gennaio 2002.  
11-bis. Lo stoccaggio strategico, offerto in regime  
regolato, e' posto a carico dei soggetti produttori  e dei 
soggetti importatori di gas naturale, sia nel caso di 
importazione di gas naturale prodotto in Paesi appa rtenenti 
all'Unione europea, sia nel caso di importazione di  gas 
naturale prodotto in Paesi non appartenenti all'Uni one 
europea, secondo quote determinate in funzione, anc he non 
lineare, del volume importato, e dell'infrastruttur a di 
approvvigionamento, stabilite annualmente con decre to del 
Ministero dello sviluppo economico, in relazione al la 
evoluzione delle capacita' di importazione delle si ngole 
infrastrutture di importazione e della capacita' di  
produzione nazionale.  
11-ter. Il volume complessivo relativo allo stoccag gio 
strategico e' stabilito annualmente dal Ministero d ello 
sviluppo economico, sentito il Comitato di emergenz a e 
monitoraggio del sistema del gas naturale, in misur a non 
inferiore al maggiore dei seguenti volumi:  
a) volume necessario al fine di poter erogare per 
almeno 30 giorni continuativi, nel corso di tutto i l 
periodo di punta stagionale, una portata fino al 10 0 per 
cento della maggiore delle importazioni provenienti  dalla 
infrastruttura di importazione maggiormente utilizz ata;  
b) volume necessario per le necessita' di modulazio ne 
in caso di inverno rigido, calcolato per l'inverno piu' 
rigido verificatosi negli ultimi 20 anni.  



11-quater. L'autorizzazione all'uso dello stoccaggi o 
strategico puo' essere rilasciata a una impresa del  gas 
naturale solo nel caso in cui l'intera capacita' di  
importazione conferita alla stessa impresa, nel per iodo per 
il quale viene richiesto l'accesso allo stoccaggio 
strategico, sia stata utilizzata, salvo documentati  casi di 
forza maggiore e compatibilmente con le condizioni e i 
vincoli tecnici esistenti.».  
«Art. 18. Disciplina dell'attivita' di vendita. - 1 . A 
decorrere dalla data di entrata in vigore del prese nte 
decreto e fino al 31 dicembre 2002 i soggetti che s volgono 
l'attivita' di trasporto, nell'ambito della loro at tivita' 
di dispacciamento sulla rete nazionale di gasdotti devono 
fornire ai clienti non idonei, direttamente o 
indirettamente connessi alla porzione di rete su cu i 
svolgono la loro attivita', la disponibilita' del s ervizio 
di modulazione stagionale e di punta stagionale e 
giornaliera adeguata alla domanda di un anno con in verno 
rigido con frequenza ventennale. L'Autorita' per l' energia 
elettrica ed il gas vigila sull'espletamento dell'o bbligo 
suddetto.  
2. A decorrere dal 30 giugno 2003 il servizio di cu i al 
comma 1 e' fornito dai soggetti che svolgono l'atti vita' di 
vendita. Il Ministero dello sviluppo economico dete rmina i 
criteri per il calcolo degli obblighi di modulazion e per il 
periodo di punta stagionale per aree di prelievo om ogenee 
in funzione dei valori climatici, tenendo conto deg li 
obblighi di garanzia delle forniture di gas natural e ai 
clienti vulnerabili di cui all'articolo 8 del regol amento 
(CE) n.994/2010 del Parlamento europeo e del Consig lio del 
20 ottobre 2010.  
3. I soggetti che svolgono attivita' di vendita ai 
clienti civili, ivi comprese le utenze relative ad 
attivita' di servizio pubblico, tra cui ospedali, c ase di 
cura e di riposo, carceri, scuole, e altre struttur e 
pubbliche o private che svolgono un'attivita' ricon osciuta 
di assistenza, nonche' a clienti non civili con con sumi non 
superiori a 50.000 metri cubi annui, a decorrere da l 1° 
ottobre 2011 forniscono agli stessi clienti il serv izio di 
modulazione di cui al comma 2, ovvero, ove abbiano 
installato misuratori multiorari di gas naturale, i l 
servizio richiesto direttamente dai clienti stessi.  
L'Autorita' per l'energia elettrica ed il gas vigil a sulla 
trasparenza delle condizioni contrattuali e, con pr oprie 
deliberazioni, puo' stabilire un codice di condotta  
commerciale in cui sono determinate le modalita' e i 
contenuti delle informazioni minime che i soggetti che 
svolgono l'attivita' di vendita devono fornire ai c lienti 
stessi.  
4. A decorrere dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto i soggetti che svolgono l'attivita ' di 
vendita a clienti idonei devono fornire contestualm ente 
agli stessi clienti la disponibilita' del servizio di 
modulazione stagionale e di punta stagionale, giorn aliera e 



oraria richiesta dai clienti stessi. I criteri per la 
determinazione delle capacita' di stoccaggio associ ate alla 
domanda degli stessi clienti sono stabiliti nell'am bito del 
codice di stoccaggio.  
5. Per i clienti finali con consumo annuo superiore  a 
200.000 Smc la misurazione del gas e' effettuata su  base 
oraria a decorrere dal 1° luglio 2002; l'Autorita' per 
l'energia elettrica ed il gas, con proprie delibera zioni, 
puo' prorogare, su specifica istanza di imprese di 
trasporto o di distribuzione, il suddetto termine 
temporale, e puo' estendere l'obbligo di misurazion e su 
base oraria ad altre tipologie di clienti.  
6. I soggetti che effettuano la vendita di gas natu rale 
devono disporre di capacita' di trasporto, modulazi one e 
stoccaggio adeguate alle forniture ad essi richiest e. Nel 
caso essi utilizzino, per sopperire a temporanee ri chieste 
dei clienti superiori a quanto concordato, ulterior i 
capacita' di trasporto, stoccaggio e di modulazione  oltre 
quanto impegnato, sono tenuti a versare ai soggetti  che 
svolgono le connesse attivita' di trasporto e 
dispacciamento e di stoccaggio un corrispettivo, 
determinato dall'Autorita' per l'energia elettrica ed il 
gas entro il 1° gennaio 2001, ai fini del bilanciam ento del 
sistema o per la tempestiva reintegrazione degli st occaggi.  
7. Le imprese di gas che svolgono l'attivita' di 
vendita sono tenute alla certificazione di bilancio  a 
decorrere dal 1° gennaio 2002.».  
 
La Legge 8 luglio 1950, n. 640 (Disciplina delle 
bombole per metano), e' pubblicata nella Gazz. Uff.  31 
agosto 1950, n. 199.  
La legge 7 giugno 1990, n. 145 (Modifiche alla legg e 8 
luglio 1950, n. 640 recante disciplina delle bombol e per 
metano), e' pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 14 giugno 
1990, n. 137.  
Il testo dell'articolo 27, commi 3 e 6, della legge  n. 
99 del 2009, citata nelle note alle premesse, cosi'  recita:  
«3. Al fine di consentire la razionalizzazione e 
l'efficienza delle strutture di natura pubblicistic a 
operanti nei settori dell'energia elettrica e del g as 
naturale e la loro semplificazione gestionale media nte 
l'accorpamento funzionale con altre strutture a tot ale 
partecipazione pubblica esistenti, il fondo bombole  per 
metano, di cui alla legge 8 luglio 1950, n. 640, e 
l'Agenzia nazionale delle scorte di riserva, di cui  
all'articolo 8 del decreto legislativo 11 febbraio 1998, n. 
32, sono soppressi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge.»;  
«6. La gestione in regime di separazione contabile ed 
amministrativa del fondo bombole per metano, di cui  alla 
legge 8 luglio 1950, n. 640, e le funzioni dell'Age nzia 
nazionale delle scorte di riserva, di cui all'artic olo 8 
del decreto legislativo 11 febbraio 1998, n. 32, so no 
attribuite alla cassa conguaglio GPL (gas di petrol io 



liquefatto), di cui al provvedimento del Comitato 
interministeriale dei prezzi n. 44/1977 del 28 otto bre 
1977.».  

Titolo II  
 
MERCATO DEL GAS NATURALE  

Art. 28  
 
 
Semplificazione delle norme sull'attivita' di impor tazione  
 
1. All'articolo 3 del decreto legislativo n.164 del  2000 il comma 1 
e' sostituito dal seguente:  
"1. L'attivita' di importazione di gas naturale rel ativa a 
contratti di durata superiore ad un anno, effettuat a attraverso i 
punti di entrata della rete nazionale dei gasdotti a mezzo di 
gasdotti o di terminali di rigassificazione di GNL,  o a mezzo di 
carri bombolai o di autocisterne di gas naturale li quefatto, e' 
soggetta ad autorizzazione del Ministero dello svil uppo economico, 
rilasciata in base a criteri obiettivi e non discri minatori 
pubblicati ai sensi dell'articolo 29.".  
2. All'articolo 3, comma 2, del decreto legislativo  n.164 del 2000 
le lettere d) ed e) sono soppresse.  
3. Dalla data di entrata in vigore del presente dec reto viene a 
cessare l'obbligo di cui all'articolo 3, comma 2, l ettera e), del 
decreto legislativo n.164 del 2000 e di cui all'art icolo 7 del 
decreto del Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato 
27 marzo 2001.  
4. All'articolo 3 del decreto legislativo n.164 del  2000 il comma 7 
e' sostituito dal seguente:  
"7. L'attivita' di importazione di gas naturale di cui al comma 
1, relativa a contratti di durata non superiore a u n anno, e' 
soggetta a comunicazione, trenta giorni prima del s uo inizio, al 
Ministero dello sviluppo economico e all'Autorita' per l'energia 
elettrica e il gas, degli elementi di cui al comma 5.".  
5. All'articolo 3, comma 8, del decreto legislativo  n.164 del 2000 
il secondo periodo e' sostituito dal seguente: "Il valore di cui 
sopra puo' essere ridotto o annullato, con decreto del Ministero 
dello sviluppo economico, in funzione delle esigenz e di sicurezza del 
sistema del gas naturale.".  
6. All'articolo 3 del decreto legislativo n.164 del  2000 il comma 6 
e' sostituito dal seguente:  
"6. Per le importazioni di GNL, ai fini del rispett o dell'obbligo 
di cui all'articolo 12, comma 2, le imprese del gas  naturale possono 
computare come stoccaggio strategico il 50 cento de lla capacita' dei 
serbatoi di stoccaggio presenti nell'impianto di ri gassificazione 
utilizzato, ridotta proporzionalmente al rapporto t ra le importazioni 
effettuate nel corso dell'anno da ciascun soggetto e la capacita' 
totale annuale di importazione dell'impianto.".  
7. All'articolo 3 del decreto legislativo n.164 del  2000 il comma 3 
e' sostituito dal seguente:  
"3. Nell'ambito della domanda di autorizzazione all 'importazione 



o della comunicazione di cui al comma 7 devono esse re indicati gli 
Stati dove il gas naturale e' stato prodotto. Nel c aso di acquisto 
presso un punto di scambio fisico ("hub") estero de ve essere indicata 
la composizione media della provenienza del gas nat urale dai vari 
Paesi di produzione.".  
8. I soggetti che effettuano attivita' di importazi one di gas 
naturale in assenza dell'autorizzazione di cui all' articolo 3, comma 
1, del decreto legislativo n.164 del 2000, sono sog getti alle 
sanzioni di cui all'articolo 45, comma 1, lettera b ). In caso di 
reiterazione a detti soggetti puo' essere negato il  rilascio di nuove 
autorizzazioni all'importazione.  

 
Note all'art. 28:  
Si riporta il testo dell'articolo 3 del decreto 
legislativo n. 164 del 2000, citato nelle note alle  
premesse, come modificato dal presente decreto:  
«Art. 3. Norme per l'attivita' di importazione. - 1 . 
L'attivita' di importazione di gas naturale relativ a a 
contratti di durata superiore ad un anno, effettuat a 
attraverso i punti di entrata della rete nazionale dei 
gasdotti a mezzo di gasdotti o di terminali di 
rigassificazione di GNL, o a mezzo di carri bombola i o di 
autocisterne di gas naturale liquefatto, e' soggett a ad 
autorizzazione del Ministero dello sviluppo economi co, 
rilasciata in base a criteri obiettivi e non discri minatori 
pubblicati ai sensi dell'articolo 29.  
2. Il rilascio dell'autorizzazione di cui al comma 1 
e' subordinato al possesso, nei soggetti richiedent i, dei 
seguenti requisiti:  
a) capacita' tecniche e finanziarie adeguate al 
progetto di importazione;  
b) idonee informazioni e garanzie circa la provenie nza 
del gas naturale;  
c) affidabilita' dell'approvvigionamento, degli 
impianti di coltivazione e del sistema di trasporto ;  
d) (Soppressa).  
e) (Soppressa).  
3. Nell'ambito della domanda di autorizzazione 
all'importazione o della comunicazione di cui al co mma 7 
devono essere indicati gli Stati dove il gas natura le e' 
stato prodotto. Nel caso di acquisto presso un punt o di 
scambio fisico ("hub") estero deve essere indicata la 
composizione media della provenienza del gas natura le dai 
vari Paesi di produzione.  
4. L'attivita' di importazione si intende autorizza ta 
ove il diniego, fondato su motivi obiettivi e non 
discriminatori, non sia stato espresso entro tre me si dalla 
richiesta. Il diniego e' comunicato, con la relativ a 
motivazione, al richiedente, all'Autorita' per l'en ergia 
elettrica e il gas e all'Autorita' garante della 
concorrenza e del mercato. Del provvedimento di din iego e' 
data informazione alla Commissione delle Comunita' europee. 
Il soggetto importatore, contestualmente alla richi esta di 



autorizzazione di cui al comma 1, trasmette all'Aut orita' 
per l'energia elettrica e il gas, gli elementi di c ui al 
comma 5, lettere a), b), c) e d).  
5. Le importazioni da Paesi di cui al comma 1 in co rso 
o per le quali e' stato gia' concluso il relativo c ontratto 
si intendono autorizzate dalla data di entrata in v igore 
del presente decreto. Gli importatori devono, a tal  fine, 
adempiere, entro un anno dalla data di entrata in v igore 
del presente decreto, all'obbligo di cui al comma 2 , 
lettera d), e comunicare al Ministero dell'industri a, del 
commercio e dell'artigianato e all'Autorita' per l' energia 
elettrica e il gas entro sessanta giorni dalla stes sa data, 
per ciascun contratto, i seguenti elementi:  
a) termini temporali e possibili estensioni previst i 
dal contratto;  
b) quantita' contrattuali, comprensive delle 
possibilita' di modulazione annuali e stagionali;  
c) indicazione del Paese dove il gas e' stato prodo tto 
e delle strutture di trasporto internazionali utili zzate;  
d) obblighi comunque connessi al contratto e alla s ua 
esecuzione, rilevanti ai fini della sicurezza del s istema.  
6. Per le importazioni di GNL, ai fini del rispetto  
dell'obbligo di cui all'articolo 12, comma 2, le im prese 
del gas naturale possono computare come stoccaggio 
strategico il 50 cento della capacita' dei serbatoi  di 
stoccaggio presenti nell'impianto di rigassificazio ne 
utilizzato, ridotta proporzionalmente al rapporto t ra le 
importazioni effettuate nel corso dell'anno da cias cun 
soggetto e la capacita' totale annuale di importazi one 
dell'impianto.  
7. L'attivita' di importazione di gas naturale di c ui 
al comma 1, relativa a contratti di durata non supe riore a 
un anno, e' soggetta a comunicazione, trenta giorni  prima 
del suo inizio, al Ministero dello sviluppo economi co e 
all'Autorita' per l'energia elettrica e il gas, deg li 
elementi di cui al comma 5.  
8. I contratti di importazione di gas naturale 
stipulati successivamente alla data di entrata in v igore 
del presente decreto devono consentire una modulazi one 
stagionale tale da rendere possibile l'incremento d elle 
quantita' importate giornaliere nel periodo di punt a 
stagionale in misura non inferiore al 10% rispetto al 
valore medio giornaliero su base annua. Il valore d i cui 
sopra puo' essere ridotto o annullato, con decreto del 
Ministero dello sviluppo economico, in funzione del le 
esigenze di sicurezza del sistema del gas naturale.   
9. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore d el 
presente decreto, e successivamente con cadenza ann uale, le 
imprese del gas esercenti gasdotti della rete nazio nale 
interconnessi con i sistemi di altri Stati, nonche'  le 
imprese esercenti impianti di GNL, comunicano al Mi nistero 
dell'industria, del commercio e dell'artigianato e 
all'Autorita' per l'energia elettrica e il gas le 
rispettive capacita' impegnate per l'importazione e  



l'esportazione di gas naturale, nonche' quelle disp onibili 
per nuovi impegni contrattuali, riferite a un perio do non 
inferiore ai dieci anni, tenuto anche conto dei mar gini di 
sicurezza per il funzionamento della rete.  
10. I dati di cui al comma 9 sono pubblicati nel 
bollettino ufficiale degli idrocarburi e della geot ermia.  
11. Le imprese di gas naturale che svolgono attivit a' 
di importazione sono tenute alla certificazione di bilancio 
a decorrere dal 1° gennaio 2002.».  

Titolo II  
 
MERCATO DEL GAS NATURALE  

Art. 29  
 
 
Gasdotti di coltivazione  
 
1. All'articolo 6, comma 4, del decreto legislativo  n.164 del 2000 
e' aggiunto in fine il seguente periodo: "In caso d i controversie 
transfrontaliere con gli altri Stati membri si appl icano le 
disposizioni sulla risoluzione delle controversie r elative allo Stato 
membro che ha giurisdizione sulla rete di gasdotti di coltivazione 
che nega l'accesso. Se, nelle controversie transfro ntaliere, la rete 
interessata fa capo all'Italia e a piu' di uno Stat o membro, le 
competenti autorita' italiane si consultano con le competenti 
autorita' degli altri Stati membri interessati al f ine di garantire 
che le disposizioni della direttiva 2009/73/Ce sian o correttamente 
applicate".  

 
Note all'art. 29:  
Si riporta il testo dell'articolo 6, comma 4, del 
decreto legislativo n. 164 del 2000, citato nelle n ote alle 
premesse, come modificato dal presente decreto:  
«4. L'Autorita' per l'energia elettrica e il gas e'  
competente per risolvere in sede amministrativa le 
controversie, anche transfrontaliere, relative all' accesso 
alle infrastrutture minerarie del gas naturale. In caso di 
controversie transfrontaliere con gli altri Stati m embri si 
applicano le disposizioni sulla risoluzione delle 
controversie relative allo Stato membro che ha 
giurisdizione sulla rete di gasdotti di coltivazion e che 
nega l'accesso. Se, nelle controversie transfrontal iere, la 
rete interessata fa capo all'Italia e a piu' di uno  Stato 
membro, le competenti autorita' italiane si consult ano con 
le competenti autorita' degli altri Stati membri 
interessati al fine di garantire che le disposizion i della 
direttiva 2009/73/Ce siano correttamente applicate. ».  
Per la direttiva 2009/73/CE, si veda nelle note all e 
premesse.  



Titolo II  
 
MERCATO DEL GAS NATURALE  

Art. 30  
 
 
Semplificazione per le attivita' di vendita di gas naturale e di 
biogas  
 
1. All'articolo 1 del decreto legislativo n.164 del  2000 dopo il 
comma 2 e' aggiunto, in fine, il seguente:  
"2-bis. Le norme del presente decreto relative al g as naturale, 
compreso il gas naturale liquefatto, si applicano i n modo non 
discriminatorio anche al biogas e al gas derivante dalla biomassa o 
ad altri tipi di gas, nella misura in cui i suddett i gas possono 
essere iniettati nel sistema del gas naturale e tra sportati 
attraverso tale sistema senza porre problemi di ord ine tecnico o di 
sicurezza.".  
2. All'articolo 17 del decreto legislativo n.164 de l 2000 i commi 
da 1 a 4 sono sostituiti dai seguenti:  
"1. A decorrere dall'1° gennaio 2012 e' operativo p resso il 
Ministero dello sviluppo economico un 'Elenco dei s oggetti abilitati 
alla vendita di gas naturale a clienti finali,' rel ativo anche alla 
vendita di gas naturale liquefatto attraverso autoc isterne e di gas 
naturale a mezzo di carri bombolai, nonche' di biog as.  
2. I soggetti che alla data del presente decreto ri sultano 
autorizzati alla vendita di gas naturale a clienti finali, sono 
direttamente iscritti all'elenco di cui al comma 1.   
3. Le societa' interessate alla inclusione nell'ele nco di cui al 
comma 1 presentano richiesta al Ministero dello svi luppo economico, 
in base a modalita' e requisiti stabiliti con decre to dello stesso 
Ministero entro la data di cui al comma 1. Il Minis tero dello 
sviluppo economico, entro trenta giorni dalla richi esta, qualora 
verifichi la non congruita' di uno o piu' dei requi siti richiesti, 
puo' sospendere l'iscrizione nell'elenco di cui al comma 1 del 
soggetto interessato e richiedere allo stesso eleme nti integrativi.  
4. L'Elenco dei soggetti abilitati alla vendita di gas naturale 
ai clienti finali e' pubblicato sul sito internet d el Ministero dello 
sviluppo economico e aggiornato mensilmente. La pub blicazione ha 
valore di pubblicita' ai fini di legge per tutti i soggetti 
interessati".  

 
Note all'art. 30:  
Si riportano i testi degli articoli 1 e 17 del decr eto 
legislativo n.164 del 2000, citato nelle note alle premesse 
, come modificati dal presente decreto:  
« Art. 1. Liberalizzazione del mercato interno del gas 
naturale. - 1. Nei limiti delle disposizioni del pr esente 
decreto le attivita' di importazione, esportazione,  
trasporto e dispacciamento, distribuzione e vendita  di gas 
naturale, in qualunque sua forma e comunque utilizz ato, 
sono libere.  



2. Resta in vigore la disciplina vigente per le 
attivita' di coltivazione e di stoccaggio di gas na turale, 
salvo quanto disposto dal presente decreto.  
2-bis. Le norme del presente decreto relative al ga s 
naturale, compreso il gas naturale liquefatto, si a pplicano 
in modo non discriminatorio anche al biogas e al ga s 
derivante dalla biomassa o ad altri tipi di gas, ne lla 
misura in cui i suddetti gas possono essere inietta ti nel 
sistema del gas naturale e trasportati attraverso t ale 
sistema senza porre problemi di ordine tecnico o di  
sicurezza.»;  
 
« Art.17. Attivita' di vendita ai clienti finali. -  1. 
Adecorrere dall'1° gennaio 2012 e' operativo presso  il 
Ministero dello sviluppo economico un 'Elenco dei s oggetti 
abilitati alla vendita di gas naturale a clienti fi nali,' 
relativo anche alla vendita di gas naturale liquefa tto 
attraverso autocisterne e di gas naturale a mezzo d i carri 
bombolai, nonche' di biogas.  
2. I soggetti che alla data del presente decreto 
risultano autorizzati alla vendita di gas naturale a 
clienti finali, sono direttamente iscritti all'elen co di 
cui al comma 1.  
3. Le societa' interessate alla inclusione nell'ele nco 
di cui al comma 1 presentano richiesta al Ministero  dello 
sviluppo economico, in base a modalita' e requisiti  
stabiliti con decreto dello stesso Ministero entro la data 
di cui al comma 1. Il Ministero dello sviluppo econ omico, 
entro trenta giorni dalla richiesta, qualora verifi chi la 
non congruita' di uno o piu' dei requisiti richiest i, puo' 
sospendere l'iscrizione nell'elenco di cui al comma  1 del 
soggetto interessato e richiedere allo stesso eleme nti 
integrativi.  
4. L'Elenco dei soggetti abilitati alla vendita di gas 
naturale ai clienti finali e' pubblicato sul sito i nternet 
del Ministero dello sviluppo economico e aggiornato  
mensilmente. La pubblicazione ha valore di pubblici ta' ai 
fini di legge per tutti i soggetti interessati.  
5. Per motivi di continuita' del servizio, o su 
segnalazione dell'Autorita' per l'energia elettrica  e il 
gas, con decreto del Ministero dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato le imprese distributri ci 
possono essere autorizzate in via eccezionale a svo lgere 
transitoriamente l'attivita' di vendita ai clienti finali 
nell'area di loro operativita'. Tale attivita' e' 
esercitata a condizioni e modalita' stabilite 
dall'Autorita' per l'energia elettrica e il gas.».  

Titolo II  
 
MERCATO DEL GAS NATURALE  

Art. 31  
 



 
Definizione di Rete nazionale dei gasdotti e di Ret e di trasporto 
regionale  
 
1. All'articolo 9 del decreto legislativo n. 164 de l 2000 dopo il 
comma 1 sono aggiunti, in fine, i seguenti:  
" 1-bis. Possono essere classificati come reti face nti parte 
della Rete di Trasporto regionale, le reti o i gasd otti di nuova 
realizzazione o quelli esistenti che soddisfano i r equisiti stabiliti 
con decreto del Ministro dello sviluppo economico.  
1-ter. I clienti finali diversi dai clienti civili hanno diritto 
di richiedere l'allacciamento diretto a una rete di  trasporto 
regionale nei casi stabiliti con decreto del Minist ero dello sviluppo 
economico.".  
2. Alla rubrica dell'articolo 9 del decreto legisla tivo n. 164 del 
2000 sono aggiunte in fine le seguenti parole: "e d i rete di 
trasporto regionale".  

 
Note all'art. 31:  
Si riporta il testo dell'articolo 9 del decreto 
legislativo n.164 del 2000, citato nelle note alle premesse 
, come modificato dal presente decreto:  
«Art.9. Definizione di rete nazionale di gasdotti e  di 
rete di trasporto regionale. - 1. Si intende per re te 
nazionale di gasdotti, anche ai fini dell'applicazi one 
dell'articolo 29, comma 2, lettera g), del decreto 
legislativo 31 marzo 1998, n. 112, la rete costitui ta dai 
gasdotti ricadenti in mare, dai gasdotti di importa zione ed 
esportazione e relative linee collegate necessarie al loro 
funzionamento, dai gasdotti interregionali, dai gas dotti 
collegati agli stoccaggi, nonche' dai gasdotti funz ionali 
direttamente e indirettamente al sistema nazionale del gas. 
La rete nazionale di gasdotti, inclusi i servizi ac cessori 
connessi, e' individuata, sentita la Conferenza uni ficata e 
l'Autorita' per l'energia elettrica e il gas, entro  sei 
mesi dalla data di entrata in vigore del presente d ecreto, 
con decreto del Ministero dell'industria, del comme rcio e 
dell'artigianato, che provvede altresi' al suo 
aggiornamento con cadenza annuale ovvero su richies ta di 
un'impresa che svolge attivita' di trasporto. Per l e reti 
di trasporto non comprese nella rete nazionale di g asdotti 
l'applicazione degli articoli 30 e 31 e' di compete nza 
regionale.  
1-bis. Possono essere classificati come reti facent i 
parte della Rete di Trasporto regionale, le reti o i 
gasdotti di nuova realizzazione o quelli esistenti che 
soddisfano i requisiti stabiliti con decreto del Mi nistro 
dello sviluppo economico.  
1-ter. I clienti finali diversi dai clienti civili 
hanno diritto di richiedere l'allacciamento diretto  a una 
rete di trasporto regionale nei casi stabiliti con decreto 
del Ministero dello sviluppo economico.».  



Titolo II  
 
MERCATO DEL GAS NATURALE  

Art. 32  
 
 
Misure a favore della liquidita' del mercato  
 
1. L'Autorita' per l'energia elettrica e il gas, su lla base di 
indirizzi del Ministero dello sviluppo economico, p rovvede alla 
disciplina del bilanciamento di merito economico se condo criteri 
obiettivi, trasparenti e non discriminatori, con ta riffe del servizio 
di bilanciamento determinate in modo corrispondente  ai costi del 
servizio.  
2. Il Gestore dei mercati energetici di cui all'art icolo 5 del 
decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, entro sei  mesi dalla data 
di entrata in vigore del presente decreto, assume l a gestione dei 
mercati a termine fisici del gas naturale. A tale f ine, l'Autorita' 
per l'energia elettrica e il gas fissa le condizion i regolatorie atte 
a garantire al Gestore medesimo lo svolgimento di t ali attivita', ivi 
compresa quella di controparte centrale delle negoz iazioni concluse 
dagli operatori sui predetti mercati, nonche' quell a di operare come 
utente presso il Punto di scambio virtuale (PSV), c on relativa 
titolarita' di un conto sul PSV e come utente del m ercato del 
bilanciamento del gas naturale.  

 
Note all'art. 32:  
Si riporta il testo vigente dell'articolo 5 del dec reto 
legislativo n. 79 del 1999, citato nelle note alle 
premesse:  
«Art. 5.Funzioni di gestore del mercato. - 1. La 
gestione economica del mercato elettrico e' affidat a ad un 
gestore del mercato. Il gestore del mercato e' una societa' 
per azioni, costituita dal gestore della rete di 
trasmissione nazionale entro nove mesi dalla data d i 
entrata in vigore del presente decreto. Esso organi zza il 
mercato stesso secondo criteri di neutralita', tras parenza, 
obiettivita', nonche' di concorrenza tra produttori , 
assicurando altresi' la gestione economica di un' a deguata 
disponibilita' della riserva di potenza. La discipl ina del 
mercato, predisposta dal gestore del mercato entro un anno 
dalla data della propria costituzione, e' approvata  con 
decreto del Ministro dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato, sentita l'Autorita' per l'energia  
elettrica e il gas. Essa, in particolare, prevede, nel 
rispetto dei predetti criteri, i compiti del gestor e del 
mercato in ordine al bilanciamento della domanda e 
dell'offerta e gli obblighi di produttori e importa tori di 
energia elettrica che non si avvalgono di quanto di sposto 
dall'articolo 6.  
2. Dalla data di entrata in vigore del presente dec reto 
si applica il dispacciamento passante. Entro il 1° gennaio 



2001 l'ordine di entrata in funzione delle unita' d i 
produzione di energia elettrica nonche' la selezion e degli 
impianti di riserva e di tutti i servizi ausiliari offerti 
e' determinato, salvo quanto previsto dall'articolo  11, 
secondo il dispacciamento di merito economico. Dall a data 
in cui questo viene applicato, il gestore del merca to 
assume la gestione delle offerte di acquisto e di v endita 
dell'energia elettrica e di tutti i servizi conness i.  
3. L'Autorita' per l'energia elettrica e il gas e' 
competente, ai sensi dell'articolo 20, comma 4, del la 
direttiva 96/92/CE, anche per le controversie in ma teria di 
accesso alle reti di interconnessione e di contratt i 
d'importazione ed esportazione.».  

Titolo II  
 
MERCATO DEL GAS NATURALE  

Art. 33  
 
 
Nuove infrastrutture  
 
1. All'articolo 1 della legge 23 agosto 2004, n. 23 9, il comma 17 
e' sostituito dal seguente:  
"17. I soggetti che investono, direttamente o indir ettamente, 
nella realizzazione di nuove infrastrutture di inte rconnessione tra 
le reti nazionali di trasporto di gas naturale degl i Stati membri 
dell'Unione europea e la rete di trasporto italiana , nella 
realizzazione in Italia di nuovi terminali di rigas sificazione di gas 
naturale liquefatto o di nuovi stoccaggi in sotterr aneo di gas 
naturale, o in significativi potenziamenti delle ca pacita' delle 
infrastrutture esistenti sopra citate, tali da perm ettere lo sviluppo 
della concorrenza e di nuove fonti di approvvigiona mento di gas 
naturale, possono richiedere, per la capacita' di n uova 
realizzazione, un'esenzione dalla disciplina che pr evede il diritto 
di accesso dei terzi, ovvero dall'applicazione dell e rispettive 
tariffe regolamentate, o da entrambe le fattispecie , nonche' 
l'esenzione dalla disciplina relativa alla separazi one dei sistemi di 
trasporto e certificazione dei gestori dei sistemi di trasporto. 
L'esenzione e' accordata per un periodo stabilito c aso per caso, non 
superiore a 25 anni, e per una quota della nuova ca pacita' stabilita 
caso per caso, dal Ministero dello sviluppo economi co, previo parere 
dell'Autorita' per l'energia elettrica e il gas. In  caso di 
realizzazione di nuove infrastrutture di interconne ssione, 
l'esenzione e' accordata previa consultazione delle  autorita' 
competenti dello Stato membro interessato. La conce ssione di una 
esenzione dalla disciplina che prevede il diritto d i accesso dei 
terzi, perde effetto due anni dopo la data della re lativa 
concessione, qualora alla scadenza di tale termine la costruzione 
dell'infrastruttura non sia ancora iniziata, e cinq ue anni dopo la 
data della relativa concessione, qualora alla scade nza di tale 
termine l'infrastruttura non sia ancora operativa, a meno che il 
Ministero, in accordo con la Commissione europea, n on decida che il 



ritardo e' dovuto a gravi ostacoli che esulano dal controllo del 
soggetto cui la deroga e' stata concessa.".  
2. All'articolo 1 della legge 23 agosto 2004, n. 23 9, il comma 18 
e' sostituito dal seguente:  
"18. I soggetti che investono, direttamente o indir ettamente, 
nella realizzazione di nuove infrastrutture interna zionali di 
interconnessione con Stati non appartenenti all'Uni one europea ai 
fini dell'importazione in Italia di gas naturale o nel potenziamento 
delle capacita' di trasporto degli stessi gasdotti esistenti, possono 
richiedere nei corrispondenti punti d'ingresso dell a rete nazionale 
dei gasdotti, il diritto di allocazione prioritaria  nel conferimento 
della corrispondente nuova capacita' realizzata in Italia. Il diritto 
di allocazione prioritaria e' accordato, caso per c aso, per un 
periodo non superiore a 25 anni e per una quota del la nuova capacita' 
stabilita caso per caso, e in base alle modalita' d i conferimento e 
alle tariffe di trasporto, stabilite dall'Autorita'  per l'energia 
elettrica e il gas. Tale diritto e' accordato dal M inistero dello 
sviluppo economico, previo parere dell'Autorita' pe r l'energia 
elettrica e il gas, che deve essere reso entro il t ermine di trenta 
giorni dalla richiesta, trascorso il quale si inten de reso 
positivamente. La concessione di una allocazione pr ioritaria perde 
effetto due anni dopo la data della relativa conces sione, qualora 
alla scadenza di tale termine la costruzione dell'i nfrastruttura non 
sia ancora iniziata, e cinque anni dopo la data del la relativa 
concessione, qualora alla scadenza di tale termine l'infrastruttura 
non sia ancora operativa, a meno che il Ministero n on decida che il 
ritardo e' dovuto a gravi ostacoli che esulano dal controllo del 
soggetto cui la deroga e' stata concessa.".  
3. Restano ferme le esenzioni e le allocazioni prio ritarie 
accordate, prima della data di entrata in vigore de l presente 
decreto, ai sensi della legge 23 agosto 2004, n. 23 9, e della 
direttiva 2003/55/CE, che si intendono riferite anc he agli obblighi 
di separazione di cui all'articolo 10, comma 1 e co nfermate con le 
condizioni e le modalita' per la loro applicazione gia' stabilite e 
comunicate alla Commissione europea dal Ministero d ello sviluppo 
economico. Il Ministero dello sviluppo economico pr ovvede a designare 
alla Commissione europea i rispettivi gestori.  
4. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore d el presente 
decreto, il Ministro dello sviluppo economico modif ica le 
disposizioni contenute nei decreti ministeriali 11 aprile 2006 e 28 
aprile 2006, pubblicati nella Gazzetta ufficiale de lla Repubblica 
italiana n. 109 del 12 maggio 2006, per conformarli  alle disposizioni 
del presente articolo, in particolare riguardo alle  manifestazioni di 
interesse dei potenziali utilizzatori delle infrast rutture oggetto di 
richieste di esenzione o di allocazione prioritaria .  
5. La concessione di una esenzione o di una allocaz ione prioritaria 
di cui al comma 4 puo' essere subordinata a misure volte a promuovere 
la concorrenza e la liquidita' del sistema nazional e del gas naturale 
e a consentire l'accesso dei terzi alla capacita' e sentata non 
utilizzata.  

 
Note all'art. 33:  
Si riporta il testo dell'articolo 1, commi 17 e 18,  



della legge n.239 del 2004, citata nelle note alle 
premesse, come modificato dal presente decreto:  
"17. I soggetti che investono, direttamente o 
indirettamente, nella realizzazione di nuove infras trutture 
di interconnessione tra le reti nazionali di traspo rto di 
gas naturale degli Stati membri dell'Unione europea  e la 
rete di trasporto italiana, nella realizzazione in Italia 
di nuovi terminali di rigassificazione di gas natur ale 
liquefatto o di nuovi stoccaggi in sotterraneo di g as 
naturale, o in significativi potenziamenti delle ca pacita' 
delle infrastrutture esistenti sopra citate, tali d a 
permettere lo sviluppo della concorrenza e di nuove  fonti 
di approvvigionamento di gas naturale, possono rich iedere, 
per la capacita' di nuova realizzazione, un'esenzio ne dalla 
disciplina che prevede il diritto di accesso dei te rzi, 
ovvero dall'applicazione delle rispettive tariffe 
regolamentate, o da entrambe le fattispecie, nonche ' 
l'esenzione dalla disciplina relativa alla separazi one dei 
sistemi di trasporto e certificazione dei gestori d ei 
sistemi di trasporto. L'esenzione e' accordata per un 
periodo stabilito caso per caso, non superiore a 25  anni, e 
per una quota della nuova capacita' stabilita caso per 
caso, dal Ministero dello sviluppo economico, previ o parere 
dell'Autorita' per l'energia elettrica e il gas. In  caso di 
realizzazione di nuove infrastrutture di interconne ssione, 
l'esenzione e' accordata previa consultazione delle  
autorita' competenti dello Stato membro interessato . La 
concessione di una esenzione dalla disciplina che p revede 
il diritto di accesso dei terzi, perde effetto due anni 
dopo la data della relativa concessione, qualora al la 
scadenza di tale termine la costruzione dell'infras truttura 
non sia ancora iniziata, e cinque anni dopo la data  della 
relativa concessione, qualora alla scadenza di tale  termine 
l'infrastruttura non sia ancora operativa, a meno c he il 
Ministero, in accordo con la Commissione europea, n on 
decida che il ritardo e' dovuto a gravi ostacoli ch e 
esulano dal controllo del soggetto cui la deroga e'  stata 
concessa.»;  
«18. I soggetti che investono, direttamente o 
indirettamente, nella realizzazione di nuove infras trutture 
internazionali di interconnessione con Stati non 
appartenenti all'Unione europea ai fini dell'import azione 
in Italia di gas naturale o nel potenziamento delle  
capacita' di trasporto degli stessi gasdotti esiste nti, 
possono richiedere nei corrispondenti punti d'ingre sso 
della rete nazionale dei gasdotti, il diritto di 
allocazione prioritaria nel conferimento della 
corrispondente nuova capacita' realizzata in Italia . Il 
diritto di allocazione prioritaria e' accordato, ca so per 
caso, per un periodo non superiore a 25 anni e per una 
quota della nuova capacita' stabilita caso per caso , e in 
base alle modalita' di conferimento e alle tariffe di 
trasporto, stabilite dall'Autorita' per l'energia e lettrica 
e il gas. Tale diritto e' accordato dal Ministero d ello 



sviluppo economico, previo parere dell'Autorita' pe r 
l'energia elettrica e il gas, che deve essere reso entro il 
termine di trenta giorni dalla richiesta, trascorso  il 
quale si intende reso positivamente. La concessione  di una 
allocazione prioritaria perde effetto due anni dopo  la data 
della relativa concessione, qualora alla scadenza d i tale 
termine la costruzione dell'infrastruttura non sia ancora 
iniziata, e cinque anni dopo la datadella relativa 
concessione, qualora alla scadenza di tale termine 
l'infrastruttura non sia ancora operativa, a meno c he il 
Ministero non decida che il ritardo e' dovuto a gra vi 
ostacoli che esulano dal controllo del soggetto cui  la 
deroga e' stata concessa.».  
La direttiva 2003/55/CE e' pubblicata nella G.U.U.E . 15 
luglio 2003, n. L 176, ed e' entrata in vigore il 4  agosto 
2003.  

Titolo III  
 
MERCATO DELL'ENERGIA ELETTRICA  

Art. 34  
 
 
Modifiche ed integrazioni delle definizioni di cui al decreto 
legislativo 16 marzo 1999, n. 79  
 
1. All'articolo 2 del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, i 
commi 3, 4, 5 e 6 sono sostituiti dai seguenti:  
"3. Cliente: il cliente grossista e finale di energ ia elettrica.  
4. Cliente grossista: qualsiasi persona fisica o gi uridica che 
acquista energia elettrica a scopo di rivendita all 'interno o 
all'esterno del sistema in cui e' stabilita.  
5. Cliente finale: il cliente che acquista energia elettrica per 
uso proprio.  
6. Cliente idoneo: e' la persona fisica o giuridica  che ha la 
capacita' di stipulare contratti di fornitura con q ualsiasi 
produttore, distributore o grossista, sia in Italia  sia all'estero.".  
2. All'articolo 2 del decreto legislativo n. 79 del  1999 dopo il 
comma 25 sono aggiunti, in fine, i seguenti:  
"25-bis. Gestore del sistema di trasmissione: quals iasi persona 
fisica o giuridica responsabile della gestione, del la manutenzione e 
dello sviluppo del sistema di trasmissione in una d ata zona e delle 
relative interconnessioni con altri sistemi, e di a ssicurare la 
capacita' a lungo termine del sistema di soddisfare  richieste 
ragionevoli di trasmissione di energia elettrica.  
25-ter. Gestore del sistema di distribuzione: quals iasi persona 
fisica o giuridica responsabile della gestione, del la manutenzione e 
dello sviluppo del sistema di distribuzione in una data zona e delle 
relative interconnessioni con altri sistemi, e di a ssicurare la 
capacita' a lungo termine del sistema di soddisfare  richieste 
ragionevoli di distribuzione di energia elettrica.  
25-quater. Cliente civile: il cliente che acquista energia 
elettrica per il proprio consumo domestico, escluse  le attivita' 



commerciali e professionali.  
25-quinquies. Cliente non civile: la persona fisica  o giuridica 
che acquista energia elettrica non destinata al pro prio consumo 
domestico, inclusi i produttori e i cliente grossis ti.  
25-sexies. Fornitura: la vendita, compresa la riven dita, di 
energia elettrica ai clienti.  
25-septies. Impresa elettrica verticalmente integra ta: un'impresa 
elettrica o un gruppo di imprese elettriche nelle q uali la stessa 
persona o le stesse persone hanno, direttamente o i ndirettamente, il 
potere di esercitare un controllo, e in cui l'impre sa o il gruppo di 
imprese esercita almeno una delle attivita' di tras missione o 
distribuzione, e almeno una delle funzioni di produ zione o fornitura 
di energia elettrica.  
25-octies. Impresa orizzontalmente integrata: un'im presa che 
svolge almeno una delle funzioni di generazione per  la vendita o di 
trasmissione o di distribuzione o di fornitura di e nergia elettrica, 
nonche' un'altra attivita' che non rientra nel sett ore dell'energia 
elettrica.  
25-nonies. Programmazione a lungo termine: programm azione, in 
un'ottica a lungo termine, del fabbisogno di invest imenti nella 
capacita' di generazione, di trasmissione e di dist ribuzione, al fine 
di soddisfare la domanda di energia elettrica del s istema ed 
assicurare la fornitura ai clienti.  
25-decies. Contratto di fornitura di energia elettr ica: un 
contratto di fornitura di energia elettrica ad escl usione degli 
strumenti derivati sull'energia elettrica.  
25-undecies. Strumenti derivati sull'energia elettr ica: uno 
strumento finanziario di cui ai punti 5, 6 o 7 dell a sezione C 
dell'allegato I della direttiva 2004/39/CE del Parl amento europeo e 
del Consiglio, del 21 aprile 2004, relativa agli st rumenti 
finanziari, collegato all'energia elettrica.  
25-duodecies. Controllo: diritti, contratti o altri  mezzi che 
conferiscono, da soli o congiuntamente, e tenuto co nto delle 
circostanze di fatto o di diritto, la possibilita' di esercitare 
un'influenza determinante sull'attivita' di un'impr esa, in 
particolare attraverso: diritti di proprieta' o di godimento sulla 
totalita' o su parti del patrimonio di un'impresa; diritti o 
contratti che conferiscono un'influenza determinant e sulla 
composizione, sulle votazioni, sulle decisioni degl i organi di 
un'impresa.  
25-terdecies. Impresa elettrica: ogni persona fisic a o giuridica, 
esclusi tuttavia i clienti finali, che svolge almen o una delle 
funzioni seguenti: generazione, trasporto, distribu zione, fornitura o 
acquisto di energia elettrica, che e' responsabile per i compiti 
commerciali, tecnici o di manutenzione legati a que ste funzioni.".  

 
Note all'art. 34:  
Si riporta il testo dell'articolo 2 del decreto 
legislativo. 16 marzo 1999, n. 79 citato nelle note  alle 
premesse, come modificato dal presente decreto:  
«Art. 2. Definizioni. - 1. Agli effetti del present e 
decreto si applicano le definizioni di cui ai segue nti 
commi.  



2. Autoproduttore e' la persona fisica o giuridica che 
produce energia elettrica e la utilizza in misura n on 
inferiore al 70% annuo per uso proprio ovvero per u so delle 
societa' controllate, della societa' controllante e  delle 
societa' controllate dalla medesima controllante, n onche' 
per uso dei soci delle societa' cooperative di prod uzione e 
distribuzione dell'energia elettrica di cui all'art icolo 4, 
numero 8, della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, deg li 
appartenenti ai consorzi o societa' consortili cost ituiti 
per la produzione di energia elettrica da fonti ene rgetiche 
rinnovabili e per gli usi di fornitura autorizzati nei siti 
industriali anteriormente alla data di entrata in v igore 
del presente decreto.  
3. Cliente: il cliente grossista e finale di energi a 
elettrica.  
4. Cliente grossista: qualsiasi persona fisica o 
giuridica che acquista energia elettrica a scopo di  
rivendita all'interno o all'esterno del sistema in cui e' 
stabilita.  
5. Cliente finale: il cliente che acquista energia 
elettrica per uso proprio.  
6. Cliente idoneo: e' la persona fisica o giuridica  che 
ha la capacita' di stipulare contratti di fornitura  con 
qualsiasi produttore, distributore o grossista, sia  in 
Italia sia all'estero.  
7. Cliente vincolato e' il cliente finale che, non 
rientrando nella categoria dei clienti idonei, e' 
legittimato a stipulare contratti di fornitura 
esclusivamente con il distributore che esercita il servizio 
nell'area territoriale dove e' localizzata l'utenza .  
8. Cogenerazione e' la produzione combinata di ener gia 
elettrica e calore alle condizioni definite dall'Au torita' 
per l'energia elettrica e il gas, che garantiscano un 
significativo risparmio di energia rispetto alle pr oduzioni 
separate.  
9. Contratto bilaterale e' il contratto di fornitur a di 
servizi elettrici tra due operatori del mercato.  
10. Dispacciamento e' l'attivita' diretta ad impart ire 
disposizioni per l'utilizzazione e l'esercizio coor dinati 
degli impianti di produzione, della rete di trasmis sione e 
dei servizi ausiliari.  
11. Dispacciamento di merito economico e' l'attivit a' 
di cui al comma 10, attuata secondo ordini di merit o 
economico, salvo impedimenti o vincoli di rete.  
12. Dispacciamento passante e' l'attivita' di cui a l 
comma 10, condizionata unicamente da eventuali impe dimenti 
o vincoli di rete.  
13. Dispositivo di interconnessione e' 
l'apparecchiatura per collegare le reti elettriche.   
14. Distribuzione e' il trasporto e la trasformazio ne 
di energia elettrica su reti di distribuzione a med ia e 
bassa tensione per le consegne ai clienti finali.  
15. Fonti energetiche rinnovabili sono il sole, il 
vento, le risorse idriche, le risorse geotermiche, le 



maree, il moto ondoso e la trasformazione in energi a 
elettrica dei prodotti vegetali o dei rifiuti organ ici.  
16. Linea diretta e' la linea elettrica di trasport o 
che collega un centro di produzione ad un centro di  
consumo, indipendentemente dal sistema di trasmissi one e 
distribuzione.  
17. Piccola rete isolata e' ogni rete con un consum o 
inferiore a 2.500 GWh nel 1996, ove meno del 5 per cento e' 
ottenuto dall'interconnessione con altre reti.  
18. Produttore e' la persona fisica o giuridica che  
produce energia elettrica indipendentemente dalla 
proprieta' dell'impianto.  
19. Produzione e' la generazione di energia elettri ca, 
comunque prodotta.  
20. Rete di trasmissione nazionale e' il complesso 
delle stazioni di trasformazione e delle linee elet triche 
di trasmissione ad alta tensione sul territorio naz ionale 
gestite unitariamente.  
21. Rete interconnessa e' un complesso di reti di 
trasmissione e distribuzione collegate mediante piu ' 
dispositivi di interconnessione.  
22. Servizi ausiliari sono i servizi necessari per la 
gestione di una rete di trasmissione o distribuzion e quali, 
esemplificativamente, i servizi di regolazione di 
frequenza, riserva, potenza reattiva, regolazione d ella 
tensione e riavviamento della rete.  
23. Sistema elettrico nazionale: il complesso degli  
impianti di produzione, delle reti di trasmissione e di 
distribuzione nonche' dei servizi ausiliari e dei 
dispositivi di interconnessione e dispacciamento ub icati 
nel territorio nazionale.  
24. Trasmissione e' l'attivita' di trasporto e 
trasformazione dell'energia elettrica sulla rete 
interconnessa ad alta tensione ai fini della conseg na ai 
clienti, ai distributori e ai destinatari dell'ener gia 
autoprodotta ai sensi del comma 2.  
25. Utente della rete e' la persona fisica o giurid ica 
che rifornisce o e' rifornita da una rete di trasmi ssione o 
distribuzione.  
25-bis. Gestore del sistema di trasmissione: qualsi asi 
persona fisica o giuridica responsabile della gesti one, 
della manutenzione e dello sviluppo del sistema di 
trasmissione in una data zona e delle relative 
interconnessioni con altri sistemi, e di assicurare  la 
capacita' a lungo termine del sistema di soddisfare  
richieste ragionevoli di trasmissione di energia el ettrica.  
25-ter. Gestore del sistema di distribuzione: quals iasi 
persona fisica o giuridica responsabile della gesti one, 
della manutenzione e dello sviluppo del sistema di 
distribuzione in una data zona e delle relative 
interconnessioni con altri sistemi, e di assicurare  la 
capacita' a lungo termine del sistema di soddisfare  
richieste ragionevoli di distribuzione di energia 
elettrica.  



25-quater. Cliente civile: il cliente che acquista 
energia elettrica per il proprio consumo domestico,  escluse 
le attivita' commerciali e professionali.  
25-quinquies. Cliente non civile: la persona fisica  o 
giuridica che acquista energia elettrica non destin ata al 
proprio consumo domestico, inclusi i produttori e i  cliente 
grossisti.  
25-sexies. Fornitura: la vendita, compresa la 
rivendita, di energia elettrica ai clienti.  
25-septies. Impresa elettrica verticalmente integra ta: 
un'impresa elettrica o un gruppo di imprese elettri che 
nelle quali la stessa persona o le stesse persone h anno, 
direttamente o indirettamente, il potere di esercit are un 
controllo, e in cui l'impresa o il gruppo di impres e 
esercita almeno una delle attivita' di trasmissione  o 
distribuzione, e almeno una delle funzioni di produ zione o 
fornitura di energia elettrica.  
25-octies. Impresa orizzontalmente integrata: 
un'impresa che svolge almeno una delle funzioni di 
generazione per la vendita o di trasmissione o di 
distribuzione o di fornitura di energia elettrica, nonche' 
un'altra attivita' che non rientra nel settore dell 'energia 
elettrica.  
25-nonies. Programmazione a lungo termine: 
programmazione, in un'ottica a lungo termine, del 
fabbisogno di investimenti nella capacita' di gener azione, 
di trasmissione e di distribuzione, al fine di sodd isfare 
la domanda di energia elettrica del sistema ed assi curare 
la fornitura ai clienti.  
25-decies. Contratto di fornitura di energia elettr ica: 
un contratto di fornitura di energia elettrica ad 
esclusione degli strumenti derivati sull'energia el ettrica.  
25-undecies. Strumenti derivati sull'energia elettr ica: 
uno strumento finanziario di cui ai punti 5, 6 o 7 della 
sezione C dell'allegato I della direttiva 2004/39/C E del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 aprile 2 004, 
relativa agli strumenti finanziari, collegato all'e nergia 
elettrica.  
25-duodecies. Controllo: diritti, contratti o altri  
mezzi che conferiscono, da soli o congiuntamente, e  tenuto 
conto delle circostanze di fatto o di diritto, la 
possibilita' di esercitare un'influenza determinant e 
sull'attivita' di un'impresa, in particolare attrav erso: 
diritti di proprieta' o di godimento sulla totalita ' o su 
parti del patrimonio di un'impresa; diritti o contr atti che 
conferiscono un'influenza determinante sulla compos izione, 
sulle votazioni, sulle decisioni degli organi di 
un'impresa.  
25-terdecies. Impresa elettrica: ogni persona fisic a o 
giuridica, esclusi tuttavia i clienti finali, che s volge 
almeno una delle funzioni seguenti: generazione, tr asporto, 
distribuzione, fornitura o acquisto di energia elet trica, 
che e' responsabile per i compiti commerciali, tecn ici o di 
manutenzione legati a queste funzioni.».  



Titolo III  
 
MERCATO DELL'ENERGIA ELETTRICA  

Art. 35  
 
 
Obblighi relativi al servizio pubblico e tutela dei  consumatori  
 
1. Tutti clienti sono idonei.  
2. I clienti finali civili e le imprese connesse in  bassa tensione 
con meno di 50 dipendenti e un fatturato annuo non superiore ai 10 
milioni di euro che non scelgano un fornitore sul m ercato libero, 
sono riforniti di energia elettrica nell'ambito del  regime di tutela 
di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto-legge 1 8 giugno 2007, 
n.73, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2007, n. 
125. In relazione all'evoluzione del mercato al det taglio 
dell'energia elettrica il Ministro dello sviluppo e conomico, tenuto 
conto dell'esito di monitoraggi, da effettuare alme no ogni due anni, 
sull'andamento del mercato al dettaglio e sulla sus sistenza in tale 
mercato di effettive condizioni di concorrenza con propri decreti, 
anche mediante indirizzi rivolti alle imprese che e rogano il servizio 
di tutela, puo' adeguare, con particolare riferimen to ai clienti 
industriali, le forme e le modalita' di erogazione del regime di cui 
al presente comma.  
3. L'Autorita' per l'energia elettrica e il gas, en tro sei mesi 
dalla data di entrata in vigore del presente decret o, adegua i propri 
provvedimenti affinche', in modo non discriminatori o in relazione a 
costi, oneri o tempo:  
a) qualora un cliente, nel rispetto delle condizion i 
contrattuali, intenda cambiare fornitore, l'operato re o gli operatori 
interessati effettuino tale cambiamento entro tre s ettimane 
assicurando comunque che l'inizio della fornitura c oincida con il 
primo giorno del mese;  
b) i clienti ricevano tutti i pertinenti dati di co nsumo e a tal 
fine siano obbligate le societa' di distribuzione a  rendere 
disponibili i dati di consumo dei clienti alle soci eta' di vendita, 
garantendo la qualita' e la tempestivita' dell'info rmazione fornita;  
c) i clienti abbiano informazioni trasparenti circa  le tariffe e 
le condizioni economiche applicate, i termini e le condizioni 
contrattuali minime.  
4. L'Autorita' per l'energia elettrica e il gas, an che avvalendosi 
dell'Acquirente Unico Spa e del Gestore dei servizi  energetici Spa, 
ai sensi dell'articolo 27, comma 2, della legge 23 luglio 2009, n. 
99, adotta le misure necessarie:  
a) per la diffusione presso i clienti finali di ene rgia elettrica 
della lista di controllo per i consumatori elaborat a dalla 
Commissione europea contenente informazioni pratich e sui loro 
diritti;  
b) per assicurare che i clienti abbiano idonee info rmazioni, 
riferite anche alla diffusione della lista di contr ollo di cui alla 
lettera a), concernenti i loro diritti, la legislaz ione in vigore e 
le modalita' di risoluzione delle controversie di c ui dispongono.  
5. Allo scopo di promuovere l'efficienza energetica  l'Autorita' per 



l'energia elettrica e il gas stabilisce criteri in base ai quali le 
imprese elettriche ottimizzano l'utilizzo dell'ener gia elettrica, 
anche fornendo servizi di gestione razionale dell'e nergia, 
sviluppando formule di offerta innovative, introduc endo sistemi di 
misurazione intelligenti e reti intelligenti.  

 
Note all'art. 35:  
Il testo dell'articolo 1, comma 2, del decreto-legg e 
n.73 del 2007, citato nelle note alle premesse, cos i' 
recita:  
«2. A decorrere dal 1° luglio 2007 i clienti finali  
domestici hanno diritto di recedere dal preesistent e 
contratto di fornitura di energia elettrica come cl ienti 
vincolati, secondo modalita' stabilite dall'Autorit a' per 
l'energia elettrica e il gas, e di scegliere un for nitore 
diverso dal proprio distributore. In mancanza di ta le 
scelta, l'erogazione del servizio per i clienti fin ali 
domestici non riforniti di energia elettrica sul me rcato 
libero e' garantita dall'impresa di distribuzione, anche 
attraverso apposite societa' di vendita, e la funzi one di 
approvvigionamento continua ad essere svolta 
dall'Acquirente Unico Spa di cui all'articolo 4 del  decreto 
legislativo 16 marzo 1999, n. 79. Le imprese connes se in 
bassa tensione, aventi meno di 50 dipendenti e un f atturato 
annuo non superiore a 10 milioni di euro sono 
automaticamente comprese nel regime di tutela di cu i al 
presente comma.».  
Il testo dell'articolo 27, comma 2, della legge n. 99 
del 2009, citata nelle note alle premesse, cosi' re cita:  
«2. L'Autorita' per l'energia elettrica e il gas si  
avvale del Gestore dei servizi elettrici Spa e 
dell'Acquirente unico Spa per il rafforzamento dell e 
attivita' di tutela dei consumatori di energia, anc he con 
riferimento alle attivita' relative alle funzioni d i cui 
all' articolo 2, comma 12, lettere l) e m), della l egge 14 
novembre 1995, n. 481, nonche' per l'espletamento d i 
attivita' tecniche sottese all'accertamento e alla verifica 
dei costi posti a carico dei clienti come maggioraz ioni e 
ulteriori componenti del prezzo finale dell'energia . 
Dall'avvalimento del Gestore dei servizi elettrici Spa e 
dell'Acquirente unico Spa da parte dell'Autorita' p er 
l'energia elettrica e il gas non devono derivare nu ovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica.».  

Titolo III  
 
MERCATO DELL'ENERGIA ELETTRICA  

Art. 36  
 
 
Gestore dei sistemi di trasmissione  
 



1. L'attivita' di trasmissione e dispacciamento di energia 
elettrica e' riservata allo Stato e svolta in regim e di concessione 
da Terna Spa, che opera come gestore del sistema di  trasmissione ai 
sensi dell'articolo 1, comma 1, del decreto legisla tivo 16 marzo 
1999, n. 79, secondo modalita' definite nella conve nzione stipulata 
tra la stessa Terna e il Ministero dello sviluppo e conomico per la 
disciplina della stessa concessione.  
2. Il gestore del sistema di trasmissione nazionale  non puo', ne' 
direttamente ne' indirettamente, esercitare attivit a' di produzione e 
di fornitura di energia elettrica, ne' gestire, nep pure 
temporaneamente, infrastrutture o impianti di produ zione di energia 
elettrica.  
3. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in v igore del 
presente decreto la concessione relativa alle attiv ita' di 
trasmissione e dispacciamento dell'energia elettric a e l'annessa 
convenzione sono modificate in attuazione del divie to di cui al comma 
2, nonche' al fine di assicurare che le attivita' d el gestore del 
sistema di trasmissione nazionale diverse da quelle  di 
programmazione, manutenzione e sviluppo della rete non pregiudichino 
il rispetto dei principi di indipendenza, terzieta'  e non 
discriminazione.  
4. In attuazione di quanto programmato, ai sensi de l comma 3 
dell'articolo 17 del decreto legislativo 3 marzo 20 11, n. 28, nel 
Piano di sviluppo della rete di trasmissione nazion ale, il gestore 
del sistema di trasmissione nazionale puo' realizza re e gestire 
sistemi di accumulo diffusi di energia elettrica me diante batterie. I 
sistemi di accumulo di cui al periodo precedente po ssono essere 
realizzati e gestiti anche dai gestori del sistema di distribuzione, 
in attuazione dei piani di sviluppo di cui all'arti colo 18 del 
medesimo decreto legislativo.  
5. La realizzazione e la gestione degli impianti di  produzione 
idroelettrica da pompaggio inclusi nel Piano di svi luppo della rete 
di trasmissione nazionale ai sensi del comma 3 dell 'articolo 17 del 
decreto legislativo n. 28 del 2011 sono affidate me diante procedure 
competitive, trasparenti e non discriminatorie. Fer me restando le 
previsioni del comma 4 dell'articolo 17 del decreto  legislativo n. 28 
del 2011, con decreto del Ministro dello sviluppo e conomico, da 
adottare, sentita l'Autorita' per l'energia elettri ca e il gas, entro 
novanta giorni dalla data di approvazione del Piano  di sviluppo della 
rete di trasmissione, sono definite le modalita' pe r lo svolgimento 
delle procedure di cui al presente comma, anche per  quanto concerne 
l'individuazione del soggetto responsabile dell'org anizzazione, della 
sorveglianza e del controllo delle procedure medesi me, e le modalita' 
per l'utilizzo dell'energia elettrica prodotta dai suddetti impianti, 
secondo criteri che assicurino l'effettiva realizza zione degli 
impianti in tempi definiti, l'efficienza nei costi e l'esclusivo 
utilizzo di detti impianti per finalita' di sicurez za della rete e 
ottimizzazione della produzione elettrica da impian ti non 
programmabili.  
6. L'Autorita' per l'energia elettrica e il gas, en tro tre mesi 
dell'entrata in vigore del presente decreto, defini sce e avvia la 
procedura ai sensi dell'articolo 10 della direttiva  2009/72/CE per la 
certificazione del gestore del sistema di trasmissi one nazionale, 
sulla base della quale la medesima Autorita' e' ten uta ad adottare, 



entro il 3 marzo 2012, una decisione di certificazi one nei confronti 
di Terna Spa.  
7. Ai fini della certificazione di cui al comma 6, l'Autorita' per 
l'energia elettrica e il gas tiene conto dei criter i di cui 
all'articolo 9 della direttiva 2009/72/CE e in part icolare:  
a) la stessa persona o le stesse persone, fisiche o  giuridiche, 
non sono autorizzate ad esercitare contemporaneamen te un controllo su 
un'impresa che esercita l'attivita' di generazione o l'attivita' di 
fornitura e a esercitare un controllo o diritti sul  gestore del 
sistema di trasmissione;  
b) la stessa persona o le stesse persone, fisiche o  giuridiche, 
non sono autorizzate a nominare membri del collegio  sindacale, del 
consiglio di amministrazione o degli organi che rap presentano 
legalmente l'impresa all'interno del gestore del si stema di 
trasmissione e a esercitare direttamente o indirett amente un 
controllo o diritti su un'impresa che esercita l'at tivita' di 
generazione o l'attivita' di fornitura, e viceversa ;  
c) la stessa persona o le stesse persone, fisiche o  giuridiche, 
non sono autorizzate a essere membri del consiglio di vigilanza, del 
consiglio di amministrazione o degli organi che rap presentano 
legalmente un'impresa, sia all'interno del gestore del sistema di 
trasmissione sia all'interno di un'impresa che eser cita l'attivita' 
di generazione o l'attivita' di fornitura.  
8. L'Autorita' per l'energia elettrica e il gas com unica al 
Ministero dello sviluppo economico l'esito della pr ocedura di 
certificazione di Terna Spa e vigila sulla permanen za delle 
condizioni favorevoli al rilascio della stessa.  
9. Ai fini della certificazione di cui al comma 6, l'Autorita' per 
l'energia elettrica e il gas tiene conto del fatto che porzioni di 
rete facenti parte della rete di trasmissione nazio nale sono di 
proprieta' di soggetti diversi da Terna Spa e verif ica che i suddetti 
proprietari:  
a) forniscano ogni opportuna cooperazione e ausilio  a Terna Spa 
nell'espletamento dei suoi compiti e, in particolar e, forniscano 
tutte le informazioni pertinenti;  
b) finanzino gli investimenti decisi da Terna e gli  interventi di 
sviluppo della rete approvati dal Ministero dello s viluppo economico, 
ovvero diano il proprio assenso al finanziamento ad  opera di altri 
soggetti interessati, compreso lo stesso gestore;  
c) garantiscano la copertura della responsabilita' civile 
afferente gli attivi della rete, ad esclusione dell a responsabilita' 
collegata all'esercizio delle attivita' di Terna Sp a;  
d) forniscano le garanzie necessarie per facilitare  il 
finanziamento di eventuali espansioni di rete, ad e ccezione degli 
investimenti per i quali, ai sensi della lettera b) , hanno dato 
l'assenso a finanziamenti da parte di altri soggett i interessati, 
compreso Terna Spa.  
10. Al fine di migliorare la sicurezza e l'efficien te funzionamento 
della rete elettrica di trasmissione nazionale, l'A utorita' per 
l'energia elettrica e il gas, entro sei mesi dall'e ntrata in vigore 
del presente decreto, determina idonei meccanismi v olti a promuovere 
la completa unificazione della rete di trasmissione  nazionale da 
conseguire nei successivi 36 mesi.  
11. Con decreto del Ministro dello sviluppo economi co sono 



stabiliti i criteri per la certificazione del gesto re del sistema di 
trasmissione nel caso in cui un soggetto di un Paes e non appartenente 
all'Unione europea acquisisca il controllo di Terna  Spa, in base ai 
quali l'Autorita' per l'energia elettrica e il gas e' tenuta ad 
adottare una decisione di certificazione. Il decret o, oltre ad 
assicurare quanto previsto al comma 7, garantisce c he il rilascio 
della certificazione non metta a rischio la sicurez za 
dell'approvvigionamento energetico dell'Italia e de ll'Unione europea 
e che siano rispettati i diritti e gli obblighi der ivanti dal diritto 
internazionale e da accordi con il Paese non appart enente all'Unione 
europea purche' conformi al diritto comunitario.  
12. Terna Spa predispone, entro il 31 gennaio di ci ascun anno, un 
Piano decennale di sviluppo della rete di trasmissi one nazionale, 
basato sulla domanda e offerta esistenti e previste . Il Ministro 
dello sviluppo economico, acquisito il parere delle  Regioni 
territorialmente interessate dagli interventi in pr ogramma, 
rilasciato entro il termine di cui all'articolo 17,  comma 3, del 
decreto legislativo 3 aprile 2006 n.152, ovvero ent ro il termine di 
sessanta giorni dal ricevimento del Piano nel caso di mancato avvio 
della procedura VAS, tenuto conto delle valutazioni  formulate 
dall'Autorita' per l'energia elettrica ed il gas in  esito alla 
procedura di cui al comma 13, approva il Piano. Il Piano individua le 
infrastrutture di trasmissione da costruire o poten ziare nei dieci 
anni successivi, anche in risposta alle criticita' e alle congestioni 
riscontrate o attese sulla rete, nonche' gli invest imenti programmati 
e i nuovi investimenti da realizzare nel triennio s uccessivo e una 
programmazione temporale dei progetti di investimen to, secondo quanto 
stabilito nella concessione per l'attivita' di tras missione e 
dispacciamento dell'energia elettrica attribuite a Terna ai sensi del 
Decreto legislativo 16 marzo 1999, n.79 .  
13. Il Piano di cui al comma 12 e' sottoposto alla valutazione 
dell'Autorita' per l'energia elettrica ed il gas ch e, secondo i 
propri autonomi regolamenti, effettua una consultaz ione pubblica di 
cui rende pubblici i risultati e trasmette l'esito della propria 
valutazione al Ministro dello sviluppo economico ai  fini 
dell'emanazione del provvedimento di cui al comma 1 2.  
14. L'Autorita' per l'energia elettrica ed il gas c ontrolla e 
valuta l'attuazione del Piano e, nel caso in cui Te rna non realizzi 
un investimento in base al piano decennale di svilu ppo della rete che 
sarebbe dovuto essere realizzato nel triennio succe ssivo, provvede ad 
imporre alla societa' di realizzare gli investiment i, a meno che la 
mancata realizzazione non sia determinata da motivi  indipendenti dal 
controllo della societa' stessa. Restano ferme le d isposizioni in 
materia di verifica, inadempimenti e sanzioni previ ste nella 
convenzione tra il Ministero dello sviluppo economi co e Terna Spa per 
la disciplina della concessione per l'attivita' di trasmissione e 
dispacciamento dell'energia elettrica.  
15.Ai fini di promuovere la necessaria conoscenza e  di favorire la 
cooperazione regionale in un'ottica di maggiore con divisione delle 
esigenze di sviluppo della rete, Terna redige con c adenza annuale una 
relazione sullo stato della rete, da trasmettersi a l Ministero dello 
sviluppo economico, alle Regioni e all'Autorita' pe r l'energia 
elettrica e il gas, da cui si evincano le caratteri stiche della rete 
di trasmissione, le aree di carico in cui la stessa  e' funzionalmente 



articolata, nonche' le criticita', le congestioni e  i livelli di 
sovraccarico riscontrati o previsti.  

 
Note all'art. 36:  
Il testo dell' articolo 1, comma 1, del decreto 
legislativo n. 79 del 1999, citato nelle note alle 
premesse, cosi' recita:  
«1. Le attivita' di produzione, importazione, 
esportazione, acquisto e vendita di energia elettri ca sono 
libere nel rispetto degli obblighi di servizio pubb lico 
contenuti nelle disposizioni del presente decreto. Le 
attivita' di trasmissione e dispacciamento sono ris ervate 
allo Stato ed attribuite in concessione al gestore della 
rete di trasmissione nazionale di cui all'articolo 3. 
L'attivita' di distribuzione dell'energia elettrica  e' 
svolta in regime di concessione rilasciata dal Mini stro 
dell'industria, del commercio e dell'artigianato.»;   
Per il testo dell'art. 5 del decreto legislativo n.  79 
del 1999, citato nelle note alle premesse, si veda nelle 
note all'art. 32.  
Il testo degli articoli 17, commi 3 e 4 , e 18 del 
decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28 (Attuazione  della 
direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell'uso dell 'energia 
da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva  
abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE ), 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 28 marzo 2011, n. 71, 
S.O., cosi recita:  
«3. Le sezioni del Piano di sviluppo della rete di 
trasmissione nazionale, di cui ai commi 1 e 2, poss ono 
includere sistemi di accumulo dell'energia elettric a 
finalizzati a facilitare il dispacciamento degli im pianti 
non programmabili.  
4. L'Autorita' per l'energia elettrica e il gas 
provvede alla regolamentazione di quanto previsto a l comma 
3 e assicura che la remunerazione degli investiment i per la 
realizzazione e la gestione delle opere di cui ai c ommi 1, 
2 e 3 tenga adeguatamente conto dell'efficacia ai f ini del 
ritiro dell'energia da fonti rinnovabili, della rap idita' 
di esecuzione ed entrata in esercizio delle medesim e opere, 
anche con riferimento, in modo differenziato, a cia scuna 
zona del mercato elettrico e alle diverse tecnologi e di 
accumulo.»;  
«Art. 18 Interventi per lo sviluppo della rete di 
distribuzione. - 1. Ai distributori di energia elet trica 
che effettuano interventi di ammodernamento secondo  i 
concetti di smart grid spetta una maggiorazione del la 
remunerazione del capitale investito per il servizi o di 
distribuzione, limitatamente ai predetti interventi  di 
ammodernamento. I suddetti interventi consistono 
prioritariamente in sistemi per il controllo, la 
regolazione e la gestione dei carichi e delle unita ' di 
produzione, ivi inclusi i sistemi di ricarica di au to 
elettriche.  



2. L'Autorita' per l'energia elettrica e il gas 
provvede alla definizione delle caratteristiche deg li 
interventi di cui al comma 1 e assicura che il trat tamento 
ivi previsto tenga conto dei seguenti criteri:  
a) indicazioni delle Regioni territorialmente 
interessate agli interventi;  
b) dimensione del progetto di investimento, in term ini 
di utenze attive coinvolte, sistemi di stoccaggio e d 
effetti sull'efficacia ai fini del ritiro integrale  
dell'energia da generazione distribuita e fonti 
rinnovabili;  
c) grado di innovazione del progetto, in termini di  
capacita' di aggregazione delle produzioni distribu ite 
finalizzata alla regolazione di tensione e all'unif ormita' 
del diagramma di produzione, di impiego di sistemi avanzati 
di comunicazione, controllo e gestione;  
d) rapidita' di esecuzione ed entrata in esercizio 
delle opere.  
3. Le imprese distributrici di energia elettrica, 
fatti salvi gli atti di assenso dell'amministrazion e 
concedente, rendono pubblico con periodicita' annua le il 
piano di sviluppo della loro rete, secondo modalita ' 
individuate dall'Autorita' per l'energia elettrica e il 
gas. Il piano di sviluppo della rete di distribuzio ne, 
predisposto in coordinamento con Terna S.p.A. e in coerenza 
con i contenuti del Piano di sviluppo della rete di  
trasmissione nazionale, indica i principali interve nti e la 
previsione dei relativi tempi di realizzazione, anc he al 
fine di favorire lo sviluppo coordinato della rete e degli 
impianti di produzione.».  
Per la direttiva 2009/72/CE, si veda nelle note all e 
premesse.  
Il testo dell'articolo 17 del decreto legislativo 3  
aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale), 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 14 aprile 2006,  n. 88, 
S.O., cosi' recita:  
"Art. 17. Informazione sulla decisione. - 1. La 
decisione finale e' pubblicata nella Gazzetta Uffic iale o 
nel Bollettino Ufficiale della Regione con l'indica zione 
della sede ove si possa prendere visione del piano o 
programma adottato e di tutta la documentazione ogg etto 
dell'istruttoria. Sono inoltre rese pubbliche, anch e 
attraverso la pubblicazione sui siti web delle auto rita' 
interessate:  
a) il parere motivato espresso dall'autorita' 
competente;  
b) una dichiarazione di sintesi in cui si illustra in 
che modo le considerazioni ambientali sono state in tegrate 
nel piano o programma e come si e' tenuto conto del  
rapporto ambientale e degli esiti delle consultazio ni, 
nonche' le ragioni per le quali e' stato scelto il piano o 
il programma adottato, alla luce delle alternative 
possibili che erano state individuate;  
c) le misure adottate in merito al monitoraggio di 



cui all'articolo 18."  
Per il decreto legislativo n. 79 del 2009, si veda 
nelle note alle premesse.  

Titolo III  
 
MERCATO DELL'ENERGIA ELETTRICA  

Art. 37  
 
 
Promozione della cooperazione regionale  
 
1. Al fine di promuovere gli scambi transfrontalier i e assicurare 
la sicurezza degli approvvigionamenti di energia el ettrica e lo 
sviluppo sostenibile nonche' di conseguire prezzi c ompetitivi, Terna 
in qualita' di gestore della rete di trasmissione n azionale ai sensi 
dell'articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 1 6 marzo 1999, n. 
79, ed il Gestore dei mercati energetici Spa in qua lita' di gestore 
del mercato ai sensi dell'articolo 5 del decreto le gislativo 19 marzo 
1999, n. 79, operano con i rispettivi gestori dei P aesi membri, 
assicurando il coordinamento delle proprie azioni, informando 
preventivamente il Ministero dello sviluppo economi co e l'Autorita' 
per l'energia elettrica e il gas. Terna e Gestore d ei mercati 
energetici Spa redigono congiuntamente un rapporto,  con cadenza 
semestrale, con cui informano il Ministero dello sv iluppo economico e 
l'Autorita' per l'energia elettrica ed il gas sulle  iniziative 
assunte in materia e sullo stato dei relativi proge tti.  
2. Ai fini di cui al comma 1, il Ministero dello sv iluppo economico 
e l'Autorita' per l'energia elettrica e il gas, cia scuno secondo le 
proprie competenze, in coerenza con gli obiettivi d i politica 
energetica nazionali e comunitari, adottano le misu re necessarie 
affinche' il gestore della rete di trasmissione naz ionale e il 
gestore del mercato operino una gestione efficiente  delle piattaforme 
di contrattazione, una gestione efficace di eventua li criticita', e 
assicurino l'interoperabilita', la sicurezza e l'af fidabilita' dei 
sistemi interconnessi.  
3. Il Ministro dello sviluppo economico, sentita l' Autorita' per 
l'energia elettrica e il gas, con proprio decreto i ndividua le 
modalita' e condizioni delle importazioni ed esport azioni di energia 
elettrica a mezzo della rete di trasmissione nazion ale anche al fine 
di garantire la sicurezza degli approvvigionamenti nonche' la 
gestione unitaria delle importazioni ed esportazion i di energia 
elettrica sia nei confronti dei Paesi membri che de i Paesi non 
appartenenti all'Unione europea, nel rispetto degli  accordi 
internazionali assunti e dei progetti comuni defini ti con questi 
ultimi Paesi.  
4. L'Autorita' per l'energia elettrica ed il gas ad otta le 
disposizioni necessarie all'attuazione di quanto pr evisto al comma 3 
concludendo, ove possibile, i necessari accordi con  le competenti 
autorita' di regolazione degli Stati confinanti e g arantendo il 
rispetto delle norme comunitarie in materia.  



 
Note all'art. 37:  
Il testo dell' articolo 1, comma 1, del decreto 
legislativo n. 79 del 1999, citato nelle note alle 
premesse, cosi' recita:  
«1. Le attivita' di produzione, importazione, 
esportazione, acquisto e vendita di energia elettri ca sono 
libere nel rispetto degli obblighi di servizio pubb lico 
contenuti nelle disposizioni del presente decreto. Le 
attivita' di trasmissione e dispacciamento sono ris ervate 
allo Stato ed attribuite in concessione al gestore della 
rete di trasmissione nazionale di cui all'articolo 3. 
L'attivita' di distribuzione dell'energia elettrica  e' 
svolta in regime di concessione rilasciata dal Mini stro 
dell'industria, del commercio e dell'artigianato.»;   
Per il testo dell'art. 5 del decreto legislativo n.  79 
del 1999, citato nelle note alle premesse, si veda nelle 
note all'art. 32.  
Il testo degli articoli 17, commi 3 e 4 , e 18 del 
decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28 (Attuazione  della 
direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell'uso dell 'energia 
da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva  
abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE ), 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 28 marzo 2011, n. 71, 
S.O., cosi recita:  
«3. Le sezioni del Piano di sviluppo della rete di 
trasmissione nazionale, di cui ai commi 1 e 2, poss ono 
includere sistemi di accumulo dell'energia elettric a 
finalizzati a facilitare il dispacciamento degli im pianti 
non programmabili.  
4. L'Autorita' per l'energia elettrica e il gas 
provvede alla regolamentazione di quanto previsto a l comma 
3 e assicura che la remunerazione degli investiment i per la 
realizzazione e la gestione delle opere di cui ai c ommi 1, 
2 e 3 tenga adeguatamente conto dell'efficacia ai f ini del 
ritiro dell'energia da fonti rinnovabili, della rap idita' 
di esecuzione ed entrata in esercizio delle medesim e opere, 
anche con riferimento, in modo differenziato, a cia scuna 
zona del mercato elettrico e alle diverse tecnologi e di 
accumulo.»;  
«Art. 18 Interventi per lo sviluppo della rete di 
distribuzione. - 1. Ai distributori di energia elet trica 
che effettuano interventi di ammodernamento secondo  i 
concetti di smart grid spetta una maggiorazione del la 
remunerazione del capitale investito per il servizi o di 
distribuzione, limitatamente ai predetti interventi  di 
ammodernamento. I suddetti interventi consistono 
prioritariamente in sistemi per il controllo, la 
regolazione e la gestione dei carichi e delle unita ' di 
produzione, ivi inclusi i sistemi di ricarica di au to 
elettriche.  
2. L'Autorita' per l'energia elettrica e il gas 
provvede alla definizione delle caratteristiche deg li 
interventi di cui al comma 1 e assicura che il trat tamento 



ivi previsto tenga conto dei seguenti criteri:  
a) indicazioni delle Regioni territorialmente 
interessate agli interventi;  
b) dimensione del progetto di investimento, in term ini 
di utenze attive coinvolte, sistemi di stoccaggio e d 
effetti sull'efficacia ai fini del ritiro integrale  
dell'energia da generazione distribuita e fonti 
rinnovabili;  
c) grado di innovazione del progetto, in termini di  
capacita' di aggregazione delle produzioni distribu ite 
finalizzata alla regolazione di tensione e all'unif ormita' 
del diagramma di produzione, di impiego di sistemi avanzati 
di comunicazione, controllo e gestione;  
d) rapidita' di esecuzione ed entrata in esercizio 
delle opere.  
3. Le imprese distributrici di energia elettrica, 
fatti salvi gli atti di assenso dell'amministrazion e 
concedente, rendono pubblico con periodicita' annua le il 
piano di sviluppo della loro rete, secondo modalita ' 
individuate dall'Autorita' per l'energia elettrica e il 
gas. Il piano di sviluppo della rete di distribuzio ne, 
predisposto in coordinamento con Terna S.p.A. e in coerenza 
con i contenuti del Piano di sviluppo della rete di  
trasmissione nazionale, indica i principali interve nti e la 
previsione dei relativi tempi di realizzazione, anc he al 
fine di favorire lo sviluppo coordinato della rete e degli 
impianti di produzione.».  
Per la direttiva 2009/72/CE, si veda nelle note all e 
premesse.  
Il testo dell'articolo 17 del decreto legislativo 3  
aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale), 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 14 aprile 2006,  n. 88, 
S.O., cosi' recita:  
"Art. 17. Informazione sulla decisione. - 1. La 
decisione finale e' pubblicata nella Gazzetta Uffic iale o 
nel Bollettino Ufficiale della Regione con l'indica zione 
della sede ove si possa prendere visione del piano o 
programma adottato e di tutta la documentazione ogg etto 
dell'istruttoria. Sono inoltre rese pubbliche, anch e 
attraverso la pubblicazione sui siti web delle auto rita' 
interessate:  
a) il parere motivato espresso dall'autorita' 
competente;  
b) una dichiarazione di sintesi in cui si illustra in 
che modo le considerazioni ambientali sono state in tegrate 
nel piano o programma e come si e' tenuto conto del  
rapporto ambientale e degli esiti delle consultazio ni, 
nonche' le ragioni per le quali e' stato scelto il piano o 
il programma adottato, alla luce delle alternative 
possibili che erano state individuate;  
c) le misure adottate in merito al monitoraggio di 
cui all'articolo 18."  
Per il decreto legislativo n. 79 del 2009, si veda 
nelle note alle premesse.  



Titolo III  
 
MERCATO DELL'ENERGIA ELETTRICA  

Art. 38  
 
 
Gestori dei sistemi di distribuzione  
 
1. Fermo restando quanto previsto all'articolo 1, c omma 1, del 
decreto-legge 18 giugno 2007, n. 73, convertito, co n modificazioni, 
dalla legge 3 agosto 2007, n. 125, il gestore del s istema di 
distribuzione, qualora faccia parte di un'impresa v erticalmente 
integrata, e' indipendente, sotto il profilo dell'o rganizzazione e 
del potere decisionale, da altre attivita' non conn esse alla 
distribuzione. Al fine di conseguire tale indipende nza, l'Autorita' 
adegua i propri provvedimenti ai seguenti criteri m inimi:  
a) i responsabili della direzione del gestore del s istema di 
distribuzione non devono far parte di strutture del l'impresa 
elettrica integrata responsabili, direttamente o in direttamente, 
della gestione delle attivita' di generazione, tras missione o 
fornitura di energia elettrica;  
b) devono essere adottate misure idonee ad assicura re che gli 
interessi professionali delle persone responsabili 
dell'amministrazione del gestore del sistema di dis tribuzione siano 
presi in considerazione in modo da consentire loro di agire in 
maniera indipendente;  
c) il gestore del sistema di distribuzione deve dis porre di 
effettivi poteri decisionali, indipendenti dall'imp resa elettrica 
integrata, in relazione ai mezzi necessari alla ges tione, alla 
manutenzione o allo sviluppo della rete. Ai fini de llo svolgimento di 
tali compiti, il gestore del sistema di distribuzio ne dispone delle 
risorse necessarie, comprese le risorse umane, tecn iche, materiali e 
finanziarie;  
d) il gestore del sistema di distribuzione predispo ne un 
programma di adempimenti, contenente le misure adot tate per escludere 
comportamenti discriminatori, e garantisce che ne s ia adeguatamente 
controllata l'osservanza. Il medesimo gestore indiv idua un 
responsabile della conformita', indipendente e con poteri di accesso 
a tutte le informazioni necessarie in possesso del medesimo gestore 
del sistema di distribuzione e delle imprese colleg ate, che e' 
responsabile del controllo del programma di adempim enti e presenta 
annualmente all'Autorita' per l'energia elettrica e  il gas una 
relazione sulle misure adottate.  
2. Nel caso di gestore del sistema di distribuzione  facente parte 
di un'impresa verticalmente integrata, lo stesso ge store non puo' 
trarre vantaggio dall'integrazione verticale per al terare la 
concorrenza e a tal fine:  
a) le politiche di comunicazione e di marchio non d evono creare 
confusione in relazione al ramo di azienda responsa bile della 
fornitura di energia elettrica;  
b) le informazioni concernenti le proprie attivita' , che 
potrebbero essere commercialmente vantaggiose, sono  divulgate in modo 
non discriminatorio. L'Autorita' per l'energia elet trica e il gas 



vigila sul rispetto delle disposizioni di cui al pr esente comma.  
3. Ai fini della rimozione degli ostacoli all'aggre gazione delle 
piccole imprese di distribuzione di energia elettri ca e per favorirne 
l'efficienza, l'Autorita' per l'energia elettrica e  il gas, 
nell'ambito della regolazione generale, individua p er le imprese di 
distribuzione di energia elettrica con meno di 5.00 0 punti di 
prelievo appositi meccanismi di perequazione specif ica aziendale. 
Alle medesime imprese, il regime di perequazione si  applica con 
metodi di calcolo forfetario dal 2008 alla data di entrata in vigore 
del presente decreto. Dalla data di applicazione de i meccanismi di 
cui al primo periodo del presente comma sono abroga te le disposizioni 
di cui all'articolo 3, comma 4-quater, del decreto- legge 1° luglio 
2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla l egge 3 agosto 
2009, n. 102.  
4. Al fine di promuovere un assetto efficiente dei settori della 
distribuzione e misura dell'energia elettrica in co ndizioni di 
economicita' e redditivita' ai sensi dell'articolo1  della legge 14 
novembre 1995, n. 481, contenendone gli oneri gener ali a vantaggio 
degli utenti finali, per le imprese di cui all'arti colo 7 della legge 
9 gennaio 1991, n.10, che risultino prive dell'atti vita' di 
produzione e che aderiscano entro il termine di cui  alla delibera 
dell'Autorita' per l'energia elettrica ed il gas AR G/ELT n. 72/10 al 
regime di perequazione generale e specifica azienda le introdotto a 
partire dalla deliberazione dell'Autorita' per l'en ergia elettrica e 
il gas n.5 del 2004, la medesima Autorita', entro t re mesi 
dall'entrata in vigore del presente decreto, defini sce meccanismi di 
gradualita' che valorizzino le efficienze conseguit e dalle imprese 
medesime a decorrere dal primo esercizio di applica zione del regime 
di perequazione, nel rispetto dei principi stabilit i dalla legge 14 
novembre 1995, n. 481, e dalla direttiva 2009/72/CE  del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 luglio 2009. Alle me desime imprese, il 
regime di perequazione si applica con metodi di cal colo forfetario 
dal 2008 alla data di entrata in vigore del present e decreto.  
5. Ferma restando la disciplina relativa ai sistemi  efficienti di 
utenza di cui all'articolo 2, comma 1, lettera t), del decreto 
legislativo n. 115 del 2008, i sistemi di distribuz ione chiusi sono 
le reti interne d'utenza cosi' come definite dall'a rticolo 33 della 
legge 23 luglio 2009, n. 99 nonche' le altre reti e lettriche private 
definite ai sensi dell'articolo 30, comma 27, della  legge n. 99 del 
2009, cui si applica l'articolo 33, comma 5, della legge 23 luglio 
2009, n. 99.  

 
Note all'art. 38:  
Il testo dell'articolo 1, comma 1, del decreto-legg e n. 
73 del 2007, citato nelle note alle premesse, cosi'  recita:  
«1. A decorrere dal 1° luglio 2007 l'attivita' di 
distribuzione di energia elettrica per le imprese l e cui 
reti alimentano almeno 100.000 clienti finali e' sv olta in 
regime di separazione societaria rispetto all'attiv ita' di 
vendita. Tali imprese di distribuzione, che svolgan o alla 
data del 30 giugno 2007 l'attivita' di vendita di e nergia 
elettrica in forma integrata, costituiscono entro 
centottanta giorni dalla data di entrata in vigore del 



presente decreto, una o piu' apposite societa' per azioni 
alle quali trasferiscono i beni e i rapporti, le at tivita' 
e le passivita' relativi all'attivita' di vendita. 
L'Autorita' per l'energia elettrica e il gas adotta  
disposizioni per la separazione funzionale, anche p er lo 
stoccaggio di gas, secondo le direttive 2003/54/CE e 
2003/55/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 
giugno 2003, e definisce le modalita' con cui le im prese di 
distribuzione di energia elettrica o di gas natural e 
garantiscono, nel rispetto delle esigenze di privac y, 
l'accesso tempestivo e non discriminatorio ai dati 
dell'ultimo anno derivanti dai sistemi informativi e 
dall'attivita' di misura, relativi ai consumi dei c lienti 
connessi alla propria rete, strettamente necessari per la 
formulazione delle offerte commerciali e la gestion e dei 
contratti di fornitura.».  
Il testo dell' articolo 3, comma 4-quater, del 
decreto-legge 1° luglio 2009, n.78, (Provvedimenti 
anticrisi, nonche' proroga di termini), pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale 1° luglio 2009, n. 150, cosi' re cita:  
«4-quater. Al fine di garantire agli utenti finali 
l'offerta di un servizio elettrico di elevata quali ta' ed 
efficienza, alle aziende elettriche distributrici c on meno 
di 5.000 punti di prelievo si applica il regime di 
riconoscimento dei costi e delle integrazioni tarif farie di 
cui al comma 3 dell' articolo 7 della legge 9 genna io 1991, 
n. 10. A tal fine l'Autorita' per l'energia elettri ca e il 
gas stabilisce criteri semplificati per la determin azione 
dei costi sostenuti da adottare nei confronti dei s ervizi 
di distribuzione gestiti dagli enti locali, con par ticolare 
valorizzazione dei costi per investimenti e finaliz zati 
alla qualita' del servizio. I costi sostenuti per l a 
copertura dell'onere sono posti a carico delle comp onenti 
perequative della tariffa elettrica gestite dalla C assa 
conguaglio per il settore elettrico.».  
Il testo dell'articolo1 della legge 14 novembre 199 5, 
n. 481, citata nelle note alle premesse, cosi' reci ta:  
«Art.1 - Finalita'. - 1. Le disposizioni della 
presente legge hanno la finalita' di garantire la 
promozione della concorrenza e dell'efficienza nel settore 
dei servizi di pubblica utilita', di seguito denomi nati 
«servizi» nonche' adeguati livelli di qualita' nei servizi 
medesimi in condizioni di economicita' e di redditi vita', 
assicurandone la fruibilita' e la diffusione in mod o 
omogeneo sull'intero territorio nazionale, definend o un 
sistema tariffario certo, trasparente e basato su c riteri 
predefiniti, promuovendo la tutela degli interessi di 
utenti e consumatori, tenuto conto della normativa 
comunitaria in materia e degli indirizzi di politic a 
generale formulati dal Governo. Il sistema tariffar io deve 
altresi' armonizzare gli obiettivi economico-finanz iari dei 
soggetti esercenti il servizio con gli obiettivi ge nerali 
di carattere sociale, di tutela ambientale e di uso  
efficiente delle risorse.  



2. Per la privatizzazione dei servizi di pubblica 
utilita', il Governo definisce i criteri per la 
privatizzazione di ciascuna impresa e le relative m odalita' 
di dismissione e li trasmette al Parlamento ai fini  
dell'espressione del parere da parte delle competen ti 
Commissioni parlamentari.».  
Il testo dell'articolo 7 della legge 9 gennaio 1991 , 
n.10 (Norme per l'attuazione del Piano energetico n azionale 
in materia di uso razionale dell'energia, di rispar mio 
energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di  
energia), pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 16 ge nnaio 
1991, n. 13, S.O. , cosi' recita:  
«Art. 7. Norme per le imprese elettriche minori. - 1. 
Il limite stabilito dall'articolo 4, n. 8), della l egge 6 
dicembre 1962, n. 1643, modificato dall'articolo 18  della 
legge 29 maggio 1982, n. 308, non si applica alle i mprese 
produttrici e distributrici a condizione che l'ener gia 
elettrica prodotta venga distribuita entro i confin i 
territoriali dei comuni gia' serviti dalle medesime  imprese 
produttrici e distributrici alla data di entrata in  vigore 
della presente legge.  
2. La produzione di energia elettrica delle medesim e 
imprese produttrici e distributrici mediante le fon ti 
rinnovabili di energia di cui all'articolo 1, comma  3, 
resta disciplinata dalle disposizioni legislative v igenti 
per i relativi impianti.  
3. Il Comitato interministeriale dei prezzi (CIP), su 
proposta della Cassa conguaglio per il settore elet trico, 
stabilisce entro ogni anno, sulla base del bilancio  
dell'anno precedente delle imprese produttrici e 
distributrici di cui al comma 1, l'acconto per l'an no in 
corso ed il conguaglio per l'anno precedente da 
corrispondere a titolo di integrazione tariffaria a lle 
medesime imprese produttrici e distributrici.  
4. Il CIP puo' modificare l'acconto per l'anno in c orso 
rispetto al bilancio dell'anno precedente delle imp rese 
produttrici e distributrici di cui al comma 1 qualo ra 
intervengano variazioni nei costi dei combustibili e/o del 
personale che modifichino in modo significativo i c osti di 
esercizio per l'anno in corso delle medesime impres e 
produttrici e distributrici.».  
Per la direttiva 2009/72/CE, si veda nelle note all e 
premesse.  
Il testo dell'articolo 2, comma 1, lettera t), del 
decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 115(Attuazio ne della 
direttiva 2006/32/CE relativa all'efficienza degli usi 
finali dell'energia e i servizi energetici e abroga zione 
della direttiva 93/76/CEE), pubblicato nella Gazzet ta 
Ufficiale 3 luglio 2008, n. 154, cosi' recita:  
«1. Esclusivamente ai fini del presente decreto, si  
applicano le seguenti definizioni:  
a) «energia»: qualsiasi forma di energia 
commercialmente disponibile, inclusi elettricita', gas 
naturale, compreso il gas naturale liquefatto, gas di 



petrolio liquefatto, qualsiasi combustibile da 
riscaldamento o raffreddamento, compresi il 
teleriscaldamento e il teleraffreddamento, carbone e 
lignite, torba, carburante per autotrazione, ad esc lusione 
del carburante per l'aviazione e di quello per uso marino, 
e la biomassa quale definita nella direttiva 2001/7 7/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 settembr e 2001, 
recepita con il decreto legislativo 29 dicembre 200 3, n. 
387, sulla promozione dell'energia elettrica prodot ta da 
fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno 
dell'elettricita';  
b) «efficienza energetica»: il rapporto tra i risul tati 
in termini di rendimento, servizi, merci o energia,  da 
intendersi come prestazione fornita, e l'immissione  di 
energia;  
c) «miglioramento dell'efficienza energetica»: un 
incremento dell'efficienza degli usi finali dell'en ergia, 
risultante da cambiamenti tecnologici, comportament ali o 
economici;  
d) «risparmio energetico»: la quantita' di energia 
risparmiata, determinata mediante una misurazione o  una 
stima del consumo prima e dopo l'attuazione di una o piu' 
misure di miglioramento dell'efficienza energetica,  
assicurando nel contempo la normalizzazione delle 
condizioni esterne che influiscono sul consumo ener getico;  
e) «servizio energetico»: la prestazione materiale,  
l'utilita' o il vantaggio derivante dalla combinazi one di 
energia con tecnologie ovvero con operazioni che ut ilizzano 
efficacemente l'energia, che possono includere le a ttivita' 
di gestione, di manutenzione e di controllo necessa rie alla 
prestazione del servizio, la cui fornitura e' effet tuata 
sulla base di un contratto e che in circostanze nor mali ha 
dimostrato di portare a miglioramenti dell'efficien za 
energetica e a risparmi energetici primari verifica bili e 
misurabili o stimabili;  
f) «meccanismo di efficienza energetica»: strumento  
generale adottato dallo Stato o da autorita' pubbli che per 
creare un regime di sostegno o di incentivazione ag li 
operatori del mercato ai fini della fornitura e 
dell'acquisto di servizi energetici e altre misure di 
miglioramento dell'efficienza energetica;  
g) «programma di miglioramento dell'efficienza 
energetica»: attivita' incentrate su gruppi di clie nti 
finali e che di norma si traducono in miglioramenti  
dell'efficienza energetica verificabili e misurabil i o 
stimabili;  
h) «misura di miglioramento dell'efficienza 
energetica»: qualsiasi azione che di norma si tradu ce in 
miglioramenti dell'efficienza energetica verificabi li e 
misurabili o stimabili;  
i) «ESCO»: persona fisica o giuridica che fornisce 
servizi energetici ovvero altre misure di miglioram ento 
dell'efficienza energetica nelle installazioni o ne i locali 
dell'utente e, cio' facendo, accetta un certo margi ne di 



rischio finanziario. Il pagamento dei servizi forni ti si 
basa, totalmente o parzialmente, sul miglioramento 
dell'efficienza energetica conseguito e sul raggiun gimento 
degli altri criteri di rendimento stabiliti;  
l) «contratto di rendimento energetico»: accordo 
contrattuale tra il beneficiario e il fornitore rig uardante 
una misura di miglioramento dell'efficienza energet ica, in 
cui i pagamenti a fronte degli investimenti in siff atta 
misura sono effettuati in funzione del livello di 
miglioramento dell'efficienza energetica stabilito 
contrattualmente;  
m) «finanziamento tramite terzi»: accordo contrattu ale 
che comprende un terzo, oltre al fornitore di energ ia e al 
beneficiario della misura di miglioramento dell'eff icienza 
energetica, che fornisce i capitali per tale misura  e 
addebita al beneficiario un canone pari a una parte  del 
risparmio energetico conseguito avvalendosi della m isura 
stessa. Il terzo puo' essere una ESCO;  
n) «diagnosi energetica»: procedura sistematica vol ta a 
fornire un'adeguata conoscenza del profilo di consu mo 
energetico di un edificio o gruppo di edifici, di u na 
attivita' o impianto industriale o di servizi pubbl ici o 
privati, ad individuare e quantificare le opportuni ta' di 
risparmio energetico sotto il profilo costi-benefic i e 
riferire in merito ai risultati;  
o) «strumento finanziario per i risparmi energetici »: 
qualsiasi strumento finanziario, reso disponibile s ul 
mercato da organismi pubblici o privati per coprire  
parzialmente o integralmente i costi del progetto i niziale 
per l'attuazione delle misure di miglioramento 
dell'efficienza energetica;  
p) «cliente finale»: persona fisica o giuridica che  
acquista energia per proprio uso finale;  
q) «distributore di energia», ovvero «distributore di 
forme di energia diverse dall'elettricita' e dal ga s»: 
persona fisica o giuridica responsabile del traspor to di 
energia al fine della sua fornitura a clienti final i e a 
stazioni di distribuzione che vendono energia a cli enti 
finali. Da questa definizione sono esclusi i gestor i dei 
sistemi di distribuzione del gas e dell'elettricita ', i 
quali rientrano nella definizione di cui alla lette ra r);  
r) «gestore del sistema di distribuzione» ovvero 
«impresa di distribuzione»: persona fisica o giurid ica 
responsabile della gestione, della manutenzione e, se 
necessario, dello sviluppo del sistema di distribuz ione 
dell'energia elettrica o del gas naturale in una da ta zona 
e, se del caso, delle relative interconnessioni con  altri 
sistemi, e di assicurare la capacita' a lungo termi ne del 
sistema di soddisfare richieste ragionevoli di 
distribuzione di energia elettrica o gas naturale;  
s) «societa' di vendita di energia al dettaglio»: 
persona fisica o giuridica che vende energia a clie nti 
finali;  
t) «sistema efficiente di utenza»: sistema in cui u n 



impianto di produzione di energia elettrica, con po tenza 
nominale non superiore a 20 MWe e complessivamente 
installata sullo stesso sito, alimentato da fonti 
rinnovabili ovvero in assetto cogenerativo ad alto 
rendimento, anche nella titolarita' di un soggetto diverso 
dal cliente finale, e' direttamente connesso, per i l 
tramite di un collegamento privato senza obbligo di  
connessione di terzi, all'impianto per il consumo d i un 
solo cliente finale ed e' realizzato all'interno de ll'area 
di proprieta' o nella piena disponibilita' del mede simo 
cliente;  
u) «certificato bianco»: titolo di efficienza 
energetica attestante il conseguimento di risparmi di 
energia grazie a misure di miglioramento dell'effic ienza 
energetica e utilizzabile ai fini dell'adempimento agli 
obblighi di cui all'articolo 9, comma 1, del decret o 
legislativo 16 marzo 1999, n. 79, e successive 
modificazioni, e all'articolo 16, comma 4, del decr eto 
legislativo 23 maggio 2000, n. 164;  
v) «sistema di gestione dell'energia»: la parte del  
sistema di gestione aziendale che ricomprende la st ruttura 
organizzativa, la pianificazione, la responsabilita ', le 
procedure, i processi e le risorse per sviluppare, 
implementare, migliorare, ottenere, misurare e mant enere la 
politica energetica aziendale;  
z) «esperto in gestione dell'energia»: soggetto che  ha 
le conoscenze, l'esperienza e la capacita' necessar ie per 
gestire l'uso dell'energia in modo efficiente;  
aa) «ESPCo»: soggetto fisico o giuridico, ivi inclu se 
le imprese artigiane e le loro forme consortili, ch e ha 
come scopo l'offerta di servizi energetici atti al 
miglioramento dell'efficienza nell'uso dell'energia ;  
bb) «fornitore di servizi energetici»: soggetto che  
fornisce servizi energetici, che puo' essere uno de i 
soggetti di cui alle lettere i), q), r), s), z) ed aa);  
cc) «Unita' per l'efficienza energetica»: e' la 
struttura dell'ENEA di cui all'articolo 4, che svol ge le 
funzioni previste dall'articolo 4, paragrafo 4, del la 
direttiva 2006/32/CE.  
2. Continuano a valere, ove applicabili, le 
definizioni di cui al decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 
79, e al decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164 .».  
Il testo dell'articolo 30, comma 27, e dell'articol o 33 
della legge 23 luglio 2009, n. 99, citata nelle not e alle 
premesse, cosi' recita:  
«27. Al fine di garantire e migliorare la qualita' 
del servizio elettrico ai clienti finali collegati,  
attraverso reti private con eventuale produzione in terna, 
al sistema elettrico nazionale di cui all'articolo 2 del 
decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, il Minist ero 
dello sviluppo economico determina, entro centovent i giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legg e, nuovi 
criteri per la definizione dei rapporti intercorren ti fra 
il gestore della rete, le societa' di distribuzione  in 



concessione, il proprietario delle reti private ed il 
cliente finale collegato a tali reti. L'Autorita' p er 
l'energia elettrica e il gas e' incaricata dell'att uazione 
dei suddetti criteri al fine del contemperamento e della 
salvaguardia dei diritti acquisiti, anche con rifer imento 
alla necessita' di un razionale utilizzo delle riso rse 
esistenti.  
28. Il comma 1 dell'articolo 8 del decreto legislat ivo 
30 maggio 2005, n. 128, e' sostituito dal seguente:  «1. Le 
miscele combustibili diesel-biodiesel con contenuto  in 
biodiesel inferiore o uguale al 7 per cento, che ri spettano 
le caratteristiche del combustibile diesel previste  dalla 
norma CEN prEN 590 - Settembre 2008, possono essere  immesse 
in consumo sia presso utenti extra rete che in rete . Le 
miscele con contenuto in biodiesel in misura superi ore al 7 
per cento possono essere avviate al consumo solo pr esso 
utenti extra rete e impiegate esclusivamente in vei coli 
omologati per l'utilizzo di tali miscele».  
29. Nel regolamento di cui al decreto del Ministro 
dell'economia e delle finanze 3 settembre 2008, n. 156, 
recante la disciplina per l'applicazione dell'accis a 
agevolata sul bio-diesel, il limite del 5 per cento  del 
contenuto sul biodiesel di cui agli articoli 7 e 9 e' 
elevato al 7 per cento.»;  
"Art. 33. Reti internet di utenza. - 1. Nelle more del 
recepimento nell'ordinamento nazionale della normat iva 
comunitaria in materia, e' definita Rete interna di  utenza 
(RIU) una rete elettrica il cui assetto e' conforme  a tutte 
le seguenti condizioni:  
a) e' una rete esistente alla data di entrata in 
vigore della presente legge, ovvero e' una rete di cui, 
alla medesima data, siano stati avviati i lavori di  
realizzazione ovvero siano state ottenute tutte le 
autorizzazioni previste dalla normativa vigente;  
b) connette unita' di consumo industriali, ovvero 
connette unita' di consumo industriali e unita' di 
produzione di energia elettrica funzionalmente esse nziali 
per il processo produttivo industriale, purche' ess e siano 
ricomprese in aree insistenti sul territorio di non  piu' di 
tre comuni adiacenti, ovvero di non piu' di tre pro vince 
adiacenti nel solo caso in cui le unita' di produzi one 
siano alimentate da fonti rinnovabili;  
c) e' una rete non sottoposta all'obbligo di 
connessione di terzi, fermo restando il diritto per  
ciascuno dei soggetti ricompresi nella medesima ret e di 
connettersi, in alternativa alla rete con obbligo d i 
connessione di terzi;  
d) e' collegata tramite uno o piu' punti di conness ione 
a una rete con obbligo di connessione di terzi a te nsione 
nominale non inferiore a 120 kV;  
e) ha un soggetto responsabile che agisce come unic o 
gestore della medesima rete. Tale soggetto puo' ess ere 
diverso dai soggetti titolari delle unita' di consu mo o di 
produzione, ma non puo' essere titolare di concessi oni di 



trasmissione e dispacciamento o di distribuzione di  energia 
elettrica.  
2. Ai fini della qualita' del servizio elettrico e 
dell'erogazione dei servizi di trasmissione e di 
distribuzione, la responsabilita' del gestore di re te con 
obbligo di connessione di terzi e' limitata, nei co nfronti 
delle unita' di produzione e di consumo connesse al le RIU, 
al punto di connessione con la rete con obbligo di 
connessione di terzi, ferma restando l'erogazione, da parte 
della societa' Terna Spa, del servizio di dispaccia mento 
alle singole unita' di produzione e di consumo conn esse 
alla RIU. Resta in capo al soggetto responsabile de lla RIU 
il compito di assicurare la sicurezza di persone e cose, in 
relazione all'attivita' svolta.  
3. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, l'Autorita' per l'ener gia 
elettrica e il gas:  
a) individua i casi di cui al comma 1 e li comunica  al 
Ministero dello sviluppo economico;  
b) stabilisce le modalita' con le quali e' assicura to 
il diritto dei soggetti connessi alla RIU di accede re 
direttamente alle reti con obbligo di connessione d i terzi;  
c) fissa le condizioni alle quali le singole unita'  di 
produzione e di consumo connesse nella RIU fruiscon o del 
servizio di dispacciamento;  
d) definisce le modalita' con le quali il soggetto 
responsabile della RIU provvede alle attivita' di m isura 
all'interno della medesima rete, in collaborazione con i 
gestori di rete con obbligo di connessione di terzi  
deputati alle medesime attivita';  
e) ai sensi dell' articolo 2, comma 12, lettere a) e 
b), della legge 14 novembre 1995, n. 481, formula p roposte 
al Ministero dello sviluppo economico concernenti e ventuali 
esigenze di aggiornamento delle vigenti concessioni  di 
distribuzione, trasmissione e dispacciamento.  
4. L'Autorita' per l'energia elettrica e il gas 
effettua il monitoraggio ai fini del rispetto delle  
condizioni di cui al presente articolo.  
5. Fatto salvo quanto previsto al comma 6, a decorr ere 
dalla data di entrata in vigore della presente legg e i 
corrispettivi tariffari di trasmissione e di distri buzione, 
nonche' quelli a copertura degli oneri generali di sistema 
di cui all'articolo 3, comma 11, del decreto legisl ativo 16 
marzo 1999, n. 79, e degli oneri ai sensi dell'arti colo 4, 
comma 1, del decreto-legge 14 novembre 2003, n. 314 , 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 dicem bre 
2003, n. 368, sono determinati facendo esclusivo 
riferimento al consumo di energia elettrica dei cli enti 
finali o a parametri relativi al punto di connessio ne dei 
medesimi clienti finali.  
6. Limitatamente alle RIU di cui al comma 1, i 
corrispettivi tariffari di cui al comma 5 si applic ano 
esclusivamente all'energia elettrica prelevata nei punti di 
connessione.  



7. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vi gore 
della presente legge, l'Autorita' per l'energia ele ttrica e 
il gas adegua le proprie determinazioni tariffarie per dare 
attuazione a quanto disposto dai commi 5 e 6 del pr esente 
articolo.».  

Titolo III  
 
MERCATO DELL'ENERGIA ELETTRICA  

Art. 39  
 
 
Interconnettori  
 
1. All'articolo 1-quinquies, comma 6, del decreto-l egge 29 agosto 
2003, n. 239, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 ottobre 
2003, n. 290, le parole: "L'esenzione e' accordata,  caso per caso, 
per un periodo compreso tra dieci e venti anni dall a data di entrata 
in esercizio delle nuove linee, e per una quota com presa fra il 50 e 
l'80 per cento delle nuove capacita' di trasporto r ealizzate, dal 
Ministero delle attivita' produttive, sentito il pa rere 
dell'Autorita' per l'energia elettrica e il gas." s ono sostituite 
dalle seguenti: "L'esenzione e' accordata dal Minis tero dello 
sviluppo economico, sentito il parere dell'Autorita ' per l'energia 
elettrica e il gas, per un periodo e per una quota delle nuove 
capacita' di trasmissione realizzate da valutarsi c aso per caso.".  
2. L'esenzione dalla disciplina di accesso a terzi di cui 
all'articolo 1-quinquies, comma 6, del decreto-legg e 29 agosto 2003, 
n. 239, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 ottobre 2003, 
n. 290, e' rilasciata ai soggetti che realizzano a proprio carico 
nuove linee elettriche di interconnessione con i si stemi elettrici di 
altri Stati membri, indipendentemente dal livello d i tensione.  
3. La concessione di una esenzione dalla disciplina  che prevede il 
diritto di accesso dei terzi, perde effetto due ann i dopo la data 
della relativa concessione, qualora, alla scadenza di tale termine, 
la costruzione dell'infrastruttura non sia ancora i niziata, e cinque 
anni dopo la data della relativa concessione, qualo ra alla scadenza 
di tale termine l'infrastruttura non sia ancora ope rativa, a meno che 
il Ministero dello sviluppo economico, previa appro vazione della 
Commissione europea, non riconosca che il ritardo e ' dovuto a gravi 
ostacoli che esulano dal controllo del soggetto cui  la deroga e' 
concessa.  
4. Il Ministro dello sviluppo economico con proprio  decreto adegua 
le disposizioni per il rilascio dell'esenzione dall a disciplina di 
accesso a terzi ai nuovi interconnettori, nel rispe tto di quanto 
disposto ai commi 1, 2 e 3, prevedendo altresi' che  il rilascio 
dell'esenzione sia subordinato al raggiungimento di  un accordo con il 
Paese membro interessato.  
5. Ai fini di garantire la sicurezza del sistema el ettrico 
nazionale, assicurando nel contempo la equa parteci pazione degli enti 
territoriali al procedimento di autorizzazione dell e opere, gli 
interventi di riclassamento fino a 380 kV degli ele ttrodotti di 
interconnessione con l'estero facenti parte della r ete di 



trasmissione nazionale sono realizzabili mediante l a procedura 
semplificata di cui all'articolo 1-sexies, commi 4- sexies e seguenti 
del decreto-legge 29 agosto 2003, n. 239, convertit o con 
modificazioni dalla legge 27 ottobre 2003, n. 290 e  successive 
modificazioni, limitatamente alla connessione tra i l territorio 
estero e il primo nodo utile, anche se necessitante  di adeguati 
potenziamenti, in territorio nazionale. La connessi one tra il 
predetto primo nodo utile e il resto del territorio  nazionale e' 
assoggettato al regime autorizzativo previsto per g li interventi di 
sviluppo inseriti nel Piano decennale di sviluppo d ella rete.  

 
Note all'art. 39:  
Il testo dell'articolo 1-quinquies e 1-sexies, comm a 6, 
del decreto-legge 29 agosto 2003, n. 239, (Disposiz ioni 
urgenti per la sicurezza e lo sviluppo del sistema 
elettrico nazionale e per il recupero di potenza di  energia 
elettrica), pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 29 agosto 
2003, n. 200, cosi' recita:  
«Art. 1-quinquies. Disposizioni per la sicurezza e la 
funzionalita' del settore elettrico. - 1. Gli impia nti di 
generazione di energia elettrica di potenza nominal e 
maggiore di 10 MVA sono mantenuti in stato di perfe tta 
efficienza dai proprietari o dai titolari 
dell'autorizzazione e possono essere messi definiti vamente 
fuori servizio secondo termini e modalita' autorizz ati 
dall'amministrazione competente, su conforme parere  del 
Ministero delle attivita' produttive, espresso sent ito il 
Gestore della rete di trasmissione nazionale in mer ito al 
programma temporale di messa fuori servizio.  
2. Ai fini dell'applicazione delle disposizioni di cui 
al comma 1, entro centottanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente d ecreto, 
il Ministro delle attivita' produttive, su proposta  
dell'Autorita' per l'energia elettrica e il gas e p revio 
parere del Gestore della rete di trasmissione nazio nale, 
definisce gli standard di efficienza degli impianti  e le 
relative modalita' di verifica. In caso di mancato rispetto 
degli standard di cui al primo periodo, l'Autorita'  per 
l'energia elettrica e il gas irroga le sanzioni pre viste 
dall'articolo 2, comma 20, lettera c), della legge 14 
novembre 1995, n. 481.  
3. Gli impianti idroelettrici di pompaggio sono ges titi 
dai proprietari che assicurano al Gestore della ret e di 
trasmissione nazionale la massima disponibilita' de gli 
impianti per la gestione dei transitori e dei picch i di 
domanda. Tali impianti non concorrono, per un perio do di 
due anni dalla data di entrata in vigore della legg e di 
conversione del presente decreto, alla determinazio ne del 
prezzo dell'energia elettrica, come individuato in base al 
sistema delle offerte di cui all'articolo 5, comma 1, del 
decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79. Agli impi anti 
idroelettrici di pompaggio e' comunque riconosciuto , in 
tale periodo, il prezzo che si viene a formare attr averso 



il medesimo sistema delle offerte.  
4. All'articolo 28, comma 8, della legge 23 dicembr e 
2000, n. 388, le parole da: «intesa come prodotto» fino 
alla fine del comma sono sostituite dalle seguenti:  
«calcolata annualmente quale rapporto fra il consum o da 
pompaggio di ciascun impianto nell'anno precedente,  come 
risultante dai contatori di assorbimento, e il nume ro 
convenzionale di 2.850 ore medie di funzionamento a nnuo per 
tale tipologia di impianti. La metodologia di calco lo di 
cui al presente comma decorre dal 1° gennaio 2004».  Sono 
abrogati i commi 9 e 10 dello stesso articolo 28 de lla 
legge n. 388 del 2000.  
5. All'articolo 10, comma 2, del decreto legislativ o 16 
marzo 1999, n. 79, dopo le parole: «Con provvedimen to» sono 
inserite le seguenti: «del Ministro delle attivita'  
produttive e sentito il parere».  
6. I soggetti non titolari di concessioni di traspo rto 
e distribuzione di energia elettrica che realizzano  a 
proprio carico nuove linee elettriche di interconne ssione 
con i sistemi elettrici di altri Stati, in corrente  
continua o con tecnologia equivalente, possono rich iedere, 
per l'incremento della capacita' di interconnession e, come 
risultante dal nuovo assetto di rete, una esenzione  dalla 
disciplina che prevede il diritto di accesso dei te rzi. 
L'esenzione e' accordata, caso per caso, per un per iodo 
compreso tra dieci e venti anni dalla data di entra ta in 
esercizio delle nuove linee, e per una quota compre sa fra 
il 50 e l'80 per cento delle nuove capacita' di tra sporto 
realizzate, dal Ministero delle attivita' produttiv e, 
sentito il parere dell'Autorita' per l'energia elet trica e 
il gas. In casi eccezionali, sentito il Gestore del la rete 
di trasmissione nazionale, l'esenzione si applica a ltresi' 
ai dispositivi di interconnessione in corrente alte rnata, a 
condizione che i costi e i rischi degli investiment i in 
questione siano particolarmente elevati, se paragon ati ai 
costi e ai rischi di norma sostenuti al momento del  
collegamento di due reti di trasmissione nazionali 
limitrofe mediante un dispositivo di interconnessio ne in 
corrente alternata. Qualora la capacita' di nuova 
realizzazione derivi da un'interconnessione con uno  Stato 
membro dell'Unione europea, l'esenzione e' accordat a previa 
consultazione delle autorita' competenti dello Stat o 
interessato. Con decreto del Ministro delle attivit a' 
produttive sono definiti modalita' e criteri per il  
rilascio dell'esenzione, nel rispetto di quanto pre visto 
dalle disposizioni comunitarie in materia.  
7. L'Autorita' per l'energia elettrica e il gas 
definisce, entro e non oltre tre mesi dalla data di  entrata 
in vigore della legge di conversione del presente d ecreto, 
le tariffe di remunerazione delle reti di trasporto  e 
distribuzione, per il successivo periodo regolatori o, anche 
al fine di garantire le esigenze di sviluppo del se rvizio 
elettrico, adottando criteri che includano la rival utazione 
delle infrastrutture, un valore del tasso di rendim ento 



privo di rischio almeno in linea con quello dei tit oli di 
Stato a lungo termine, nonche' una simmetrica ripar tizione 
tra utenti e imprese delle maggiori efficienze real izzate 
rispetto agli obiettivi definiti con il meccanismo del 
price cap, applicato alle componenti tariffarie des tinate 
alla copertura dei costi operativi e degli ammortam enti.  
8. Al decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, son o 
apportate le seguenti modifiche:  
a) all'articolo 5, comma 2, sono soppressi gli ulti mi 
due periodi;  
b) all'articolo 6, comma 1, e' soppresso l'ultimo 
periodo;  
c) ...;  
d) all'articolo 6, comma 3, al primo periodo, sono 
soppresse le parole: «per i contratti bilaterali 
autorizzati in deroga al sistema delle offerte di c ui 
all'articolo 5» e: «entro trenta giorni dalla richi esta dei 
soggetti interessati».  
9. Il Gestore della rete di trasmissione nazionale,  
entro il 31 maggio di ogni anno, presenta, per 
l'approvazione, al Ministro delle attivita' produtt ive, a 
valere per l'anno successivo, un programma per 
l'adeguamento e l'eventuale miglioramento dei siste mi di 
difesa per la sicurezza del sistema elettrico, indi cando il 
relativo impegno economico per l'attuazione. L'Auto rita' 
per l'energia elettrica e il gas determina, con pro pria 
delibera, gli opportuni adeguamenti tariffari per l a 
copertura dei costi di realizzazione del programma.  Per 
l'anno 2004 il programma suddetto e' presentato al Ministro 
delle attivita' produttive entro quindici giorni da lla data 
di entrata in vigore della legge di conversione del  
presente decreto.»;  
«6. Lo Stato e le regioni interessate stipulano acc ordi 
di programma con i quali sono definite le modalita'  
organizzative e procedimentali per l'acquisizione d el 
parere regionale nell' ambito dei procedimenti 
autorizzativi delle opere inserite nel programma tr iennale 
di sviluppo della rete elettrica di trasmissione na zionale 
e delle opere di rilevante importanza che interessa no il 
territorio di piu' regioni.».  

Titolo III  
 
MERCATO DELL'ENERGIA ELETTRICA  

Art. 40  
 
 
Interconnessioni di rete con Paesi non appartenenti  all'Unione 
europea  
 
1. Ai fini del conseguimento degli obiettivi nazion ali in materia 
di energie rinnovabili, laddove esistano progetti c omuni definiti con 
Paesi non appartenenti all'Unione europea e in coer enza con questi, 



nel caso di nuove linee elettriche realizzate da Te rna Spa per 
l'interconnessione con tali Paesi, con decreto del Ministro dello 
sviluppo economico, da adottare entro sei mesi dall 'entrata in vigore 
del presente decreto, sono definiti i criteri per l 'assegnazione 
della capacita' di trasmissione addizionale, in bas e a principi di 
efficienza, economicita' e sicurezza del sistema el ettrico nazionale, 
previo accordo con l'autorita' del Paese interessat o, tenuto conto di 
quanto previsto al comma 2.  
2. La capacita' di trasmissione di cui al comma 1 e ' conferita 
prioritariamente ai soggetti produttori di energia elettrica 
rinnovabile nel Paese non appartenente all'Unione e uropea, che 
garantiscono il rispetto delle condizioni di cui al l'articolo 9 della 
direttiva 2009/28/CE, i quali si impegnano a stipul are, nell'ambito 
dei progetti comuni richiamati al medesimo comma 1,  contratti di 
importazione di lunga durata, secondo criteri che t engono conto della 
durata dei contratti e in subordine dei volumi di e nergia elettrica 
oggetto dei medesimi contratti e finalizzata al con sumo in Italia. 
L'eventuale quota di capacita' residuale e' assegna ta, sulla base di 
procedure trasparenti e non discriminatorie, ai sog getti importatori 
o clienti finali o consorzi degli stessi che ne fan no richiesta.  
3. Con il decreto del Ministro dello sviluppo econo mico di cui al 
comma 1, sono stabiliti i criteri sulla base dei qu ali l'Autorita' 
per l'energia elettrica e il gas disciplina:  
a) le garanzie finanziarie relative alla richiesta di 
conferimento della nuova capacita' da realizzare e le garanzie 
finanziarie relative alla sottoscrizione del contra tto di trasporto;  
b) le penali a carico del gestore di trasmissione n azionale 
derivanti dai ritardi nella messa a disposizione de lla capacita' di 
trasporto di nuova realizzazione, non dipendenti da  cause di forza 
maggiore, nonche' le penali in caso di risoluzione del contratto.  

 
Note all'art. 40:  
Per la direttiva 2009/28/CE, si veda nelle note all e 
premesse.  

Titolo III  
 
MERCATO DELL'ENERGIA ELETTRICA  

Art. 41  
 
 
Mercati al dettaglio  
 
1. Le politiche di comunicazione e di marchio relat ive 
all'attivita' di vendita ai clienti del mercato lib ero ovvero ai 
clienti riforniti nell'ambito del servizio di maggi or tutela di cui 
all'articolo 1, comma 2, del decreto-legge 18 giugn o 2007, n. 73, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto  2007, n. 125, non 
devono creare confusione tra i rami d'azienda ovver o tra le societa' 
che svolgono le suddette attivita'. Le informazioni  concernenti 
ciascuna attivita', che potrebbero essere commercia lmente 
vantaggiose, sono divulgate in modo non discriminat orio. Nel caso in 



cui una stessa societa' eserciti attivita' di vendi ta al mercato 
libero e al mercato tutelato, l'Autorita' per l'ene rgia elettrica e 
il gas adotta i provvedimenti necessari affinche' l a stessa societa' 
non possa trarre vantaggio competitivo sia nei conf ronti dei clienti 
finali sia sotto il profilo delle valutazioni che l a stessa Autorita' 
effettua in materia di qualita' del servizio, rispe tto ad un assetto 
societario in cui le due attivita' siano attribuite  a societa' 
distinte appartenenti ad uno stesso gruppo. L'Autor ita' per l'energia 
elettrica e il gas vigila sul rispetto delle dispos izioni di cui al 
presente comma.  

 
Note all'art. 41:  
Il testo dell'articolo 1, comma 2, del decreto-legg e 18 
giugno 2007, n. 73, citato nelle note alle premesse , cosi' 
recita:  
«2. A decorrere dal 1° luglio 2007 i clienti finali  
domestici hanno diritto di recedere dal preesistent e 
contratto di fornitura di energia elettrica come cl ienti 
vincolati, secondo modalita' stabilite dall'Autorit a' per 
l'energia elettrica e il gas, e di scegliere un for nitore 
diverso dal proprio distributore. In mancanza di ta le 
scelta, l'erogazione del servizio per i clienti fin ali 
domestici non riforniti di energia elettrica sul me rcato 
libero e' garantita dall'impresa di distribuzione, anche 
attraverso apposite societa' di vendita, e la funzi one di 
approvvigionamento continua ad essere svolta 
dall'Acquirente Unico Spa di cui all'articolo 4 del  decreto 
legislativo 16 marzo 1999, n. 79. Le imprese connes se in 
bassa tensione, aventi meno di 50 dipendenti e un f atturato 
annuo non superiore a 10 milioni di euro sono 
automaticamente comprese nel regime di tutela di cu i al 
presente comma.».  

Titolo IV  
 
AUTORITA' NAZIONALE DI REGOLAZIONE  

Art. 42  
 
 
Obiettivi dell'Autorita' per l'energia elettrica e il gas  
 
1. Nel quadro dei compiti e delle funzioni attribui ti dalla vigente 
normativa, l'Autorita' per l'energia elettrica e il  gas adotta tutte 
le misure ragionevoli e idonee al perseguimento del le seguenti 
finalita', che integrano quelle previste dalla legg e 14 novembre 
1995, n. 481:  
a) promuovere, in stretta cooperazione con l'Agenzi a per la 
cooperazione fra i regolatori nazionali dell'energi a - ACER, con le 
autorita' di regolamentazione degli altri Stati mem bri e con la 
Commissione europea, mercatiinterni dell'energia el ettrica e del gas 
naturale concorrenziali, sicuri e ecologicamente so stenibili, nonche' 
l'efficaceapertura del mercato per tutti i clienti e i fornitori 



dell'Unione europea;  
b) assicurare condizioni regolatorie appropriate pe r il 
funzionamento efficace e affidabile delle reti dell 'elettricita' e 
del gas, tenendo conto degli obiettivi a lungo term ine;  
c) contribuire a conseguire, nel modo piu' efficace  sotto il 
profilo dei costi, lo sviluppo di sistemi non discr iminatori sicuri, 
affidabili ed efficienti orientati al consumatore e  promuovere 
l'adeguatezza dei sistemi e, in linea con gli obiet tivi generali in 
materia di politica energetica, l'efficienza energe tica nonche' 
l'integrazione della produzione su larga scala e su  scala ridotta di 
energia elettrica e di gas da fonti di energia rinn ovabili e la 
produzione decentrata nelle reti di trasporto, di t rasmissione e di 
distribuzione;  
d) agevolare l'accesso alla rete di nuova capacita'  di 
generazione, in particolare eliminando gli ostacoli  che potrebbero 
impedire l'accesso di nuovi operatori del mercato e  l'immissione 
dell'energia elettrica e del gas da fonti di rinnov abili;  
e) provvedere affinche' i clienti beneficino del fu nzionamento 
efficiente del mercato nazionale, promuovere una co ncorrenza 
effettiva e contribuire a garantire la tutela dei c onsumatori;  
f) contribuire a conseguire un servizio pubblico di  elevata 
qualita' nei settori dell'energia elettrica e del g as naturale, 
contribuire alla tutela dei clienti vulnerabili anc he in termini di 
condizioni economiche di fornitura di gas naturale loro applicate e 
alla compatibilita' dei processi di scambio dei dat i necessari per il 
cambio di fornitore da parte degli utenti.  

 
Note all'art. 42:  
Per la legge 14 novembre 1995, n. 481, si veda nell e 
note alle premesse.  

Titolo IV  
 
AUTORITA' NAZIONALE DI REGOLAZIONE  

Art. 43  
 
 
Ulteriori compiti e poteri dell'Autorita' per l'ene rgia elettrica e 
il gas  
 
1. Ferme restando le competenze attribuite all'Auto rita' per 
l'energia elettrica e il gas ai sensi della normati va vigente, 
l'Autorita' medesima svolge altresi' i compiti e le  funzioni indicati 
ai commi successivi.  
2. L'Autorita' per l'energia elettrica e il gas gar antisce:  
a) l'applicazione effettiva, da parte degli esercen ti i servizi, 
delle misure di tutela dei consumatori, incluse que lle indicate 
all'Allegato I delle direttive 2009/72/CE e 2009/73 /CE;  
b) l'accesso ai dati del consumo dei clienti, la me ssa a 
disposizione di un formato armonizzato facilmente c omprensibile per i 
dati relativi ai consumi e il rapido accesso di tut ti i clienti ai 
dati di cui al paragrafo 1, lettera h), dell'Allega to I delle 



direttive 2009/72/CE e 2009/73/CE;  
c) l'adempimento da parte dei gestori dei sistemi d i trasmissione 
e distribuzione e, se necessario, dei proprietari d ei sistemi, 
nonche' di qualsiasi impresa elettrica o di gas nat urale, degli 
obblighi derivanti dalle direttive 2009/72/CE e 200 9/73/CE, dei 
Regolamenti 713/2009/CE, 714/2009/CE e 715/2009/CE,  nonche' da altre 
disposizioni della normativa comunitaria, ivi compr ese quelle in 
materia di questioni transfrontaliere.  
3. L'Autorita' per l'energia elettrica e il gas vig ila:  
a) sui programmi di investimento dei gestori dei si stemi di 
trasmissione e dei gestori dei sistemi di trasporto ;  
b) sull'applicazione delle norme che disciplinano f unzioni e 
responsabilita' dei gestori dei sistemi di trasmiss ione, dei gestori 
dei sistemi di trasporto, dei gestori dei sistemi d i distribuzione, 
dei fornitori, dei clienti e di altri soggetti part ecipanti al 
mercato ai sensi del regolamento (CE) n. 714/2009 e  del regolamento 
(CE) n. 715/2009;  
c) sull'applicazione, da parte degli operatori, del le misure di 
salvaguardia adottate dal Ministero dello sviluppo economico di cui 
all'articolo 42 della direttiva 2009/72/CE e di cui  all'articolo 46 
della direttiva 2009/73/CE.  
4. L'Autorita' per l'energia elettrica e il gas mon itora:  
a) il grado e l'efficacia di apertura dei mercati a ll'ingrosso e 
al dettaglio, compresi le borse dell'energia elettr ica e del gas 
naturale, i prezzi fatturati ai clienti civili incl usi i sistemi di 
prepagamento e gli anticipi, la percentuale dei cli enti che cambiano 
fornitore, la percentuale delle disattivazioni, le spese per i 
servizi di manutenzione e per la loro esecuzione;  
b) la sussistenza di pratiche contrattuali restritt ive, comprese 
le clausole di esclusiva, che possono impedire ai g randi clienti non 
civili di impegnarsi simultaneamente con piu' di un  fornitore o 
limitare la loro scelta in tal senso;  
c) la cooperazione tecnica tra operatori dei sistem i di 
trasmissione degli Stati membri dell'Unione europea , nonche' dei 
Paesi terzi.  
5. Al fine dell'efficace svolgimento dei propri com piti, ivi 
compresi quelli operativi, ispettivi, di vigilanza e monitoraggio, 
l'Autorita' per l'energia elettrica e il gas puo' e ffettuare indagini 
sul funzionamento dei mercati dell'energia elettric a e del gas 
naturale, nonche' adottare e imporre i provvediment i opportuni, 
necessari e proporzionati per promuovere una concor renza effettiva e 
garantire il buon funzionamento dei mercati. In fun zione della 
promozione della concorrenza, l'Autorita' puo' in p articolare 
adottare misure temporanee di regolazione asimmetri ca.  
6. L'Autorita' per l'energia elettrica e il gas tra smette alle 
Autorita' di regolazione competenti degli Stati mem bri dell'Unione 
europea, all'ACER e alla Commissione europea la rel azione annuale di 
cui all'articolo 2, comma 12, lettera i), della leg ge 14 novembre 
1995, n. 481. Nella relazione annuale medesima, l'A utorita' per 
l'energia elettrica e il gas, oltre a descrivere le  iniziative 
assunte e i risultati conseguiti in ordine ai propr i compiti, 
fornisce un'analisi dei programmi di investimento d ei gestori dei 
sistemi di trasmissione e di trasporto sotto il pro filo della loro 
conformita' di sviluppo della rete a livello comuni tario di cui 



all'articolo 8, paragrafo 3, lettera b), del regola mento (CE) n. 
714/2009 e del regolamento (CE) n. 715/2009. Tale a nalisi puo' 
includere raccomandazioni per la modifica dei prede tti piani di 
investimento.  
7. All'attuazione del presente articolo l'Autorita'  per l'energia 
elettrica e il gas provvede con le risorse umane, s trumentali e 
finanziarie disponibili a legislazione vigente.  

 
Note all'art. 43:  
Per la direttiva 2009/72/CE, si veda nelle note all e 
premesse.  
Per la direttiva 2009/73/CE, si veda nelle note all e 
premesse.  
Per il Regolamento713/2009/CE, si veda nelle note a lle 
premesse.  
Per i Regolamento 714/2009/CE, si veda nelle note a lle 
premesse  
Per il regolamento 715/2009/CE, si veda nelle note alle 
premesse.  
Il testo dell'articolo 2, comma 12, lettera i), del la 
legge n. 481del 1995, citata nelle note alle premes se, 
cosi' recita:  
«Art. 2. Istituzione delle Autorita' per i servizi di 
pubblica utilita'.  
- Commi da 1 a 11( Omissis)  
12. Ciascuna Autorita' nel perseguire le finalita' di 
cui all'articolo 1 svolge le seguenti funzioni:  
a) formula osservazioni e proposte da trasmettere a l 
Governo e al Parlamento sui servizi da assoggettare  a 
regime di concessione o di autorizzazione e sulle r elative 
forme di mercato, nei limiti delle leggi esistenti,  
proponendo al Governo le modifiche normative e 
regolamentari necessarie in relazione alle dinamich e 
tecnologiche, alle condizioni di mercato ed all'evo luzione 
delle normative comunitarie;  
b) propone i Ministri competenti gli schemi per il 
rinnovo nonche' per eventuali variazioni dei singol i atti 
di concessione o di autorizzazione, delle convenzio ni e dei 
contratti di programma;  
c) controlla che le condizioni e le modalita' di 
accesso per i soggetti esercenti i servizi, comunqu e 
stabilite, siano attuate nel rispetto dei principi della 
concorrenza e della trasparenza, anche in riferimen to alle 
singole voci di costo, anche al fine di prevedere l 'obbligo 
di prestare il servizio in condizioni di eguaglianz a, in 
modo che tutte le ragionevoli esigenze degli utenti  siano 
soddisfatte, ivi comprese quelle degli anziani e de i 
disabili, garantendo altresi' il rispetto: dell'amb iente, 
la sicurezza degli impianti e la salute degli addet ti;  
d) propone la modifica delle clausole delle concess ioni 
e delle convenzioni, ivi comprese quelle relative 
all'esercizio in esclusiva, delle autorizzazioni, d ei 
contratti di programma in essere e delle condizioni  di 



svolgimento dei servizi, ove cio' sia richiesto 
dall'andamento del mercato o dalle ragionevoli esig enze 
degli utenti, definendo altresi' le condizioni 
tecnico-economiche di accesso e di interconnessione  alle 
reti, ove previsti dalla normativa vigente;  
e) stabilisce e aggiorna, in relazione all'andament o 
del mercato, la tariffa base, i parametri e gli alt ri 
elementi di riferimento per determinare le tariffe di cui 
ai commi 17,18 e 19, nonche' le modalita' per il re cupero 
dei costi eventualmente sostenuti nell'interesse ge nerale 
in modo da assicurare la qualita', l'efficienza del  
servizio e l'adeguata diffusione del medesimo sul 
territorio nazionale, nonche' la realizzazione degl i 
obiettivi generali di carattere sociale, di tutela 
ambientale e di uso efficiente delle risorse di cui  al 
comma 1 dell'articolo 1, tenendo separato dalla tar iffa 
qualsiasi tributo od onere improprio; verifica la 
conformita' ai criteri di cui alla presente lettera  delle 
proposte di aggiornamento delle tariffe annualmente  
presentate e si pronuncia, sentiti eventualmente i soggetti 
esercenti il servizio, entro novanta giorni dal ric evimento 
della proposta; qualora la pronuncia non intervenga  entro 
tale termine, le tariffe si intendono verificate 
positivamente;  
f) emana le direttive per la separazione contabile e 
amministrativa e verifica i costi delle singole pre stazioni 
per assicurare, tra l'altro, la loro corretta 
disaggregazione e imputazione per funzione svolta, per area 
geografica e per categoria di utenza evidenziando 
separatamente gli oneri conseguenti alla fornitura del 
servizio universale definito dalla convenzione, pro vvedendo 
quindi al confronto tra essi e i costi analoghi in altri 
Paesi, assicurando la pubblicizzazione dei dati;  
g) controlla lo svolgimento dei servizi con poteri di 
ispezione, di accesso, di acquisizione della docume ntazione 
e delle notizie utili, determinando altresi' i casi  di 
indennizzo automatico da parte del soggetto esercen te il 
servizio nei confronti dell'utente ove il medesimo soggetto 
non rispetti le clausole contrattuali o eroghi il s ervizio 
con livelli qualitativi inferiori a quelli stabilit i nel 
regolamento di servizio di cui al comma 37, nel con tratto 
di programma ovvero ai sensi della lettera h);  
h) emana le direttive concernenti la produzione e 
l'erogazione dei servizi da parte dei soggetti eser centi i 
servizi medesimi, definendo in particolare i livell i 
generali di qualita' riferiti al complesso delle 
prestazioni e i livelli specifici di qualita' rifer iti alla 
singola prestazione da garantire all'utente, sentit i i 
soggetti esercenti il servizio e i rappresentanti d egli 
utenti e dei consumatori, eventualmente differenzia ndoli 
per settore e tipo di prestazione; tali determinazi oni 
producono gli effetti di cui al comma 37;  
i) assicura la piu' ampia pubblicita' delle condizi oni 
dei servizi; studia l'evoluzione del settore e dei singoli 



servizi, anche per modificare condizioni tecniche, 
giuridiche ed economiche relative allo svolgimento o 
all'erogazione dei medesimi; promuove iniziative vo lte a 
migliorare le modalita' di erogazione dei servizi; presenta 
annualmente al Parlamento e al Presidente del Consi glio dei 
ministri una relazione sullo stato dei servizi e 
sull'attivita' svolta;  
(Omissis).».  

Titolo IV  
 
AUTORITA' NAZIONALE DI REGOLAZIONE  

Art. 44  
 
 
Reclami  
 
1. L'Autorita' per l'energia elettrica e il gas dec ide sui reclami 
presentati contro un gestore di un sistema di trasm issione, di 
trasporto, di stoccaggio, di un sistema GNL o di di stribuzione per 
quanto concerne gli obblighi a tali gestori imposti  in attuazione 
delle direttive comunitarie sui mercati interni del l'energia 
elettrica e del gas naturale.  
2. La decisione sui reclami di cui al comma 1 deve essere adottata 
entro due mesi dalla ricezione del reclamo. Tale te rmine puo' essere 
prorogato di non oltre due mesi qualora l'Autorita'  per l'energia 
elettrica e il gas richieda ulteriori informazioni alle parti 
interessate. Con il consenso del soggetto che ha pr esentato il 
reclamo, il termine medesimo puo' essere ulteriorme nte prorogato, in 
ogni caso, per un periodo non piu' lungo di ulterio ri due mesi.  
3. L'Autorita' per l'energia elettrica e il gas ema na specifiche 
direttive per la disciplina, ai sensi dell'articolo  2, comma 24, 
lettera b), della legge 14 novembre 1995, n. 481, d elle procedure di 
risoluzione delle controversie di cui al comma prec edente.  
4. L'Autorita' per l'energia elettrica e il gas ass icura il 
trattamento efficace dei reclami e delle procedure di conciliazione 
dei clienti finali nei confronti dei venditori e de i distributori di 
gas naturale ed energia elettrica avvalendosi dell' Acquirente unico 
Spa e vigila affinche' siano applicati i principi i n materia di 
tutela dei consumatori di cui all'Allegato I delle direttive 
2009/73/CE e 2009/72/CE.  

 
Note all'art. 44:  
Il testo dell'articolo 2, comma 24, lettera b), del la 
legge n. 481del 1995, citata nelle note alle premes se, 
cosi' recita:  
«24. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in  
vigore della presente legge, con uno o piu' regolam enti 
emanati ai sensi dell'articolo 17, comma 1, della l egge 23 
agosto 1988, n. 400 , sono definiti:  
a) le procedure relative alle attivita' svolte dall e 
Autorita' idonee a garantire agli interessati la pi ena 



conoscenza degli atti istruttori, il contraddittori o, in 
forma scritta e orale, e la verbalizzazione;  
b) i criteri, le condizioni, i termini e le modalit a' 
per l'esperimento di procedure di conciliazione o d i 
arbitrato in contraddittorio presso le Autorita' ne i casi 
di controversie insorte tra utenti e soggetti eserc enti il 
servizio, prevedendo altresi' i casi in cui tali pr ocedure 
di conciliazione o di arbitrato possano essere rime sse in 
prima istanza alle commissioni arbitrali e concilia tive 
istituite presso le camere di commercio, industria,  
artigianato e agricoltura, ai sensi dell'articolo 2 , comma 
4, lettera a), della legge 29 dicembre 1993, n. 580 . Fino 
alla scadenza del termine fissato per la presentazi one 
delle istanze di conciliazione o di deferimento agl i 
arbitri, sono sospesi i termini per il ricorso in s ede 
giurisdizionale che, se proposto, e' improcedibile.  Il 
verbale di conciliazione o la decisione arbitrale 
costituiscono titolo esecutivo.».  
Per la direttiva 2009/72/CE, si veda nelle note all e 
premesse.  
Per la direttiva 2009/73/CE, si veda nelle note all e 
premesse.  

Titolo IV  
 
AUTORITA' NAZIONALE DI REGOLAZIONE  

Art. 45  
 
 
Poteri sanzionatori  
 
1. Fermo restando quanto previsto dalla legge 14 no vembre 1995, n. 
481, l'Autorita' per l'energia elettrica e il gas i rroga sanzioni 
amministrative pecuniarie in caso di inosservanza d elle prescrizioni 
e degli obblighi previsti dalle seguenti disposizio ni:  
a) articoli 13,14,15,16 del regolamento CE n. 714/2 009 e degli 
articoli 36,comma 3, 38, commi 1 e 2, e 41 del pres ente decreto;  
b) articoli 14, 15, 16, 17, 18, 19 e 22 del regolam ento CE n. 
715/2009 e degli articoli 4, 8, commi 4 e 5, dell'a rticolo 10, commi 
1 e 3, e degli articoli 11, 12, 13, 14, 15, 16 comm a 8, 17 commi 4 e 
5, 18, 19, 23 e 26 del presente decreto, nonche' l' articolo 20, commi 
5bis e 5ter del decreto legislativo n. 164 del 2000 ,  
2. L'Autorita' per l'energia elettrica e il gas irr oga altresi' 
sanzioni amministrative pecuniarie in caso di manca to rispetto delle 
decisioni giuridicamente vincolanti dell'ACER o del l'Autorita' 
medesima.  
3. Entro trenta giorni dalla notifica dell'atto di avvio del 
procedimento sanzionatorio, l'impresa destinataria puo' presentare 
all'Autorita' per l'energia elettrica e il gas impe gni utili al piu' 
efficace perseguimento degli interessi tutelati dal le norme o dai 
provvedimenti violati. L'Autorita' medesima, valuta ta l'idoneita' di 
tali impegni, puo' renderli obbligatori per l'impre sa proponente e 
concludere il procedimento sanzionatorio senza acce rtare 



l'infrazione. Qualora il procedimento sia stato avv iato per accertare 
violazioni di decisioni dell'ACER, l'Autorita' valu ta l'idoneita' 
degli eventuali impegni, sentita l'ACER. L'Autorita ' per l'energia 
elettrica e il gas puo' riavviare il procedimento s anzionatorio 
qualora l'impresa contravvenga agli impegni assunti  o la decisione si 
fondi su informazioni incomplete, inesatte o fuorvi anti. In questi 
casi l'Autorita' per l'energia elettrica e il gas p uo' irrogare una 
sanzione amministrativa pecuniaria aumentata fino a l doppio di quella 
che sarebbe stata irrogata in assenza di impegni.  
4. Le sanzioni amministrative pecuniarie irrogate d all'Autorita' 
per l'energia elettrica e il gas non possono essere  inferiori, nel 
minimo, a 2.500 euro e non superiori, nel massimo, a 154.937.069,73 
euro. Le sanzioni medesime non possono comunque sup erare il 10 per 
cento del fatturato realizzato dall'impresa vertica lmente integrata 
nello svolgimento delle attivita' afferenti la viol azione nell'ultimo 
esercizio chiuso prima dell'avvio del procedimento sanzionatorio.  
5. Ai procedimenti sanzionatori dell'Autorita' per l'energia 
elettrica e il gas non si applica l'articolo 26 del la legge 24 
novembre 1981, n. 689. Per i procedimenti medesimi,  il termine per la 
notifica degli estremi della violazione agli intere ssati residenti 
nel territorio della Repubblica, di cui all'articol o 14, comma 2, 
della legge 24 novembre 1981, n. 689, e' di centott anta giorni.  
6. L'Autorita' per l'energia elettrica e il gas dis ciplina, con 
proprio regolamento, nel rispetto della legislazion e vigente in 
materia, da adottare entro novanta giorni dalla dat a di entrata in 
vigore del presente decreto, i procedimenti sanzion atori di sua 
competenza, in modo da assicurare agli interessati la piena 
conoscenza degli atti istruttori, il contraddittori o in forma scritta 
e orale, la verbalizzazione e la separazione tra fu nzioni istruttorie 
e funzioni decisorie. Il regolamento disciplina alt resi' le modalita' 
procedurali per la valutazione degli impegni di cui  al comma 3 del 
presente articolo.  
7. Le disposizioni di cui al presente articolo si a pplicano ai 
procedimenti sanzionatori di competenza dell'Autori ta' per l'energia 
elettrica e il gas avviati successivamente all'entr ata in vigore del 
presente decreto.  

 
Note all'art. 45:  
Per la legge n. 481 del 1995, si veda nelle note al le 
premesse.  
Per il Regolamento 714/2009/CE, si veda nelle note alle 
premesse.  
Per il Regolamento 715/2009/CE, si veda nelle note alle 
premesse.  
Per il testo dell'articolo 20, commi 5-bis e 5-ter,  del 
decreto legislativo n. 164 del 2000, come modificat o dal 
presente decreto, si veda nelle note all'articolo 2 2.  
Il testo degli articoli 14, secondo comma, e 26 del la 
legge 24 novembre 1981, n. 689, (Modifiche al siste ma 
penale), pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 30 nov embre 
1981, n. 329, S.O., cosi recita:  
«Art. 14. Contestazione e notificazione.  
La violazione, quando e' possibile, deve essere 



contestata immediatamente tanto al trasgressore qua nto alla 
persona che sia obbligata in solido al pagamento de lla 
somma dovuta per la violazione stessa.  
Se non e' avvenuta la contestazione immediata per t utte 
o per alcune delle persone indicate nel comma prece dente, 
gli estremi della violazione debbono essere notific ati agli 
interessati residenti nel territorio della Repubbli ca entro 
il termine di novanta giorni e a quelli residenti 
all'estero entro il termine di trecentosessanta gio rni 
dall'accertamento.  
Quando gli atti relativi alla violazione sono trasm essi 
all'autorita' competente con provvedimento dell'aut orita' 
giudiziaria, i termini di cui al comma precedente d ecorrono 
dalla data della ricezione.  
Per la forma della contestazione immediata o della 
notificazione si applicano le disposizioni previste  dalle 
leggi vigenti. In ogni caso la notificazione puo' e ssere 
effettuata, con le modalita' previste dal codice di  
procedura civile, anche da un funzionario 
dell'amministrazione che ha accertato la violazione . Quando 
la notificazione non puo' essere eseguita in mani p roprie 
del destinatario, si osservano le modalita' previst e 
dall'articolo 137, terzo comma, del medesimo codice .  
Per i residenti all'estero, qualora la residenza, l a 
dimora o il domicilio non siano noti, la notifica n on e' 
obbligatoria e resta salva la facolta' del pagament o in 
misura ridotta sino alla scadenza del termine previ sto nel 
secondo comma dell'articolo 22 per il giudizio di 
opposizione.  
L'obbligazione di pagare la somma dovuta per la 
violazione si estingue per la persona nei cui confr onti e' 
stata omessa la notificazione nel termine prescritt o.»;  
«Art.26. Pagamento rateale della sanzione pecuniari a.  
L'autorita' giudiziaria o amministrativa che ha 
applicato la sanzione pecuniaria puo' disporre, su 
richiesta dell'interessato che si trovi in condizio ni 
economiche disagiate, che la sanzione medesima veng a pagata 
in rate mensili da tre a trenta; ciascuna rata non puo' 
essere inferiore a euro 15. In ogni momento il debi to puo' 
essere estinto mediante un unico pagamento.  
Decorso inutilmente, anche per una sola rata, il 
termine fissato dall'autorita' giudiziaria o 
amministrativa, l'obbligato e' tenuto al pagamento del 
residuo ammontare della sanzione in un'unica soluzi one.».  

Titolo IV  
 
AUTORITA' NAZIONALE DI REGOLAZIONE  

Art. 46  
 
 
Disposizioni in materia di rapporti istituzionali  
 



1. Nell'osservanza delle rispettive competenze, l'A utorita' per 
l'energia elettrica e il gas e l'Autorita' garante della concorrenza 
e del mercato collaborano tra loro e si prestano re ciproca 
assistenza, anche al fine di assicurare la piu' eff icace regolazione 
dei mercati dell'energia elettrica e del gas natura le in funzione 
della loro competitivita' e della tutela degli uten ti.  
2. I rapporti tra l'Autorita' per l'energia elettri ca e il gas e 
l'Autorita' garante della concorrenza e del mercato  sono informati al 
principio della leale cooperazione e si svolgono, i n particolare, 
mediante istruttorie congiunte, segnalazioni e scam bi di 
informazioni. Nello svolgimento di tali rapporti di  reciproca 
collaborazione, non e' opponibile il segreto d'uffi cio.  
3. Al fine dello svolgimento efficace e coordinato delle attivita' 
e delle funzioni di cui ai commi 1 e 2, l'Autorita'  per l'energia 
elettrica e il gas e l'Autorita' garante della conc orrenza e del 
mercato stipulano tra loro appositi protocolli d'in tesa.  
4. L'Autorita' per l'energia elettrica e il gas coo pera con l'ACER, 
con le autorita' di regolazione degli altri Stati m embri e con la 
Commissione europea al fine di promuovere mercati i nterni 
dell'energia elettrica e del gas naturale concorren ziali, sicuri e 
ecologicamente sostenibili, nonche' l'efficace aper tura dei mercati 
per tutti i clienti e i fornitori, e garantire cond izioni appropriate 
per il funzionamento efficace e affidabile delle re ti energetiche.  
5. L'Autorita' per l'energia elettrica e il gas coo pera con le 
autorita' di regolazione e le Amministrazioni compe tenti degli altri 
Stati membri, nonche' con l'ACER in ordine alle que stioni 
transfrontaliere.  
6. L'Autorita' per l'energia elettrica e il gas coo pera con le 
autorita' di regolazione degli altri Stati membri d ell'Unione 
europea, in particolare al fine di:  
a) promuovere soluzioni pratiche intese a consentir e una gestione 
ottimale delle reti, promuovere le borse dell'energ ia elettrica e del 
gas naturale e l'assegnazione di capacita' transfro ntaliere, nonche' 
consentire un adeguato livello minimo di capacita' di 
interconnessione, anche attraverso nuove interconne ssioni, per 
rendere possibile lo sviluppo di una concorrenza ef fettiva e il 
miglioramento della sicurezza dell'approvvigionamen to, senza 
discriminazioni tra le imprese fornitrici nei diver si Stati membri;  
b) coordinare lo sviluppo di tutti i codici di rete  per i gestori 
dei sistemi di trasporto interessati e gli altri op eratori di 
mercato;  
c) coordinare lo sviluppo delle norme che disciplin ano la 
gestione delle congestioni.  
7. L'Autorita' per l'energia elettrica e il gas pro muove la stipula 
di accordi di collaborazione con le altre autorita'  nazionali di 
regolamentazione, al fine di promuovere la cooperaz ione in ambito 
regolamentare.  
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Art. 47  
 



 
Recepimento della direttiva 2008/92/CE  
 
1. All'articolo 64 della legge 19 febbraio 1992, n.  142, le parole: 
"direttiva del Consiglio 90/377/CEE" sono sostituit e dalle seguenti: 
"direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio 2 008/92/CE".  

 
Note all'art. 47:  
Si riporta il testo dell'articolo 64, della legge 1 9 
febbraio 1992, n. 142 (Disposizioni per l'adempimen to di 
obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia al le 
Comunita' europee - legge comunitaria per il 1991),  
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 20 febbraio 199 2, n. 
42, S.O., come modificato dal presente regolamento:   
«Art. 64. Trasparenza dei prezzi del gas ed energia  
elettrica ad uso industriale.  
1. Gli enti e le imprese che forniscono gas ed ener gia 
elettrica ai consumatori finali dell'industria sono  tenuti 
ad osservare gli obblighi di informazione previsti dalla 
direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio 20 08/92/CE 
secondo le modalita' applicative che saranno stabil ite, in 
conformita' alla direttiva medesima, con decreto de l 
Ministro dell'industria, del commercio e dell'artig ianato, 
da emanarsi entro tre mesi dalla data di entrata in  vigore 
della presente legge."  
Per la direttiva del Parlamento europeo e del Consi glio 
2008/92/CE, si veda nelle note alle premesse.  
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Art. 48  
 
 
Obblighi di comunicazione  
 
1. Ogni due anni a decorrere dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto il Ministero dello Sviluppo econom ico e l'Autorita' 
per l'energia elettrica e il gas, ciascuno per la p arte di propria 
competenza, effettuano le comunicazioni di cui all' articolo 3, comma 
15, della direttiva 2009/72/CE e dell'articolo 3, c omma 11 della 
direttiva 2009/73/CE.  

 
Note all'art. 48:  
Per la direttiva 2009/72/CE, si veda nelle note all e 
premesse.  
Per la direttiva 2009/73/CE, si veda nelle note all e 
premesse.  
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Art. 49  
 
 
Disposizioni di carattere finanziario  
 
1. Dall'attuazione del presente decreto non devono derivare nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica.  
2. All'attuazione delle disposizioni del presente d ecreto, le 
amministrazioni interessate, ivi compresa l'Autorit a' per l'energia 
elettrica e il gas, provvedono con le risorse umane , strumentali e 
finanziarie disponibili a legislazione vigente.  
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Art. 50  
 
 
Entrata in vigore  
 
1. Il presente decreto entra in vigore il giorno su ccessivo a 
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Uffic iale della 
Repubblica italiana.  
Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato , sara' inserito 
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della  Repubblica 
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di oss ervarlo e di farlo 
osservare.  
 
Dato a Roma, addi' 1° giugno 2011  
 
NAPOLITANO  
 
 
Berlusconi, Presidente del 
Consiglio dei Ministri  
 
Romani, Ministro dello sviluppo 
economico  
 
Frattini, Ministro degli affari 
esteri  
 
Alfano, Ministro della giustizia  
 
Tremonti, Ministro dell'economia e 
delle finanze  
 
Visto, il Guardasigilli: Alfano  


